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Rdirei  di  fp  ac  ci  are  l’ offerteli.  , 
che  le  preferito  ,  col  titolo  di 
pre&àofa  y  fe  la  cogniz^ione  del 
di  lei  Alerito  impareggiabile^ 
non  me'l  vietaffe  ,  e  la  condizjion  di  chi 
t  off  re  non  le  t  ogliefe  il  'valore  .  T  rà  Ic^ 

A  2  zio- 

—  o 


^  . . . 

gioie  'venute  (^oltremare  fi  può  annouerart 
la  China  China  giace  he  il  fuo  preggio 
non  confipe  nell\  opinione  ,  come  per  lo  più 
f  %ol'  accadere  nelt  altre  .  Quefla  dunque 
offerifeo  all'  E.  V,  Spiacemi  ,  eh*  ahbict^ 
Tortilo  vn'  artefice  ,  il  quale  non  aura  fa- 
puto  'vincere  la  materia  col  lauoro  :  Nulla- 
dimeno  ,  tutto  che  roz^z^a  ,  e  mal  legata  , 
ofa  fperare  dalla  fua  bell'  anima  vn’  amo- 
reuole  aggradimento  .  Seruirà  la  medefi- 
ma  t  fe  non  per  altro  ,  almeno  per  'vn^ 
pubblico  contrafegno  ,  col  quale  pretendo  di 
far  conofeere  al  Àdpndo  l'obbligaz>ioni  ,  le 
quali  per  molti  titoli  le  profeflo  ^  e  le  prò- 
fejjaro  fempre  mai  .  Ea  Benefatrice  fua 
Cafa  è  fiata  per  me  'vn  Alare  inefaufio 
di  fauori  9  e  di  grazile  ,  onde  non  ìfde- 
gnerd  ,  che  il  mio  picciolo  ruf cello  ‘vi  fac¬ 
cia  capo  ,  col  tributarle  'vna  delle  gioie  più 
nobili  del  Perù  ,  qual’  è  appunto  la'  China 
China ,  La  confideraZ^ione  de  miei  doueri 
non  è  fiata  l'vnico  motiuo  di  quefia  mise¬ 
ri  foluz>ione  :  quelle  prerogatiue*  y  le  quali 
campeggiano  in  grado  eminente  nell'  E.  V.  , 
hanno  indotta  la  diuota  mìa  penna  d  con- 

fegrarle 


5. 

fegydrle  la  preferite  Operetta.  D integrità 
de  cofumi  ,  la  faniez^z^a  de  con f egli  ,  (—> 
,la  foauìtà  delle  maniere  [  tre  belle  congiu¬ 
re  contro  ['  inui  di  a  3  formano  riell'  E.  V, 
quel  trino  perfetto ,  che  la  fà  amare  ,  non 
che  ammirare  da  tutti .  Quindi  è  ,  che 
il  2\/londo  giudicherà  certamente  ejjere  lei— 
dedicaZjione  della  medefima  njn*  atto  fem~ 
plice  di  pura  giuftizJa  ^  e  la  mia  Patria 
tenuta  ,  per  tanti  capi,  al  fuo  TZelo  ,  ed' 
alla  fua  affifenz^a  ,  non  potrà  non  gode¬ 
re  ,  che  <vno  de  fuoi  membri  ne  faccia-, 
njna  folenne  dichi araZ^ione .  Riceua  per 
tanto  /’  E.  V.  le  prtmiXie  delle  mie  fati- 
ghe  ,  e  rifletta ,  che  l' oblaTàone  de  propr] 
parti  tutto  che  difettofi  ,  fe  fi  mi  fura  con 
L'amore  di  chi  li  diede  alla  luce  ,  non  può 
fe  non  efjere  aZjione  ,  che  lafct  fpera- 
re  l'aggradimento .  L'efere  que[i*  OperCL-, 
desinata  al  Benefizilo  della  Repubblica  Eie-» 
dica  lufinga  le  mie  fperanZie  ,  e  me  la  fà 
credere  fortunata  nell'  incontrare  il  fuo 
genio  ,  giacche  il  di  lei  cuore  fi  fà  cono- 
feere  di  fua  natura 'iCOsì  Eenef  co  ,  ed'  amo- 
rofo  con  fitti ,  Viuerà  dunque  la  (beffa 

A  3  fotto 


L'Hom- 
me  de 
C  o  jr  par. 
i.maxim. 
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/otto  'vn  sì  autor  ernie  latrocinio  ,  ed*  an-* 
derà  gloriofa  ,  sè  non  per  altro  ,  almeno  per 
portare  fcrìtto  in  fronte  il  nome  dell*  E.  V. 
alla  quale  y  ed*  a  tutta  la  di  lei  Caf  a  profun- 
damente  <vmìgliandomi  fono  ,  e  faro 


i 

<.1 


,  Ohlig.’^<>  Seru.''^ 
^arlo  frane  egeo  Cogrojjì, 


L’Autore  à  chi  legge. 


Scopo  ,  ed’  oggetto  delle  filofofi- 
che  fpecolazioni  fù  mai  fentpre 
la  Verità  ,  e  furono  alla  ftefa 
concentriche  le  fatighe  sì  degl’. 
Antichi  ,  sì  de  Moderni  Filo- 
fofi.  Sarebbe'  nuliadimeno  la  di  lei  co* 
griizione  prelTo  chè  inutile  ,  fe  non  ve- 
niffe  diretta  ad’  vn  fine  più  nobile  del 
Viuer  inorale,  ciuile  ,  e  politico  .  Ci 
feriiano  in  proùa  di  (jEiefto  le  Scienze^ 
di  Matenrjatica  ,  le  quali ,  fe  fi  fermaf- 
fero  nelle  fole;  dimoltra^riont  teoriche  , 


w  .  w 


cognizioni  , 
la  noftra  vira  di  quelle  notaMli  com- 
modità  ,  che  riffultano  dall’  vfo'  prati¬ 
co  delle  fteffe.  Bt  qui  è  *  che  i’inge- 
nuo  GcmtfZMfto  , 

c  Meteorifta  nello  Studio  di  Facba^  , 

A  4  ftu- 
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ftudiaua  fingolar ménte  sù  quefto  punto, 
di  ridurre  à  gl’  vfi  del  noftro  viuere  le 
fpecpiazioni  deli’  ingegno  ,  e  di  fare  di 
tanti  Teoremi  quefto  Problema  ,  eh’  è  ; 

il  rendere  le  Sciente  minilli'e  della  pubbli- 
ca  felicità  ,  anZiic he  tefimon]  dell’  appli~ 
caZjiohe  priuata  .  Tal’  è  appunto  >il  mio 
Audio  nelle  materie  di  Medicina .  Già 
arrichite.  la  Fifìca  ,  ,e  la  Notomia  di 
vtiliffime  ,  e  rare  notizie  ,  e  promoffe 
dà  gli  Sud]  di  Matematica  all’  auge  di 
Jor  grandezza ,  fanno  di  sè  medefime  alè 
tera  pompa  à  chi  fi  pone  con  qualch^e 
attenzione  à  mirarle  ;  -Mà  che' prò  ', 
fe  i  Fifici  ,  e  Notomifti  .fi  '  tratteneftero 
nella  pura  ,  e  fola  contemplazione^,  ? 
Hanno  per  tanto  fudato  a’  noftri  tempi 
feliciflTimi  Ingegni  per  ridurre  le  Fifi- 
che ,  ed’  Anatoiitiche  Teorie  alla  pràti^ 
ca  operazione  s  E  già  più  d’vno  ha 
fatto  vedere ,  che  il  vero  effercizio  delp 
Arte  Medica  altro  in  riftretto  non  è  , 
che  vn  rigorofo  filofofico  efame  di  cau? 
fe  particolari  efiftenti  nel  noftro  corpo , 

con  la  cognizion  delle  quali  facilmente 

fi  paffa 
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lì  paffa  aìr  vfo  ,  ed’  appìicazion  de  ri¬ 
medi  .  Hò  voluto  battere  anch’  io  que¬ 
llo  fendere  ,  onde  mi  trouo  auere  à 
quell’  ora  già  ellefo  non  poche  pratiche 
Storie  di  febbri  particolari  dà  mè  of- 
feruate  >  e  curate  con  la  guida  delle^ 
più  fode  dottrine  di  Fifica  ;  e  ,  fe  l’amor 
proprio  non  m’inganna  ,  mi  pare  d  aue¬ 
re"  in  parte  ottenuto  l’intento  -,  e  fodis- 
fatto  al  Problema  .  Con  l’occalìone  di 
quello  ftudio  m’è  conuenuto  filofofar  fe- 
riamente  sù  la  materia  importantillìraa 
He  rimed'j  «  ed’  in  particolare  foura  il 
famofo  Febbrifugo  del  Perù  .  M’  hà 
toccato  il  farne  diligenti  rifleffi  5  fon  paf- 
fato  dà  quelli  alle  offeruazioni  ,  e  fpe- 
rienze  ,  ed’  hò  finalmente  creduto  d’a*i 
uernd  intefo  in  parte  la.  Natura  ,  e  Ie_* 
pfopfigtà  •  Fio  auanzato  di  ciò  le  no¬ 
tizie  air  Amico  :  Quello  hà  fatto  co¬ 
raggio  a’  miei  penfieri  ,  e  ,  forfè  trop^ 
po  parziale  alle  miéHebolezze ,  m’hà  af^ 
ficurato  à  fcriuerne  in  pubblico  .  Ho 
fiuerito  con  refeeùziorie  l’autoréuole  fuo 

configlio  ;  Con  quale  felicità  ,  Io  giur 
,  f  *  dichi 


dichi  il  Mondo  .  Se  il  fine ,  che  tengo 
di  togliere  con  quefta  mia  fatica  le  con- 
trouerfie  de  Medici  nell’  vfo  del  Feb¬ 
brifugo  ,  foffe  fufficiente  à  qualificarla , 
ardirei  di  godere  della  fua  pubblica¬ 
zione  . 

In  quanto  a’  principj  ,  ed*  alle  dot¬ 
trine  ,  di  cui  mi  feruo  ,  ti  fuppongo  , 
ò  riuerito  Lettore  ,  informato  delle  me- 
defime  ;  altrimente  io  non  auerò  forfi 
la  fortuna  d’effere  intefo  :  Nè  ti  ftupi- 
re  nel  fentirmi  difeorrere  d’indiuifibili 
particelle  ,  poiché  quelle  non  fono  gl’ 
Atomi  impercettibili  dì  Epicuro  ,  mà  bensì 
li  punti  fifici  ,  ò  menomi  naturali  de^ 
Peripatetici .  Se  poi  mi  vedi  alle  volte 
partire  dall’  ombra  del  medefimo  Sta- 
girita  ,  fappi ,  chè  anco  in  quello  feguo 
il  fuo  effempio  .  L’amore  della  verità 
rinduffe  ad’  allontanarli  con  libertà  filo- 
fofìca  dal  Maellro  Platone,  come  puro 
dà  gl*,  anteceffori  Filofofi  :  Potrò  dun¬ 
que  ancor’  io  ,  à.  fua  imitazione  ,  feo- 
llarmi  dalla  fuà  Scuola  >  per  auuicinar- 
mi  à  quella  della  medefima  verità.  M’ 


infegna  egli  fteffo  à  lettere  cubitali 
tefta  malfima  ,  quando  ferine  ;  jPra-Ètivc'. 

jlat  ,  atquè  adeò  etiam  oportet  ,  ita  "veri- 
tati  nos  addtiios  ef^e  ^  vt  ^  fra  tlla  ,  ’vel  ' 
nolira  tpforummet  decreta  euertere  non  du- 
hitemns  , 

Hò  voluto  feruirmì  del  noftro  Italia¬ 
no  Idioma  ,  trattandofi  della  formazio¬ 
ne  d’ vna  lettera  famigliare  diretta  ali* 
Amico  nè  la  qualità  dell’  argomento 
poteua  obbligarmi  à  far’  àltrimenti,  già 
che  rOltramontane  ,  ed’  Oltramarine^ 
Nazioni  praticano  a’  tempi  noftri  d’e- 
lìendere  nella  lor  nazia  fauella  Trattati 
di  ^qualunque  materia.  Se  poi  ti  cadefle 
in  penfiere  ,  ò  erudito  Lettore  ,  di  ci¬ 
tarmi  auanti  alli  Accademici  della  Cruf^ 
jcd  ,  come  reo  di  qualche  ftraniero  vo-* 
caboio  feappato  dalla  mal  temprata-^ 
mia  penna  ••  Sappi ,  che  io  me  ne  ap- 
pellerò  al  Tribunal  de  Filofofi  ,  li  qua¬ 
li  fanno  feruire  all’  efiggenze  delle  loro 
Idee  ,  e  conce tfi  li  .  vocaboli  ,  e  i  ter¬ 
mini  ,  fenza  punto  badare  alle  formole 
.del  linguaggio .  Lo  pretendere  da  que- 


Dominic. 
'Giihel- 
min.  de 
Idearum 
vicijs^cor- 
refì:.  & 
vfii.  pag. 
6. 
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fio  picciolo  libro  vno  ftile  feminato  di 
Frafi  peregrine  ,  e  traslati ,  farebbe  efig- 
gere  vn  mirto  di  chiaro-fcuro  ,  là  doue  è 
necelTaria  più  che  mai  la  chiarezza  ,  per. 
ifcanfare  gl’  equiuochi  ,  chè  fogliono  ri-, 
fultare  dall’  vfo  di  quefte  voci  retoriche  ^ 
dette  perciò  giuftamerite  dà  vno  faggio 
Scrittore  :  Vttia  ,  nefcio  quo  fato  ,  in  ^ir- 
tutes  ,  leporefque  mutata  .  Per  fine  non  ti 
voglio  fpacciare  quefta  mia  Operetta  per 
vna  fatica  degna  d’applaufo.  Sò  j  che_j 
in  qualunque  libro 

Sunt  bona  yfunt  qut&dam  mediocria  ^  funt 
mala  plura  . 

Compatifci  l'età  non  ancor  giunta  al  com¬ 
pimento  del  fefto  luftro.  Compatifci  lo 
pratico  eflercizio  dell’  Arte  mia, che  non 
m’hà  permeffo  l’attenderui  con  tutto  me 
fteffo .  Ti  defidero  dotto ,  difappaflÌìona-s 
to  ,  e  difcreco  .  Se  del  Soggetto  ,  di  cui 
difcorro  .  godi  più  intime  cognizioni,  do¬ 
nale  al  Mondo,  e  confiderà ,  che 

Scire  tuum  nihil-eft ,  nifi ,  tc  fcire  hoc] 
fciat  alter ,  ' 

Leggi  in  tanto  ,  e  ftà  fano . 

NOI 


NOI  REFORMATORI 

Dello  Studio  di  Pa  doa . 

HAuendo  veduto  per  la  Fede  di  reuifio- 
ne ,  &  approbatione  del  P.  Fr.  Toma • 
fo  Maria  Gennari  Inqnifitor^  nel  Libro  in¬ 
titolato  Della  Matura  y  Ejfetti^et  Vfo  della 
Corteecia  del  Perù  ,  o  fia  Chtaa  China  del 
Dottor  Cario  f  rance fco  Co^rofjì  ,  non  v"cf- 
fer  cos’  alcuna  contro  la  Santa  Fede  Cat¬ 
tolica  ,  &  parimente  per  Atteftato  del 
Segretario  Noftro  j  niente  contro  Prenci- 
pi  ,  &  buoni  coftumijConcedemo  Licenza 
à  Mario  Care  he  no  Stampatore  in  Crema  , 
che  polfi  effer  ftampato ,  ofleruando  gl’or- 
dini  in  materia  di  Stampe  ,  &  prefentan- 
do  le  folite  copie  alle  Publiche  Librario 
di  Venetia  ,  e  di  Padoa . 

Dat.  6.  Luglio  1711. 

[  Ferigo  Marcello  Proc.  Reffor. 

£ 

C  Aluife  Pifani  K.  Proc.  Reffor. 

» 

jigojììno  QMdini  Segnimt  I 


H 

GEneroTo  Lettore  .  Tra  gl* errori  fcorfi  nella  Stampa  di  quefto 
picciolo  Libro  alctrni  più  rimarcabili  qni  li  rafsegno.  GT altri 
inforci  nell*  Ortografia  ,  ò  deriuino  dalla  penna  ,  ò  procedanor 
dalla  Scampa  ^  innocenti  Ji  afsoliri  rei  li  dona. 


ERRORI, 


C  O  R  R  E  T  T  I. 

■i 


pag.  19.  ITn.  30.  anche, 

pag.  lin,  I  onzione. 

pag.  ^1.  lin.  5).  minutciflìme. 
pag.  66.  lin.  2.  fe  nel  diftacca. 
-P^g*  Si.  lin.  17.  febricitante. 
pag.  83.  lin.  20.  dòppo  ,  d’efsere, 
pag,  85.  lin.  2f.  profondiilìmo. 

pag.  §6.  lin.  30.  e  d’ogni. 

pag,  HI.  lin.  ip.  S. ^Ecc.ma  mà^ 


anche, 
vnzione  . 
minuti  (lime, 
fe  ne.diftacea.. 
febbricitante.  * 
doppo  d’efsere 
profu n di  (fimo . 
ed’  ogni . 
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CARLO  FRANCESCO  COGROSSI 

Filofofo  ,  e  Medico 
nella  Città  di  Crema 

DIRETTA  IN  MATERIA  DELLA  CHINA  CHINA 

z/lLD  ED'  ERFD.^^  Sig.  DOTTOR 

GIO.  DOMENICO 
SANTORINI 

Proto-Medico  Dign.*”°  della  Sanità? 
E  ProfeflTore  di  Notomia 

Neir  Inclita  Città  di  Venezia. 
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Nimato  dalle  autoreuoU  perfualio 
ue  della  fua  ftimatitTima  data  li 
14.  delio  (caduto  Feb^raro  ,  hò 
finalmente  maturato  al  poflìbile 
le  mie  confiderazioni  dà  qualche 
tempo  già  efiefe  foura  i’vfo  di 
quel  Febbrifugo  oggidì  sì  prati¬ 
cato  dall*  vniuerlalc  de  Medici  , 
detto  la  CORTECCI  A  DEL 


PERV* ,  ò  fia  la  CHINA  CHINA  .  Le  earic  opinioni , 
che  della  fiefla  ne  tennero  ,  e  jutt‘  ora  ne  tengono  i 
Profeflori  >  hanno  mefTo  in*  attenzione  il  mio  Spirito , 
per  vedere  ,  fe  con  la  guida  della  ragione  afliftita  dalla 
Iperienza  ,  fi  potefTe  auanzare  la  nofira  mente  ad'  inten¬ 
derne  la  natura,  affinchè  con  la  cognizione  di  quella  fi 
tendclTe  metodico  l’vfo  d*vn  tal  rimedio  «  $ò  ,  cbè  noa^ 
pochi  Autori  hanno  eiaminato  quella  materia  ,  e  dotta* 
mente  n’  han  Icritto  :  Nè  dubito  ,  che  vi  fieno  a’  tempi 
noftri  Profeffori  sì  intelligenti ,  li  quali  conofcaco  piena* 
mente  rèllere  ,  le  qualità  delia  menzionata  Corteccia  «  Max.  1. 

giacché ,  al  dire  di  quel  SPAGN VOLO-  Adcjf» tgni  cefatart,  j. 

è  *  t  ntfl* 
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è  mUa  fui  perfezione^ ,  f  Ifom  di  fe^h  neìU  miooiore  . 
Nulkdimeny,  crattaiTdofi  dWrfmcèìo^'al  par' dosa*  al¬ 
tro  vtiiilliino,  hò  voluto acncar  «jè  fteiTo,  e  prouafe,  feil 
mio  (tudio  potelìe  riufeir  dfpfdfft'co  alla  Repubblica  Mc- 

j“^v/  n”  luggerire  alla  vafta  intelligenza-, 

di  V,  S.  Ecc.ina  nuouc  cognizioni  :  Defidero  di  lolleci- 
tar  col  mio  eflempiq  la  di  lei  penna  ad’  ilcriuere  ,  coti^ 
più  felicita  della  mia, di  materie  coniimili  ;  Ond’è,che 

Fulgor  v/ce  Cutis  ^  acutum 
Recidere  ferrum  valet.exors  ipfa  fecandt , 

1%  Per  entrare  adunque  a  diricco  nella  maceria,  sisc* 
che  mi  prendo  a  di/corrcrc  della 

quale  fia  Io  feopo 

trattar  Afilla  fteila  .  Q^ù  dcuo:in  pridìpluògo  riflcttcré  , 
9  ^  J^rcbbiC  facile  1  allignare  ^quclie^Nndifpofizio- 
quali  porcile  giouare  iVfo  dVn'  Vegcraòiic:^  , 
quando  veramenre  ci  foilc  conccfTo  il  penetrare  al  di 
denteo  con  il  pcnfiero  nciri intima  fua  natura  , 
jui  attri?bucr;  Mà,  perchè  H^nojiro  ìtttendtmento  ,  corri^ 
(etme  Jo,  STAGiRI  r/\  ,  "rrtefee  nella  cognìz^ìon  dTlle  eofe^\ 
^come  riefeono  gl  occhi  di' nottola  alla  thiara  luce  del'  ^tor^ 
COSI  li  Vomini  non  hanno  poculo  cbmprcndcre  Tcf- 
/ere ,  e  le  virtù  de  Semplici ,  (c  mbn  col  tentarne  ,  a  for*- 
za  di  perigliolì  efpcrinicnci ,  gTèffetti.'  E*  fiata  per  tan¬ 
to  Ja  prima  età  della  nofìr^Arte' del  rutto  empirica,  ed' 
vn  ifaicio  dbireruazionì  fatte  a  cafó  -,  e  càppriccio  no 
coniponeua  tutto  il  fuo  edere.  La  diligenza  ,  cd'  indù* 
Itria  de  due  primi  Fondatori  IPPOCRATE  ,  c  GALE¬ 
NO  v  hà  introdotto  i!  difcòrfo  j  c  quella  ,  che*  prima  era 
del  tutto  fperimencalc  ,  diucnne  oltre  di  ciò  ragioneuole  . 
Crebbe<di  mano  in  mano’, in  foggia  d'Arce  regolata  da^ 
luoi  precetti  ,*  la  Medicina  t  e  finalmente  daMungo  ftiu 
•  '  '  dio,  ^ 
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dìo  ,  ed  spplicazione  fu  refa  domtnatica  ,  Furono  per¬ 
ciò  pofti  all’efame  della  ragione  i  riniedj  ,e  le  loro  ope¬ 
razioni  furono  fcandagliatc  ;..Di  quì,ò  ,  che  la  faggia- 
Antichità  ,  oiferuando  ederui  alcuni  medicamenti  ,  con_, 
l’vfo  de  quali  lenza  elpuigazione ;fenfibi!e  ,  cedeuano 
alle  volte  k  febbri-,  gli  diede  il  nome  di  Febbrifughi ,  e 
tenne  opinione ,  efltre  nei  medefimi  vn’ occulta  proprie¬ 
tà  di  loftanza,  in  virtù  della  quale  riufcilTcro  efficaci  ,e 
fpefcifici  nelle  Febbri  j  Nè  giouò  Io  fpiegare  la  loro  azio¬ 
ne  col  ricorrere  alle  quattro  qualità  eleruentari  ,  attefo- 
chè  la  difficoltà  ,  che  prouauano  nell'  affunto  gli  feccj 
toccare  con  manoi  eflere  inuakuoii  al  loro  intento  le  fu- 
dette  ,  come  francamente  confefsò  l’infuocato  SCALI- 
GbRO^  •  ■  .  ,  ,.r 


,  2.  buggeri  maggiore  materia  di  difeorfo  a  Medici  in¬ 
torno  a  quello  punto  larriuo  in  Europa  delia  Corteccia 
d’vn*  Albero  tralportata  per  lungo  tutto  di  Mare  ,  tra 
laltre  preziofe  merci,  fin  dal  Perù.  Ciò  feguì  per  ap¬ 
punto  alla  metà  del  Secolo  già  fcaduto.  Nafcc  queft’Al- 
bero  parte  di  Tramontana  di  quel  fìorififfitno  Re¬ 
gno  ,  vicino  a  Loxa  non. molto  difiante  dalla  Linea  . 
Non  elpqngoquìui  la  deferizion  di  tal'Pianta .eftendo già 
la  medefima  fiata  diligenttmente  delineata  dà  Pcritiffimi 
Scmplicifti.  Il  fuo  nome  di  Quinquina  hà  dato  la  deno- 
minazionejanche  alla  Corteccia,  d’onde  n’è  deripato  il 


abenchè  non  man- 
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chino  alcuni  ,.chè  la  confondono  con  la  Gannapcridtj 
degl  Indiani ,  Deuc  riconofeerc  il  noftro  Mondo  la  noti¬ 
zia  di  tal  rimedio  dalla  gloiiofa  COMPAGNIA  D! 
G  1  E  S  V*  Seminario  d'Vomini  grandi  benemeriti  not 
•ioio  della  Catolka  ,  e  letteraria  ,  rad  anchè  della  fteffa:. 
vmana  Repubblica  .-  e, benché  dalla  Nazione  Spagnuoh 
•  ‘  B  z  forte 
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folle  detta  nel  loro  Idioma  PALO  DE  CALLIENTV- 
RA,ò  fia  legno  di  febbre, nuHadimcno  in  Italia fùcom- 
inunementc  chiaoMta,  rolue  de  Ptdn ,  perchè  dà  eflì  vc- 
niua  con  mano  pìctofa  dilpenfata  a  miferi  febbricitanti. 
Le  replicate  {perienze  ,con  le  quali  fi  viddero  efpugnate 
le  febbri  >  grottennero  il  nome  antonomaftico  di  Febbri¬ 
fugo.  Stupirono  i  Medici  nell’  olTeruarne  gl’cflFctti;  e, fi 
come  la  merauiglia  fù  mai  fempte  la  Madre  della  filofo- 
fica  fpecolazione  ,  così  li  prodigi  di  quefta  polueré  die¬ 
dero  occafione  di  meditare,  c  diicorrere  all*  vnitierfalo 
de  Profellori  .  La  maggior  parte  però  di  quefii  ^fi  'sbri¬ 
gò  dalla  difficoltà  con  addurre  la  louraccennata  proprie¬ 
tà  di  foftanza  ,  col  di  cui  mezzo  la  Corteccia  riufeiflo 
febbrifuga:  Nè  punto  sbagliarono  in  vna  materia  di  fat¬ 
to  ,  giacche  la  pratica  dirooftraua  di  giorno  in  giorno  , 
ellere  nella  China  China  quefia  virtù  di  fugare  la  feb¬ 
bre  .  Non  reftavono  però  appagati  li  Poderi  più  curiofi , 
li  quali  non  rigettarono  già  come  falfa  Icfiftcnza ditale 
proprietà  ,  mà  vollero  auanzaifi  -ad  intendere  ,  in  che 
confifteflè  la  fteffa.ed  in  qual  guifa  operafic. 

.  3.  Qui  nacquero  le  tanto  varie, e  difeordanti  opinioni 

de  Medici .  La  comtnune  forgente  di  quefte  fù  ,  corno 
V-  S.  Ecc  ,ma  faggiamcntc  riflette  nella  louracitata  (ua_< 
lettera  ,  il  non  eflèrc  per  anco  ftabifita  l’Idea  della  ca¬ 
gione  febbrile, ed*  il  non  eflerc  fin  qui  dato  formato  vn 
Concilio  tra  ProfclTori  per  diffinirc  rcflerc  della  Feb¬ 
bre;  Già  molti  di  loro  cominciauaoo  a  dubitare, fc  vc- 
rumente  la  deffa  altro  non  fofle,chevn  eahrt  ftr»nkt9 
cap.i.pa^.  atte  fi  nei  tutrt  ,  etmmxnicato  col  mcx,z«  de  Spiriti,  e  del^ 
+  *  Sangue ,  per  le  Vene ,  et  Arterie  alt  vnimerfale  de/  Corpo  2 
Già  molti  erano  li  fidemi,e  principi, co' quali  procccc- 

ùano  i  Medici  nelte  Teorica,  e  Pratica  delie  Febbri.*  Nc 
.  ^ —  -  -  leguiua 
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feguiua  per  tanto, che  ciafchcduno, nello  {piegare  l’cpe- 
ragion  del  Febbrifugo,  ricorreua  alla  Ipotefi  protc/fata_. , 
per  dedurre  da  quella  la  riloluzion  del  quelito  a  guiia_. 
dVn  Corollario.  E  vaglia  il  vero:  L’jnuenzione  de  nuo* 
ui  Stilemi  nelle  materie  dt  Fifica  impegna  sì  fattameottj 
li  loro  Autori,  che,  allo  Icriuere  à' va  bell'  ingegno 

y  yftengono  ,  e  eon/efnono  ^eiojAenente  tutte  le  cofe  y  le  teTom*  i« 
^ualt  in  gualche  maniera  conuengono  con  U  loro  cf  inione , 
ed'  all'  oppojìo  non  s’accorgono  quaft  dt  tutte  quelle  dijfcol- 
tà  ,  dalle  quali  vien  combattuto  il  loro  affunto  ,  o  pure 
più,al  piùycon  h  Scambietto  di  vna  Jteuole  dtftinzione  de- 
Jlramente  fé  ne  fottraggeno  ;  Quindi  c ,  che  ,  etlendo  già 
accreditata  l’Ipoteli  con  cui  la  fazzione  più  numcrola_. 
de  Mcd  ci  foftensua  ,  effere  la  febbre  vn  moto  difordi- 
nato.ed’  vna  viziofa  fermentazione  del  languc,  conuen- 
nero  li  medefiml  nell’  aflcgnarc  al  FebbrKugo  vna  certa 
tal  qual’  virtù  di  coftringere,  e  di  fidare  il  Icdiziofo  ler- 
mento  ,  ò  lia  l’vmor  peccante.  Potrei  addurre  in  quello 
luogo  vna  ben  lunga  Icric  d’opinioni  concernenti  al!a^ 
natura  della  febbre, ed'  alla  operazione  de  Febbrifughi , 
le  non  lapeffi,  eflcrc  V.  S.  Ecc.ma  pienamente  informa¬ 
ta  delle  medclime  ,  c  non  confideraflì  fuperflua  al  mio 
prelente  Illituto  vna  limile  narratiua  .  Per  vedere  adun¬ 
que  ,  le  in  mezzo  alle  controuerfic  di  tanti  Autori  fi  po- 
teflc  mettere  in  sùl  tapcto  qualche  cola ,  che  appagals^ 
in  parte  l'vmana  curiolità  ,  e  che  meglio  conuentlse  con 
le  naturali  olseruazioni  ,  mi  farò  lecito  di  tentare  l’im- 
prcla  ;  Nè  mi  Igomcnta  il  lentimcnto  di  quel  MEDICO  Sicari. 
INGLESE  ,  il  quale,  doppo  d'auer  ventilato  i  pareri  di  Norton,  r 
quegl’  Autori, eh’ hanno  Icrittodi  tal  materia,  finalmeo-  j 
te  conchiude  ,  riuicire  nella  cura  delle  febbri  la  Chìna_. 

Chipa  in  quella  guila  appunto  ,  che  luol  fare  vn'  Anti- 
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doto  nell’  efpugnarc  con  alcffifarmaca  qualità  la  venefi¬ 
ca  nialignità  de  veleni  :  Certatricnte  peregrini ,  e  fpcziofi 
vocaboli,  li  quali  però  nulla  più  ci  dimoftrano  in  rcal. 
tà  di  quello  ,  chè  fi  contiene  nell’  occulta  proprietà  di 
loftanza  .  Facciamo  dunque js’è  poffibilè  ,  vfijpalTo  in¬ 
nanzi  ,  c  procuriamo  almeno  d’accoftarfi  alla  Verità,  le 
non  ci  è  pcrmefso  il  toccarla. 

tft  «litjuid  frodire  tenus  ,  fi  non  dutur  vltrà  , 

Così ,  conolciuto  il  rimedio  ,  intefi  li  fuoi  effetti  ,  e  re¬ 
golato  il  di  lui  vfo  ,  forfè  ci  riufeirà  di  toglierlo  dal  rol¬ 
lo  de  gl’  Empirici  ,  per  faucllarc  con’ le  parole  di'-V.  S. 
Ecc.ma  cfprefscmi  nella  lettera  . 

4.  L’Ordine  ,  ò  fia  Metodo  ,  con- il  quale  voglio  dirig- 
gcrc  le  mie  confiderazioni  ,  delie  cfscrc  -inf  primo >luogb 
Rc(olutiuo,ò  pure, come  Io  cbiamano'iCreci, 'Analiti¬ 
co.  Si  tratta  di  ritrouare  la  cagione  d’vn’ elFctto  iti' cer¬ 
ta  maniera  marauigliolo Si  vuol  faperc,  quale  (la- quel¬ 
la  Mfcanica  ,di  cui  fi  lerue  la  China  China,  per  fugare 
la  febbre.  Conucrià  dunque  leruirfi  dell’  A  nalifi  ,  la  qua¬ 
le  è  Metodo  d’inuefizione  .  Se  folse  pienamente  fuelata 
la  natura  di  quelle  febbri  »  in  cui  opera,  riufcirtbbe  mi¬ 
gliore  la  guida  della  Sintefi ,  attefo  chè  dallà  Ipotefi  del¬ 
le  fìcfse  fi  potrebbe  dedurre' la  rifoluzion  del  Problema; 
Mà,  perchè  pende  ancera  la  lite  (oura  di  vn  così  impor¬ 
tante  Argomento  (  infelice  condizione  deirArtc  noltra^ 
conuienc  pclcarc,per  cosi  dire  .tichtorbidò’ èd  andare 
in  traccia  ,  con  la  direzion  defr’Analifi’ di  quella  Ve¬ 
rità, chè  fi  cerca ,  Soggettarò  per  tanto  all’ efame le  fen- 
fibili  qualità  della  Corteccia  febbrifuga.'  Farò  alcuni  ri- 
flelTi  intorno  all '  Analifi  ,  ed’  altre  preparazioni  ,  cbè 
della  ftefsa  fuoHfatne  la  Chimica  Tcntaiò  di  vederti 
con  le  Ipcrienzc  j*  quale  alterazione  polsa  introdurre  nel 

San- 
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Sangue  eflratto  fuor  della  Vena  -  La  confrontarò  curu. 
altri  febbrifughi  ,  la  di  cui  natura  è  alquanto  più  mani- 
fef  a  ,  e  più  conofeiuca  da’  Medici  *  Non  mancherò  di 
.ftabilire  qualche  principio  fondato  loura  alcune  generali 
of^ruazioni  dell’  Arre  Medica*  Preuic  tutte  quelle  pon¬ 
derazioni  ,  proponerò  ,  quali  fieno  li  componenti  el- 
fcnziali  deUa  Corteccia,  in.cui  confifte  la  febbrifuga  fua 
virtù.  Ciò  pollo;  con  ordine  compofitiuo  m’auanzerò  a 
éeicriuercU’Artifizio^*- Con  cui  nell*  Albero  del  ?Quinqui- 
na  ponno  combmarfi;  e  formarli  li  detti  componenti  del¬ 
la  Corteccia .  Falserò  in  Icguito  a  dichiarare  gl’  effetti  , 
chè  potranno  cfcTcitare  déntro  del -notlro  Coipo  colli- 
tuito  in  i (lato  di  Sanità.  M'inoltrarò  di  poi  a  parlare  di 
quelli  i  che  dipendono  dall’  vlo  deila  medefima  ne 
bere  delle  Intcrmuteati ,  e  qui  m’ingegnarò  di  dedurrò 
dalle  cole  già  detee  ,  quale  veramente  debba  efsere  lo 
flato  di  que’ Corpi  febbricitanti  ,  ne  quali  Ibol  Tiufcir  di 
-profitto.  M’introdurrò  luccefliuaménre  nella  lerie:di  va¬ 
rie  Febbri  ed*  Intermittenti,  c  Periodiche  i'  c  lludiarò  di 
moftrarc ,  quali  fieno  li  luoi  effetti  particolari  nelle  ime- 
dcfirr.e  ,  come  pure  lordine  dì  praticarla  c  nelT  vne,  e 
ncir  altre.  Non  tralalciarò  di  toccare  alcune'alrre  indil- 
«pdfizioni ,  ed’  infermirà  ,  relle  quali  la  China  China  po. 
trebbe  auer  luogo  V  Accompagnerò  fedelmente  il*dilcor% 
fo  con  la  dottrina  di  Clalfici  Autori  ,  e  con  la  prousu. 
d'olseruazioni  pratiche  dà  me  fatte ,  come  pur’  anche  d’ 
altre  dà  effi  cftclc  nc’  loro  Volumi  :  On^de  V.  S.  Ecc.f^a 
può  raccogliere  ,  chè  quella  mia  lettera  farà  nel  princi¬ 
pio  Ahalicica,mà  poi  nel  progrclso,e  nel  fine  Sintetica  ; 
c  le  materie  ventilare*  nella  medefirrìa  »  quando  di  con¬ 
certo  tra  loro  fi  corrifp  jnda  io  ,  verranno  ad’  efsere  vi- 
cen.'euolmeDtc  prouatc  .  Sè’in  alcuni  luoghi  farò  man- 
-  ■  ■  . ^  '  •  caute. 
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canre  ,  fupplirà  il  di  lei  vado  intendimento  ,  e  ,  fe  mai 
folli  in  qualche  parte  prolilso  t  compatirà  rinquietezze 
della  mia  penna, laquale  tgelola  di  ben  efprimere  i  con¬ 
cetti  della  mia  mente ,  via  alle  volte  (uperflue  diligenze . 

5  Deuo  però  auuertire  ,  prima  d’entrare  nell’argo¬ 
mento,  che  >  nel  decorfo  di  quede  mie  conlìderazioni  , 
non  potrò  qualche  volta  far  di  meno  di  non  ricorrere  a 
quelle  Dottrine  Fifìco* Matematiche, con  le  quali  s’auan- 
za  già  più  d’vno  de  Medici  a  diihodrare  non  (olo  le  na« 
turali  t  mà  anco  le  viziofe  affezióni  del  Corpo  Vmano* 
^dica^^  buon  gudo  di  V.  S.  Ecc.wa  aggradirà  quedo  dile  . 
lo.Domin.  giacché  la  dotta  fua  pcoma  s’é  feruita  del  medcfimo^nel 
Santorini  pubblicare  con  rigor  geometrico  al  Mondo  rilcuantiflime 
cognizioni*  E  vaglia  il  yero  ;  fon  tali  le  materie  di  Fi- 
trlel.  ^  Eca,e  di  Medicina ,  il  lume  delle  Scienze  di 

Hertx-  Matematica  mai  d  prefentàno  all’  intelletto  con  quella^ 
v^n.  170;. chiarezza, la  quale  è  necefsaria  a  fgombrar  le  fue  tene¬ 
bre  ,  ed'  acquetare  le  lue  dubbiezze  .  Conobbe  queda 
incontradabile  verità  il  lagaciflìmo  IPPOCRATE,  onde 
lium.  'pag.  f'o”  mancò  di  dabilire  nell’  animo  di  TESSALO  SVO 
ut.  FIGLIO  per  inalterabile  maflìma  l’attenzione  alio  dudio 
di  Matematica.  Sottofcrifse  all’opinione  d’IPPOCRATE 
lo  deiso  GALENO  ,  quando  net  libro  da  lui  intitolato. 
Si  tjuis  oftimus  Medicus  ,  riprende  li  Pfeudo-Medici  di 
quel  tempo,!  quali,  tutto  che  lodafscro  IPPOCRATE, 
nulladimeno  col  trafeurare  le  Scienze  di  Geometria^  , 
d’Adronomia,  e  d' Aritmetica  ,dimodrauano  di  far  pocò 
hlethti.  conto  de  fuoi  Precetti  ;  nè  di  ciò  contento  ,  nella  più 
fibfucap. Opera  ,  che  fia  fortita  dalla  fua  penna  ,  inueifee 
’  ’  contro  di  TESSALO  fuo  Antagonida  .  il  quale  ardiua.» 
promettere  d’iftruir  pienamente  chiunque  fi  fofse  nell’ 
Alte  Medica  dentro  io  fpazio  di  fei  niefi  ,  quafichè ,  per 

arriuare 
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ik&ate  tók  fficfei;,  mm  &&r® 

itfe'  le  *,  céf  AÉm^tóirfiic  c®gj?)ii^ii©iini  «  In 


a  mè^  fe  Qui  fefer  Ikcte  il  faifo  wmmi 
ÌQi  sèi  ■  M  Mrtc  fe  Sc»lie  ci  Hferéici®; 

beJlnaotto^kCfee  a  giriia  #'i:nu&I'afele  Eèifraeffc^feBEB^iM 


q«.l 


Porta  d^IIa  fuà  Accademia  il  Diuino  PLATONE.  M:m 
Gumttra  mn  intret  ^  le  tiobiliffime  Dottrine  del  Moto  , 


de  gl' Animali  ipiegate  con  le  Uggì  della  Mecanica  ,  li 
Trattati  della  Circolazione  del  Sangue  ridetti  a  i  prin- 
cipj  idrometrici  ,  le  operazioni  de  Medicamenti  ,  l'e- 
milfione  del  Sangue  ,  ed*  altre  materie  vciliffirne  dimo- 
Arate  con  il  rigor  Geometrico  ,  fanno  va*  ampio  ntte- 
ftato  di  quella  indifpcnlabilc  nccelStà  ,  la  ‘quale  obbli¬ 
gherà  fempre  mai  qualunque  peritìfJimo  ProfclTorc  olio 
Stadio  di  Matematica  ,  Non  voglio  vlteriormcnte  dif¬ 
fondermi  nella  prona  di  cotefta  propofizione  ,  cOendo 
già  la  mredefima  conolciuta  ,  c  profefsata  dalle  Accade¬ 
mie  più  illuAri  ,  non  dirò  dell*  Italia  ,  mà  dell'Europa. 

'  €  Per  rimettermi  adunque  neH*  intrapteia  carriera^  , 
giacché  mi  fono  prefilTo  in  primo  luogo  dmueftigato  , 
quali  fieno  quegl"  Elementi  ,  de  quali  abbonda  la  Chi¬ 
na  China  ,  deuo  a  bel  principio  diftingueré  la  diuerfità 
delle  parti  ,  che  coerpongeno  vn  Miftò  .  Se  fi  prende  a 
confidcrare  la  Maffa  ,  ò  fìa  la  Mole  d’vn  Corpo, e  che, 
con  Tacutezza  del  nofìro  intelletto ,  andiamo  di  mano 
in  mano  trinciandolo  in  parti  fenipre  vie  piè  fottili  ,  è 
ccrtifTimo  ,  chè  con  le  repplicate  dìuifioni  mài^arriuarc- 
iTìo  a  concepire  particella  cosi  minuta  ,  chè  nella  fteffa 
non  potiamo  immaginarfi  altre  patti  ,  nelle  quali  fi  po¬ 
trebbe  nuouamente  diuidere  .  Non  dobbiam  però  crede¬ 
re  ,  chè  le  forze  degl*  Agenti  naturali  corporei  pollano, 
a  milma  di  quelle  del  noftro Spirito,  continuare  lenza-.. 

'  ■  ’  9  -  -  pjg.  - 


Julius  Ca~ 
far  Scali 
ger.Exer- 

€Ìt»  lOI. 
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prelcrizicnc  tli  termine  ,  la  dimfione  delle  patti  delIa.J 
Materia  ,  mà  che  la  loro  attiuità  iimitatai.c  corta  debba 
alla  tìn  fine  fermarli  in  alcune  menomc  particelle  ,  Ic^ 
quali  ,  tuttoché  di  iua  natura  fien  diuifibili  ,  e  non  ab¬ 
biano  le  proprietà  de  Punti  Matematici  ,  nulladimeno 
fiano  cftrinkcamentc  indiuifibilj  ,  in  quanto  chè  non  fi 
diario  Agenti  in  natura  attinati  a  Iminuzzarle  vlterior- 
mcnte  ,  e  diuiderle  .  Sono  cotefic  efiliistme  particelle 
que’  Ponti  Fifici  ,  ò  fia  Menomi  naturali  ammeki  dallo 
.Scuole  Peripatetiche.  Non  eflendo  per  tanto  le  medefi- 
me  indiuifibili  matematicamente  ,  conuien  pur  dire, che 
fiano  quante  ,  dotate  della  loro  cftenfione  ,  mole  ,  o 
figura  .•  Ora  quelle  picciolifsimc  particelle  ,  nelle  quali 
fi  rilolue  per  vltimo  la  Mole  d’vn  Corpo  ,  fono  ,  predo 
di  mè  ,quc’prolsimi  principi  mecanici  ,  da’ quali  rico- 
nolcono  i  Corpi  la  radice  delle  loro  proprietà  .  Quan¬ 
do  molte  di  quelle  della  llcfla  mole  ,  e  figura  ,  vengo¬ 
no  ad  accoppiarli  afsieme ,  allora  compongono  certi  pic¬ 
coli  mucchj ,  li  quali  lono  li  corpetti  elementari  d’vn_» 
Millo  ,  detti  dalli  Autori  Molecole  ,  ò  fia  parad  mtles  . 
Quindi  vn'  ingegnolo  PERIPATETICO  confclsò,  clffrc 
la  Millione  non  altro  >  chè  vn  Moto,  ed’  vn»  tendenza  re- 
ciprocd  de  medefìmi  corpUtiuoli  al  contatto ,  ed' vnto»e  ^  Se 

poi  molti  d’ elfi  di  configurar  ione,  e  Mole  diutna  vengo¬ 
no  a  combinarli  tra  di  loro, ne  rilultanole  partrpiùcom- 
pqlle  particolari  del  Millo  ,  le  quali  fono  i  proisimi  luoi 
principi  ,  dette  perciò  parti  cllenziali  .  L’aggregato  po- 
Icia  di  quelli  fotnia  quelle  parti  integrali,  nelle  quali  fi 
rifolue  lo  fteflo  con  la  triturazione, come,  per  cHempio, 
quando  fi  riduce  in  poluere  ì  ò  pure  quando  con  vn_, 
Mellruo  proporzionato  fi  difoioglie  ,  e  fi  diffonde  peni 

fficuzionate  parti  cllenziali,  tuc-i 

to  chè 

à 
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to  chè  più  compete  delle  Molecole  ,  di  maggiore  ,  cj 
minor  Mole,  ed'  alte  volte  anche  cosi  lottili .  chè  di- 
ucngaivo  del  tutto  inlenfibili,  e  per  la  picciolifsima  por¬ 
zione  de  corpetti  «elementari ,  di  cui  còllano  ,  c  per  vn 
grado  minore  di  compofizione  ,  c  miflura.  V.  S.  Ecc.ma 
vede,  che  quello  non  è  il  luogo  d’ellendere  tutte  le  dif¬ 
ferenze  delle  menome  particelle  ,  come  pure  di  dclcri- 
uere  la  varia  telsitura  ,  compofizione  delle  Molecole,  at* 
telo  chè  la  breuità  della  lettera  noi  permette  ,  la  di  lei 
dottrina  ,  c  ilapere  non  Jo  efigge  ,  e  finalmente  la  dili¬ 
genza  d’Vomini  grandi ,  li  quali  hanno  già  in  ampj  Vo¬ 
lumi  digerito  quella  materia,,  mi  lolleua  dà  quello  pc io  . 
Hà  contribuito  molto  .allo  ftaibiJimcnto  di  cotello  Sille- 
ma  Mecaoico  il  grande  Ingegno  del  vSignor  DOMENI» 
CO  GVGLIELMINI  mio  iriueritj  simo  Precettoie  ,  il 
quale  ,  doppo  d’auetc  ,  con  apphiufo  vniucrlalc  ,  loile- 
nuto  nelle  pubbliche  Catedre  di  Bologna  ,  e  di  Padoa-. 
egualmente  il  Perlonaggio  d’ ARGHI  ME  DE.,  e  d'IPPO- 
CRATE  ,  alla  fine  ,  con  la  iua  morte  leguita  nel  mele 
di  Luglio  deir  Anno  icorlo  ,  priuò  la  Repubblica  lette¬ 
raria  di  quelle  Ipcranze  ,  (Con  le  quali  erano  iofpirate-. 
le  Opere  dà  lui  «promeffe  in  materia  di  Medicina  ,  Le  lue 
Tilofatìche  Riflelfioni  deditte  dalle  iFtgure  .de  Sali  hanno 
aperto  vn  gran  canrpo  a  molte  .filìche  congetture  ,  le  qua¬ 
li  rendono  aflii  plaufibile  vn  tal  Sillema.. 

7.  Voglio  adeflb  auanzarmi  ad  «efaminare  ,  quali  fia-’ 
no  que’ corpetti  elementari  ,  di  cui  abbonda  la  Ghina-, 
China  ;  Voglio  Indagarne  la  loro  compofizione,  lo  gra¬ 
do  della  medefima  „  e  >  s’è  polsibilc  ,  voglio  procurar 
di  vedere  ,  di  qual  natura  fieno  le  lue  più  minute  parti 
efenzìali  ,  ò  fia  que’ picciolilsimi  granellioi  ,  ne  i  quali 
fi  riloluc  )  quando. attualmente  nel  noftro  Corpo  elerci- 

C  i  tala 
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ta  li  ^ua^  virtH  *  Scruc  atte  rotte  a  quello  Enc;  la  confi- 
derazipne  del  colore  dVti  mlftoi  jabcDchè  per  lo»  piu- fi* 
vna  Marea  cosi  fallace  ,  che  ratfidarfi  allo  fteffo^^ger  ri- 
conofeere  la  natura  dVa  Cotpo,è  fouente  t’occafioocdi 
cnorrniJsimo  sbaglio .  Di  qui  è,chc  fei;  S£IVQLA  PERI- 
PAI  ETICA  prelc  il  motiuo  di  riporlo  net  rango , degl’, 
accidenti  .  cflendo  veriflimo-,  che  Ù  colore  può  edere,  c 
non  cfscrc  in  vn  Soggetto, come  pure  fcnfibilmentc  can- 
giarri,(cn?a  che  s’alteri  notabilmente,  ò  fi  corrompa  lo 
Iteflo.  Non  impegnarò  per  tanto Tattenzion  dello  fpirito, 
ncirefaminare  il  colordel  Febbrifugo, come  quello, che 
puramente  dipende  dalla  difpofizione  efìeriore  delle-» 
lue  parti  ,  le  quali  ,  col  riflettere  il  lume  ,  lo  modifica- 
ro-in  guifa ,  che  nelle  noftre  pupille  ne  rifulta  la  fenfa- 
zionc  d’vn  tal  colore.  Dirò  falò,  che  la  diligenza  nell’ 
oflcruare  lo  fteflb  ferue  di  molto  a  gl'  Artefici  ,  per  di- 
Icernere  il  migliore  r  .attefo  che  la  vera  Corteccia  del 
Perù  dee  aucre  il  colorito  della  Canella  .  E*di  maggior’ 
vlo  l’odore  ,  per  corrofccre  la  natura  ,  c  l’indole  di  que’ 
Midi, da  cui  efala.  Così  frequentemente  offeruiamo  ab¬ 
bondare  di  i'oflanze  Ipiritofc  que’ Corpi ,  li  quali  hanne» 
molto  deir  pdorofo  :  Nulladitneno  anche  la  confidera- 
zione  dell’  odore  nef.noftro  calo  di  poco  ,  ò  nulla  ci 
ierue  ,  giacché  non  è  nel  Febbrifugo  vn’  odore  troppo 
fenfibile  ,  fe  non  che  (pira  la  detta  Corteccia  del  Perù 
vn  non  sò  che  d’arnuffito  ;  Io  che  non  faprei  .  fe  proce¬ 
da  dall’  eflere  la  roedefima  inuecchiata  ,  quando  dallo 
Clima  d’America  giunge  in  quello  d’Europa  ,ò  puro  , 
thè  ciò  fia.  vn’ affezione  ad  ella  connaturale,  Quello» 
che  a!  più  fi  può  dedurre  dalla  poca  energia  d’vn  tale* 
odore  jfi  è,  che  la  mafia  delle  lue  parti  fia  si  ben  com- 
pagiùa^a  ,  cd’  vnita  ,  che  difficilmente  le  ne  diltacchma 
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le  pmfottili  ad’  mprraere  ne  i  pEoecJ®.  rotmmiUari^det 
le  narici  quella  fpczie  d’odore.  , 

8,  Mi  ,  le  fono  quafi  inutUl<  le  due  qualità  del  Febi- 
brifugo  già  efarainatc  ,  non  fi  può^  perà  dir  così  del  la- 
porc  ,  il  quale  imprimendo  nel  Gtjfto  «o  amarezza  no^ 
labile  ,  ci  dà  ecime  rn  faggio  di  fua  natura .  ^  ubjg^ 

jìe  v»a  faesite  di  Tatto  ,,  come  c’infegos  il  FILOSOFO  t  jù^fén- 
c  ,  fi  come  ricorriamo  aEe  diligenze  del  Tatto  ,  allor*  i'Mi  c.ap: 
che  dubitiamo  di  qualche  illufione  negl’  altri  lenii ,  così 
noi  nel  nofiro  calo  poco  fidandofi  ,  non  che  dell’  oc¬ 
chio  y  delle  narici»  debbiamo  eonfigliarfi  con  il  palato. 

Mi  lembra  in  quella  parte  affai  più  fedele  quell’organo 
di  quello»  fiano  tutti  grakri  >  attelo  chè,  là  douegl'al- 
tri  non  hanno  alcuna  azion  nell’ oggetto  ,  quefio  ,  con... 
lorlpruzzo  deirvraor  laliuale  ,  ne  Icioglic  j  per  così  di¬ 
re  >.  il  compleffo  »,  c  prepara  in  certo  modo  a  le  fteffo  il 
(enfibile.  Quale  fia  queU’  Elemento  ,  dal  quale  dipende 
ìLlaporc  d’vn  Millo  »  non  fi:  controuerte  oggi  trà  Fifici» 
e  ila  communc  opinione  fi  è  ,  che  li  Sali  fieno  la  radi¬ 
ce  >  c  la  cagione  di  quello  ,  così  che  dalla  diuerla  figu¬ 
ra  ,  e  Mole  delle  lor  menome  particelle  vengano  duier- 
famente  titillate  le  diiicatlffimc  fila  di  que’ neructtì ,  li 
quali  Immane  in  su  la  luperfizic  deliahngua  alcuni  mie 
nutiffimi  capezzuoli  dettir  peri  appunto  da’ Notomìfri , 

Tapi! e,  onde  ne  leguono  le  lenlazioni  di  lapori  diuerfi  i 
y.  S.  Ecc.^ia  ben  sa  ,  quanto  fiali  Icopcrto  dall’  acutifli» 
suo  Microlcopio  ci  quel  rinomato  OLANDESE  ,  ^  dal 
foprafino  ingegno  del  louracitato  Sig.  GVGLIELMINI , 
li  quali  hanno  fatto  vedete  intagliati  a  tutto  rigor  ma* 
tematico  dalla  Natura  non  lolo  ne  i  maggiori  Crifialli» 
mà  eziandio  ne  i  lottiliflìmi  granellini  di  lale  (ciolti  nell*; 

»  e  Cubi  j  c  Parallelepipedi ,  e  Prilmi»  e  Ptraroi^ 

di  4 
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di.  Quell’  amarezza  dunque,  che  vn  Miito  imprime  nei 
gufto  ,  procederà  ,  non  v’hà  dubbio  ,  dà  que’  Sali,  che 
efiftono  nello  fteiTo;:  Mà,  perchè  neffuno  de  Sali  prefo 
nella  fua  lempiicità  ìhoI’  eflerc  amaro ,  pcr-Cfò  conuienj 
dire  ,  che  ramarezza  dip«nda  bensì  da*  medefimi  ,  mà 
che  fieno  nel  Mitto  trà  loro  in  goita  tale  comporti ,  ò 
pure  in  sì  'fitta  maniera  accoppiati  con  altre  eterogenee 
particelle  ,  che  vengano  ad’  acquiftare  quella  tale  pro¬ 
prietà  d'amareggiare  il  palatp  .  Di  fatto  ,  fé  .fi  confide¬ 
rà  «qtrcl  ribrezzo  ,  che  prouiamo  in  noi  ìftclTi  ,  quando 
.artaggiamo 'qualche 'Cola  d’amaro  ,  non  fi  può  di  men  di 
non  credere-,  che  le  minute  Molecole  di  quel  Mirto  non 
fiano  Icabre  ,  ruuide  ,  ed’  afprc  ,  cosi  che ,  ftrilciandofi 
insù  le  fibre  lenfitiue -del  Gufto, itnprimano  in  erto  quel¬ 
la  fpezie  d’amarezza.,  Ora  vna  tale  Icabrofità  ,  e  ruui- 
'dezza  di  parti  può  facilmente  tiful tare  dalla  combina¬ 
zione  -di  particelle  de  Sali  di  varia  mòle ,  e  'figura  .  E’ 
per  tanto  affai  vcrifimile  ,  chè  i  iproflìmi  -componenti  del 
Febbrifujo  fieno  dotati  d’vna  tale  -conformazione  ,  e  chè 
le  diuetfità  de  piani ,  -e  de  gl’  angoli  delle  iparticcile  di 
varj  Sali  ailìeme  congiunti  -nèl  vegetabile  formino  -quella 
ineguale  »  -c  ruuida  •CupecEzie  -  -Di  qui  è  ,  che  ;gran  par¬ 
te  de  vegetabili -partecipa  dell'  amaricante  ,  attelo  chè 
ì  Sali  effenziali  de  imedèfimi  non  dono  -già  feiqplici  »  mà 
comporti  dalla  natura  ,'comc  fi  può  dedurre  dalle  loro 
figure  ,e  -dalla  Dottrina  -della  vegecazion  delle  Piante . 

Non  .pòrto  in  querto  luogo -a  meno -di  non  riflette¬ 
re  ,  che -nella  ferie  de  vegetabili  ila  virtù  di  Febbrifugo 
và  quali  lempre  accompagnata  dal  lapor -d’amarezza  di 
modo  tale  ,  chè  nello  fteffo  Albero -di  China  China  il 
legno  ,  le  fòglie  ,  c  li  fiori ,  non  eflendo  amari ,  non_. 
.£on  febbriiugh-i  j  là  doue  la  refina  ,  che  trai'uda  per  la_, 

Cor- 
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Corteccia  ,  come  pure  i  Semi ,  auendo  in  fe  qualcho  ^ntìdo- 

amarezza  fembrano  auerc  vu  non^  sò.  chè  di  febbrifa- 

•  t  /  ■  I  ...  UioLunen. 
§0  ,  come  attcìtaao  lì  venerarli.  L^^lcio  ,  che  quiui;  Icb^f-  part. 

zi  a  fuo  piacere  il  Retorico  »  e  che  argutamente  aderii,  fag.  ii. 

ca  ,  aujr  la  natura  voluto  amari  li  febbrifughi,^  aifi  ichè: 

con  i  diigufti  dei  palato  ci  comperàiBfruì  le  doJeczzo 

della  laiute  .  lo  ,  in  quanto  a  mè,  mi  dò  a  credere, che 

dà  quello  fteffo  principio  ,  da  cui  nel  febbrifugo,  proce. 

de  il  lapor  d’'amarezza  ,  deriui  anche  quella  tal"'  virtù , 

ed’  efficacia  ,  con  la  quale  toghe  la  febbre  .  Di  fatto 

notv  lolo  la  China  China  fi  è  affieme  amara  ,  c  febbri¬ 


fuga  ,  mà  è  tale  anche  la  radice  della  Genziana  ,  la.^ 
Contrerba  ,  la  Scrpentaiia  ,  la  Salma  ,  l'Aflcnzo  ,  c  la 
Centaurea  ,  benché  queAi  (empiici  non  Aano.  tanto  atti- 
ui  ,  quanto  fuol  riufeire  la  China  China  .  Taccio  per 
ora  rclTcmpÌQ  della  Corteccia  d’vn’ Albero  natiuo  al  Gli* 
ma  d’Itaha  »  la  di  cut  virtù  nelle  febbri  io  vado  di  pie- 
fente  tentando  con  le  mie  giornaliere  fpcrienze ,  tifolu- 
to  di  pubblicarlo  ,  quand'  io  mi  fìa  pienamente  accerta¬ 
to  delle  qualità  del  medefìmo;  Nò  la  fola  America  van¬ 
ta  d’aucrc  vn*  efficace  febbrifugo  i  pretende  anche  TAfia 
d’elTere  dotata  del  fuo  particolare  ,  imperòchè  il  P,  DE  • 
FONTENAY  in  vna  lua  lettera  Icritta  dal  Regno  di 
Siam  à  MONSIEVR  DE  LA  CHAl  ELLE  ,  amia  trà  Ueg.sdé. 
l’altrc  cole  edere  in  quel  Pacle  vn  certo  Febbrifugo  deu 
to  dà  que’  Popoli  legm  ii  Soloa  ,  del  quale  fi  (eruono 
nel  curare  le  febbri  i  la  di  cui  Corteccia  non  è  fmto  cap.ì.nu. 
diffimile  .dalla  Corteccia  dell*  Albero  di  China  China  .  6. 


IO.  Non  baAano,per  conokere  la  natura  de  MiAi  le 
proue  de  fenfi  ,  ma  conuiene  ricorrere  ad*  altri  più  effi¬ 
caci  firomenti  .  Non  riefee  inutile  tra  la  moltitudine  di 
queAi  la  Chimica  ragioncuqle  ,  le  di  cui  diligenze  fan' 

no 


del  P’erè  ^ 

^fm  mmm  3,  <|yìtìii  ÌmqQ)  glf’ 

-,  ^  f m  m  feiiife  Se  fi  im^ 

HQ3t^Q3ti^  éd®^  Cfem  Cb&^  fi  ri^iM  ia  x^m  9è 

*iiMm  '  àil  e  ■  tók  pucd^fiim  gifi'te  'apf^M^^  ^ 

M  ^qqIA  fi  tei;  ^ojj^mm'  •eellt  diiiiteiciiae’  écl  t,e‘gn^^  0^^ 
Jiemm^,  §  pt^omch  aacfie  in  <fofia  Cror  recti  a  dd  Perà 

'^‘  S'utueiìc  in  quetto  moda  coropctcnte  porzione  di  Fiera- 
ma  ,  c  di  Spirito  ,  corae  pure  alquamo  dVn  Giro  nero 
empiii curnatko  5  c  di  vn  Sale  alcalico  iiflo  .  Si  dee  iru 


-primo  luogo  notare  ,  che  rcfferc  neccfsario  >  per  la  di- 
flillazion  del  febbrifugo >ii  fuoco  veemente  di  riuerbero 


è  va*  argomeato  ,  die  ci  fa  credere  motto  riflrctta  ,  ed^ 
vnita  la  teiTixura  di  quefto  Mirto  ,  onde  1^  leperazione 
de  fuoi  elementari  principi  efigge  vna  igrande  energia^ 
Beli’  Agente  ,  che  li  difgiunge  ;  lo  che  contjalida  ciò  » 
che  di  (opra  $*è  detto  [4]  difeorrendo  dell’  odore  di 
China  Ctiina.  La  co[)pia  poi  dello  Spirito  ;  come  pure 
del  Flemma,  c  la  porzione  deirOlio^  e  del  Sale  ci  fan¬ 
no  generalmente  comprendere  ,*  chè  in  efea  efiftono  non 


poche  particelle  dalirrc  folfoiee,  ed*  acquofe  coftituitc  in 
diuerfa  poficiirs  ,  e  ftato  ,  Non  voglio  però  ,  chè  ere- 
diamo  >  efscrc  nella  China  China  cotefte  (oftanze  tali , 
iquali  fortifeono  col  mezzo  della  diftillazione  .  V.  S. 
Ecc  .ma  sà  benilTìmo  ,che  il  Fuoco  è  vn  difordinato  Aiva- 
lifta  »  e  chè  il  più  delle  volte  fconccrta  sì  fattamente  la 
naturale  teffitura  de  raifti,  chè  può>dlflruggere  la  dilpo- 
fizione  delle  lue  parti, c  fare  altre  diuerfììlìme  combina¬ 
zioni  delle  medefimc  ,  Meritarci  per  tatito  'la  burla,  con 
■Exercit.  la  quale  ichetniua  l’acuto  SGA>LlG£RO  li  Peripatetici  , 
3 <v.  Sei?,  quando  dall’  incendio  d’vn  legno  dcduceuano  le  proue 
'**•  de  quattro  Elementi ,  le  ancor’  io  dalla  diftillazione  del¬ 
la  China  China  yoleffi  dclutnerc  rar^omento  di  alserite, 
«*  »,  7.  -  che 
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c1ìè  lo  Spirito  f  rolioilo  FlenunayCd’  il  Sale  (tane 
li  ftefli  inalterati  elementi  ,  chè  la  Gompongono  ,  Già 
farebbe  ,  al  dir  dello  ftcflb  per  appunto  il  voler  cre¬ 
dere  che  fojfc  il  mcdtjifno  'vn  Topo  infarinato  col  padron 
dei  Molino  ,  Sono  per  tanto  cotefte  ioftanze  piùttofto 
alcuni  prodotti  dell*  Arte  ,  che  attuali  componenti  del 
Mifto  ,  come  >  a  forza  di  numcrofe  fperienze,  ci  dimo- 
ftra  quel  Nobile  Inglelc  Promotore  della  FiIo(ofìi  Spc-  fla  Scep- 
rimcntalc  ROBERTO  BOYLE  .  Lo  Spirito  adunque  di  tko  ,  ér 
China  Gbina  ,  altro  in  vero  non  è  ,  chè  vna  ben 
rata  miftura  di  materia  in  gran  parte  klina,  ed  acquo^  biln.chk 
fa  ,con  qualche  pìcciola  porzione  della  (olforca  ,  le  qua  '  mie  or, 
li  materie  >  eflendo  nella  Gorteccia  in  iflato  di  minor 
fiifità  ,  furono  più  ageuoltrcntc  (minuzzate  dal  fuoco 
e  ridotte  ad*  vn  grado  notabile  di  (ottigliezza  ,  capaci 
però  dVlteriore  ^diuifionc  $  quando  gP  Artefici  v  impie¬ 
ghino  altre  diligenze  più  efatte.  La  quantità  confiderà^ 
bile  ,  che  fi  ricaua  di  Spirita  dalla  Corteccia,  ei  dinota 
abbondare  in  effa  la  (oftanza  di  Sali  coftituiti  ben^ì  in^ 
iRato  di  fiffazjone  ,  ma  non  totale  ,  ed’ intiera  .  Lo 
Flemma  altro  non  è  ,  ehè  TAcqua  «  commune  veicolo 
del  iugo  de*  Vegetabili  ^  occultata  dalla  natura  ne  gl  in- 
terftizi>  e  fpazietti  delle  fibre  legnolc .  L’olio  poi  ft  può 
dire  vn*  ammaffo  confufo  di  Ialine^  e  terrcftri  particelle 
di  gran  lunga  più  fifle  >  le  quali,  (pintc  dalia  (regolata > 
ed*cGceflìua  violenza  del  fuoco, col  mezzo  di  ppeapor^ 
zione  d’acqua  ,  compongono  vn  fluido  alla  rinfufa  aflfai 
denfo,  per  la  groffezza  delle  materie,  di  cui  colia .  cad. 
il  nome  d’olio  lo  dee  far  credere  per  vna  (oftanza  pin- 
gue,  c  folforea , attefo  chè  le  prone  de  menzionati  AC' ^  devia- 
CADEMICI  REALI  DI  FRANCIA  ei  ponno  difingan-  tar, 
nare  a  baftanza.  Il  Sale  poi  fiffo  fi  è  la  parte  della  ma-  uf. 

-  -  -  -  --  Q  uria 
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teria  lalimi  rifir-ecta  più  denfaja  quale  riconofcé 
la  iua  indote  aicalka  dair  azione  xlel  fuoco  ,  chè  p«f« 
(andò  >  c  ripafìando  cd’  (uoi  puietranuffimi  corpicciuoli 
nélia  (ua  tnada  ,»  ne  diljpone  in  tal  guifa  te  particeli^  , 
.che  ne  titeltano  molriffitni  potile  meati:?  lo. chè  (ucce-, 
■de  anco  .nell’  altre  piante  ,  i  di  cui  (ali  £flì  (ono  refi  af- 
ioÈbenti,  ed  .alcalici  dall’ attiuità ed’  operazione  del 
fuoco.  ^Quindi  .è  i  chè  la  fola  Analtfì  Chimica  -,  nel  no-, 
Aro  calo -non  xi  può  dar  fondaoHtnto  jjaftcuoie  ,  per 
ilabihte  «■quale  iia  Tincima  teilttura  «e  conformazion.del 
Febbrifugo  :  Mà  .quello,  ehè  più  mi  fà  dubitar  della  ftefr 
Ja,  fi.è  ,  chc  nò  lo  Spìrito  ,  nè  l’Olio, riè  il  Sale,  tutto 
chè  cAratti  dalla  China  China  ,  fono  febbrifughi  t  Se¬ 
gno  .euidente  ,  die  dalla  violenza  del  iuoco  è  (lata  di- 
Urutta  queir  armonia  ,  e  queir  ordine  delle  parti,  in  cui 
lì  fondaua  la  (uà  virtù, c  chè  quella  uonconfìfte  in  al¬ 
cuna  delle  kidette  iddanze  ,  mà  .bensì  «ella  loro  parti¬ 
colare  difpofìzioDe  ,  c  conipofìzione  ;  lo  chè  comproua 
ina,ggk>fmente  ciò  ,  diè  di  (opra  [^3  (crùto- 

ai.  Le  d^erenze  de.medrui  ,  ò  (ìa  licori,  di  cui  (ì 
feruon  gl’  Artefici,  per  cdraere  le  tinture  da'  mMli,ò  per 
difloluerc  :le  materie  ,  contribuificono  il  più  delle  volto 
a  conofeere  la  natura  di  quelli ,  e  di  quelle  .  Così  ve¬ 
diamo  gmeralrrcntc  (quagliarli  nell’  .a<qua  li  Sali  ,  nell* 
Acqua-Vita  le  Udine, cd* altre  materie  analo^e al  zol- 
io ,  ncir  Acque-forti  li  Minerali c  i  Metalli .  Ciacchè 
durque  vediamo ,  chè  il  medruo  prcpoizionato  per 
cdtaere  la  Tintura  .di  China  China  ,  è  lo  (pirito  dd  vi« 
no  i  e  qurdo  altro  veramente  non  <è  ,  chè  vna  dattifli- 
ma  midura  d*acquofe  ,  «  folforce  particelle  ,  perchè  non 
pottemodà  quello  .fonchiudcrc  ,  efferc  nella  meddima-, 
.Oina  C.hinaqualchc  porzione  d’Lleavcnto  Solforeo?  Se 
é  . .  '  '  le  par- 
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fc  pàetieelte  menome  dì  qu«fto  Elcmenror  fbno  dotato 
dVna  figuta;  ratnofa  ,  come  la  ddcriuono  i  Fifici  ,  larà 
ficile  ili  concepire ,  che  ,  intTCCciandoli  ageuoteente  tra 
loro  qudtedef  Mcftruo  con  quelle  del  Mrfto  ,  le  polla- 
no  feparare,,c  lofpendere  nel  licore.  Non  è  però  cgua-  ^fi  corfo 
le  la  virtù  del  Febbrift^o  cftratta  con  TAcqua- Vita ,  C  di  Chimi- 
quella  éeirìnfufione  nel  Vkio,  e  It  lor  differenza  dipen* 
de  dalla  dinerfità  de  due  meftrui .  Si  è  Tacqua  di  vita  ^ 
come  abbiam  di  già  detto  ,  vn  fluido  volatile  di  natuta  ^ 
puramente  folforca  y  ed*  acqpuola  ;;  dal  che  ne  fegue ,  chè  , 
crtendo^  pfiuo  di  (ali ,  quanto  a  dite  >  di  parti  acute ,  e> 
taglienti  ,,  non  può  cfcrcitarc  nella  maffa  del  mifto 
mecanica  potenza  del  Cuneovondenon  ha  forza  di  trin¬ 
ciarlo  cd^ifuellernc  le  parti  più  fode.-f  là  douc  il  Vino ,, 
perchè  abbonda  affieme  dr  particelle  e  (aline  r  c  lolfo- 
ree,  è  attunaco  a  pencirare  vigorofamentc  perentro^  a 
fuoi  pori, per  (epararne  i Componenti,^ e ^feompaginarne 
l’intreccio-  Di  qui  è  ,  chè  le  particelle  difeiolte  nella 
Tintura  for^o  la  maggior  parte  folforee  e  quelle  y  che 
nuotano^  nell’  infuffonc  ^  lon  piè  compofte  e  per  conlc'* 
guenzi  partecipano  più  della  nacira  de  Sali  .  Nè  foto 
dalla  diuerfa  ateiuità  de  due  meftrui  dipende  la  dioerfità 
delle  difciolcc  foftanze  »  mà  v*è  ancora  vn*"  altra  cagio* 
ne  ,  la  quale  diuerfitìca  molto  reffcfc  delfc  fteffe  .  Si  è 
quefta  la  differenza  delle  fpeeifichc  grauità  dcir Acqua- 
Vita  ,  e  del  Vino  Effcre  quella  affai  più  lieuc  di  que- 
fto  ,  è  ccrtifltmo  j  non  potrà  dunque  la  medefitna  fofte- 
nere  (ofpefe  quelle  materie  ^  le  quali  facilmente  potreb- 
bono  nuotare  nel  Vino*  Saranno  per  tanto ^ fecondo  le 
leggi  deir  IDROSTATICA  t  affai  piè  granì  ,  c  pefanti 
que*  minuti  corpetti  ,  li  quali  ftaranno  equilibrati  nei 
Vino ,  di  quello  Ite  no  li  dtfdolti  nel  di  lui  Ipirito  *  c  te 
'  V*  Da  di  loro 


Lo  che  fi 
deduce^ 
dalla  prop. 
2.0.  del  Uh. 
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di  loro  giauità  fpccifichc  faranno  io  proporzione  recK 
proca  della  mole  de  due  licori,  fe  non  in  quanto  ìLmo- 
ro  più  viuace  di  qucfto  potrà  reggere  alcuni  di  loro  al- 
quanto  più  graui  di  quello  ,  prcfcriuc  la  legge  della^, 
iouraccennata  Idroftatica  proporzione  .  Dà  ciò  nafeo 
maggiormente  la  neceflìtà  di  conchiudere  ,  che  le  parti 
difperfe  nella  tintura  fieno  in  gran  parte  folforee,e  che 
non  abbiano  eguale  miftura  di  particelle  /aiine  ,  come-*, 
ve  gran  ragione  di  credere  delle  difciojte  nel  Vino  ; 
chè  ,  fe  fofie  prelTochè  vguale  la  fpecifica  granita  dell* 
vnè  ,  c  dell'  altre,  allora  conuerrebbe  afferirc  ,  eflere  dt 
oran  lunga  più  fottili  le  particelle  difciolte  nell’  Acqua- 
Vita  ,  per  poter  dimoratui  fofpefe  ,  attefo  chè  la  Geome¬ 
tria  de  Selidi  ci  fà  vedere  ,  che  la  materia ,  con  le  con¬ 
tinue  diuifioni  perde  tempre  più  di  mole  ,  chè  di  fuper- 
fizie  ,  e  confeguentemcntc  difeapita  tempre  più  del  iuo 
pelo  di  quello ,  fi  minori  la  tua  refiftenza  al  difeendere  • 
Aggiungafi  chè  il  continuo  moto  delle  fpiritofe  particel¬ 
le  dell’  Acqua- Vita  tempre  più  feioglie  ,  e  {minuzza  le 
difciolte  materie .  Non  m’eftcndo  ad'  efporrc  d’auantag- 
gio  quefte  confideiazioni ,  giacché  difeorro  con  V.  S. 
Ecc  ,ma  ^  la  quale  con  il  tuo  sapere  può  assai  facilmen¬ 
te  fupplirc  a  quello  ,  chè  non  foggiungo  .  Non  dobbia¬ 
mo  adunque  ftupirfi  ,  che  la  tintura  di  China  China  fia 
meno  febbrifuga  dell’  infufione  fatta  nel  Vino  ,  imperò- 
chè  le  patticene  di  quefta  difciolte  nell’ Acqua-Vita  de- 
uonó  neceffariamente  eflere  ò  meno  compofte  ,  ò  molto 
più  lottili  di  quelle  ,  chè  fono  difperfe  nel  Vino  j  e  per 
confeguenza  la  loro  virtù  febbrifuga  non  riiifcirà  sì  effi¬ 
cace  .giacché  la  ftefla  confifte  non  folo  nella  figura  ,mà 
anche  in  vna  mole  determinata ,  ed’ in  vn  certo  maggior 
rrado  di  compofixionc ,  c  miftura, come  già  in  parte  s'è 
^  -  "  . . ■  "  '  ■  veduto, 
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veduto  ,  e  nel  progreflo  vedraflì .  .  i 

12.  Le  confiderazioni  già  fatte  del  colete  ,  odore»  e 
fapor  del  Febbrifugo  ,  della  di  lui  Analifi  Chimica ,  co.^ 
me  pure  della  qualità  di  que’  meftrui  ,  con  cui  le  n’c- 
ftraggono  le  tinture  ,  ci  fanno  cono/cerc  in  parte  ,  qua¬ 
le  ha  la  natura  de  (uoi  componenti  .  Non  fi  potrebbe^ 
nuliadimcno  con  la  fola  guida  delle  medefime  intender¬ 
ne  il  tutto.  Le  affezioni  mccaniche  delle  parti  d’vn  Ve.- 
getabile  ,  tuttoché  fi  pollano  congetturare  con  le  prouo 
Indette  ,  dcuono  ad  ogni  modo  efferc  confermate  dall’ 
efito  di  particolari  olTeruazioni  ,  e  fpcrienze  ,  Quefto 
fi  è  il  lentimento  di  que’  grand’  Vernini  ,  li  quali  a  no*  x>etus  '’^ 
ftri  tempi  formano  la  gloriola  ACCADEMIA  REALE  '^oua’. 
DI  FRANCIA  tanto  benemerita  di  tutte  le  Scienze^  tTom.^. 
come  ci  attefta  l’AVTORE  DELLA  BVRGVNDICA  . 

Hò  voluto  per  tanto  ancor’  io  foggettare  il  Febbrifugo 
all’  efame  d’vna  fpcrienza  ,  per  vedere  ,  fe  l’efFctto  cor- 
rifpondeua  all’Idea  ,  chè  m’aueuo  di  già  formato  delfa_. 
natura  delle  fuc  parti  .•  Se  dunque  (  difcorrcuo  trà  mè 
medefimo  )  li  componenti  della  China  China  ,  per  ef- 
fcre  amari ,  fono  ruuidi  ,  e  (cabri ,  douranno,  miìchian- 
dofi  con  la  malfa  del  fangue  ,  mal’  adattarli  con  le  fuoi^ 
parti ,  anzi  agitati  dal  di  luì  moto  douranno  più  tofto 
roderne  in  certo  modo  le  lue  lottiliffime  fibre,  tanto  più, 
quanto  chè  fono  accompagnati  dà  alcune  particelle  fol- 
foree  ,  le  quali  •  a  gnifa  di  potenza  motrice  .potranno 
dargli  maggior’  impeto  ,  e  forza  ,  Mi  veniua  perciò  inij 
penfiero  di  cimentare  la  China  China  ad’vna  proua,chc 
mi  potelTe  riulcire  lenfìbile  .  Feci  a  quefto  fine  racco¬ 
gliere  in  due  tazze  di  vetro  eguali  porzioni  di  Sangue 
cftratto  dalla  vena  di  vn’  Vomo  robufto  ,  il  quale  gia- 
ecua  a  letto  febbricitante  .con  vna  Punta  Spuria,  giacche 

■  l’occa; 
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roccafionc  non  mi  (ommioiftraua  in  que!  tempo  altro 
fanguc  .  Feci  ftilJarc  in  vna  di  quefte  foura  il  ian- 
guc  ancora  caldo  ,  c  fumante  competente  porzione  del¬ 
la  Tintura  di  China  China  eftratca  con  Vino  Crcmalco 
bianco  generofo  si  ,  mi  non  dolce  ;  ed*  affinchè  la  mu¬ 
tazione  del  (angue  non  potefle  piùtrofto  afcr ioerfi  alfat- 
tiuità  del  Vino  t  che  alla  forza  della  Tintura,  ftimai 
neceiTario  il  far  infondere  cgual  porzione  del  medcGmo 
Vino  fchietto  nell'  altra  tazza  «  in  cui  era  il  (angue  an¬ 
cor  fluido  ,  Si  oflcruò  di  lì  a  poco  vna  notabile  diucr- 
ììtà  tra  il  fanguc  della  prima  tazza  ,  e  quello  della  fe¬ 
conda  ,  imperochè  nelfa  prima  era  aliai  più  roffeggian- 
te,c  piu  viuo  ,  di  quello  fofle  nell’  altra.  In  progrclTo 
di  poche  ore  fi  vidde  nella  fuperfizie  di  quello  vna  eui* 
dente  ieparazione  non  già  di  Siero  ,  mà  bensì  di  mol- 
tiflimc  particelle  fibro/e  ,  c  roflc  ,  le  quali  ,  all’  agitar 
della  tazza  ,  fi  diftaccauano  facilmente  ,  c  feorreuano  « 
Feci  votar  defiramente  ia|ftefla,ed*  offeruai,  che  lo  craf- 
famento  de!  (angue  depofio  al  fondo  aueua  su  la  (uafu- 
perfizie  moltiffimc  inegualità  ,  dalle  quali  fe  ne  fpicca- 
uano  ageuolmente  molti  minuti  frammenti  di  modo,  che 
fembraua  in  certa  guifa  corrofo  jC  nel  retto  la  fua  con- 
fittenza  non  era  confiderabile  •  All’  oppofto  il  languo 
della  Icconda  tazza  s’era  tutto  congelato  ,  nè  fi  notaua». 
nella  (ua  fuperfizie  alcuna  (eparazione  ,  ò  di  Siero  ,  ò 
d’altra  materia  ,  (e  non  che  dentro  della  lua  matta  fi  ve* 
deuano  alcune  picciole  vescichette  gonfie  di  fcrofità  ,  c 
la  teffitura  dello  (letto  era  affai  riftretta  ,  e  compatta.^  . 
Non  mi  contentai  di  quetta  fola  proua ,  mà  giudicai  ne- 
ccttario  H  farne  deli’  altre,  ofleruando  però  le  medefime 
circoftanac  ,  c  (empre  mi  riufei  di  vedere  vna  fenfibilc 
diittcrcnaa  tra  le  due  tazze  di  (angue  >  così  che  quello  « 

in  cui 
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In  cui  s’era  flillata  U  tintura  febbrifuga  ,  eompariua  ò 
nella  cima  >  ò  nella  malfa  del  fuo  crafsamento  ,  nocabìl» 
mente  più  (ciolco  ,  c  più  rotto  .  Se  qui  voleflì  minuta^: 
mente  delcriuere  tutte  le  particolarità  delle  indette  ofser» 
uazioni ,  e  renderne  a  puntino  le  ragioni  fiiìche  ,  V.  S. 

Ecc.'na  verrebbe  a  folfrire  vn  gran  tedio  ,  ed’  io  dourei 
foccombere  ad’  vna  fatica  per  altro  al  mio  fine  non  ne» 
ceisaria .  Bafterà  per  tanto  la  brieue  narratiua  della  pri¬ 
ma  (perienza  ,  per  far  comprendere  ciò  >  che  dà  quella 
fe  ne  pofsa  inferire  .  E’  dunque  alsai  verilìmile  che  li 
minuti  gtanellinì  febbrifughi  di  China  China  introdotti 
nel  fangue  polsino  Icioglierlo  ,  cd*  afsottigliario  ,  giac¬ 
ché  vediamo  procedere  dalla  fteisa  vn’  effetto  cenfimile 
in  quei  fangue  ,  il  quale  .  elsendo  eliratto  dalla  ven^  • 
e  per  conieguenza  priuo  di  moto» hà  per  altro  maggior 
dilpolìzionc  a  rappigliarli ,  ed’  vnirfi  .  Sò  ,  chè  non  è 
lempre  ficuro  rargomentarc  dà  greffetti  d’vn  rimedio, 
fuori  del  corpo  quelli»  che  ponilo  procedere -dallo  Aelso 
al  di  dentro  ;  attclochè  la  forza  ,  cd’  attiuità  de  fer¬ 
menti  ,  e  de  fughi  »  con  cui  lì  milchia  auanti  di  pene¬ 
trar  nelle  vene  »  può  alterare»  e  Iconuolgere  in  guila  ta¬ 
le  la  fua  natura ,  chè  acquifii  altre  affezioni  »  e  proprie¬ 
tà  .  Nulla  di  meno  rei  noAro  calo  quefto  rifleiso  non^ 
può  diftruggere  roiseruazsone»  imperòchè  tutte  le  appa¬ 
renze  di  quegl’  effetti  >  che  luci  fare  il  febbrifugo  nel 
noAro  corpo  ,  conuengono  a  confermare  ciò»  che  dalla 
ffledelìma  fi  conchiude  .  Non  pretendo  perciò  di  fpac- 
ciar  come  mio  il  pcnliero  di  milchiare  li  rimedj  col 
efiratto  fuor  delle  vene  ,  anzi  piùttoAo  confeìso  d’auere  cad.  Seg, 
feguito  l'elsempio  degl’  ACCADEMICI  RE  All 
FRANCIA.,  li  quali  vollero  in  quella  maniera  tentar  di 
conolcere  la  natura  ,  c  gl’ effetti  di  varj  fughi  correla- 


40  Della  Corteccia  del  Perù , 

tiuamence  alla  mafsa  del  sangue  .  Non  dubito  ,  che  le 
mie  tperienze  sarebbono  fiate  fatte  con  maggior  dili¬ 
genza,  e  circospezione,  se  auefiì  potuto  proinouerle  con 
l’aiuto  d’ottimo  Microscopio,  c  con  la  direzione  d’inge¬ 
gno  piu  sagace, e  piu  deliro  :  Mà  la  priuazionc  di  quel¬ 
lo, e  la  mancanza  di  quello  non  m'hà  permclso  l’auan- 
zarmi  più  oltre  in  vna’. materia  sì  sdrucciola  ,  qual’  è 
quella  delle  fìlìche  sperienze  ,1’iftituzion  delle  quali  di¬ 
pende  dà  tante  circofianze  ,  e  condizioni  ,  come  piena^ 
mente  discorro  in  vna  mia  Opera  defiinata  a  qucft’argo- 
mento  col  titolo;  Pht/ìcorum  Experìmentorum' Stnthe/ìs  , 
&-Atialyfis  .  Aurei  volonticri  tentato  vna  prona  infuso- 
ria  con  lo  schizzare  porzione  della  Tintura  febbrifuga^ 
nella  vena  d’vn  Bruto  .  se  auelfi  goduto  l’opportuna  oc- 
cafionc  ,  e  l’ozio  necefsario  ,  per  farla.  Le  pratiche  oc¬ 
cupazioni  dell’Arte  mia  m’hanuo  cofiretto  a  lasciareall’ 
altrui  diligenza  quella  ofseruazione  non  meno  vtile,che 
curiosa  ;  ed’  ardirei  di  sperare  ,  che  la. perita  mano  di 
V.  S.  Ecc.ma  elsercitata  nelle  operazioni  di  Notomia  po* 
tclsc  sodisfare  al  mio  genio  ,  se  non  sapcffi  la  mokipli- 
cità  de  gl' affari ,  che  la  tengano  occupata  ne  gl’  impie¬ 
ghi  giornalieri  della  Medica  Profeffione . 

13  Se  le  cose  fin’ ora  dette  son  vere  ,  come  son  ve- 
rifimili  ;  non  mi  sembra  difficile  l’assegnare  a  minutiffi- 
mi  granellini  febbrifughi  di  China  China  quella  figura  , 
mule  ,  e  grado  di  compofizione  ,  che  è  ni  cessaria  per 
produrre  gl’cffetti  ,  di  cui  vengo  a  discorrere  ;  ed’  ia^ 
ordine  alla  prima  :  confiderò,  che  non  sempre  è  neces¬ 
sario  ricorrere  alla  figura  de  menomi  naturali ,  mà  con- 
.  uienc  taluolta  scruirfi  di  quella  ,  che  risulta  dalla  loro 
vniòne  nelle  compofie  Molecole  ,-  giacche  dunque’ La- 
virtù  del  Febbrifugo  confific  nella  compofizione  [c]  par- 
i  §•  £0.  ».  n.  "  tico- 
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tìcofóre  delle,  fue  parti  fa  di  meflieri  Taddurre  quclIàJ 
figura  ,  che  deuono  acquiftare  ,  allorché  per  formarlo 
s’accoppiano  le  particelle  elementari  ^  Oltre  di  ciò  deuo 
auucrtire  ,  chè  ogni  volta,  ch^  io  mi  pongo  a  riflettere 
chè  alTora  vn  corpo  è  di  fua  natura  affai  mobile,  quarta 
do  la  di  lui  (uperfizie  ò  è  sferica  ^  ò  almeno  rozza¬ 
mente  conuefla  ,  non  poffo  a  meno  di  non  prefume- 
rc  ,  che  anche  nella  China  China  vi  fiano  alcune  parti  a 
la  di  cui  figura  abbia  vn  non  sò  chè  di  globofo  ,  e  chè 
in  virtù  della  ftefla  figura  non  pollano  elattamente  adac- 
tarli  con  quelle  del  (angue  ,  anzi  chè  piùctoftoimpedif- 
cano  con  la  loro  interpo(izionc  il  reciproco  intreccio 
delle  medefìme  ;  Ma  ,  perchè  le  dette  parti  di  Chinai 
China  fono  compofte  ancor’  effe  d’altre  Molecole  fottio 
liffime  di  var;  fali,  non  potranno  perciò  quefte  moleco¬ 
le  tra  di  loro  ,  a  cagione  della  diuerfa  mole  ^  e  figura^^ 
si  bene  compagìnarfi ,  c  difporfi  ,  che  ne  rilulcino  gra- 
nellini  di  luperffzie  efattamente  rotonda ^mà  farà  necef- 
iario  ,  che  ,  per  la  ineguaglianza  e  de  piani  ,  e  de  gl' 
angoli  ,  ne  Icguano  fui  loro  conueffo  moke  fcabrolirà ,  e 
chè  al  di  dentro  della  lor  mole  ,  per  la  fteffa  ragiono  , 
vi  fi  ritrouino  non  poche  porofità  ^  In  quelle  potranno 
rellar  trattenute  alcune  particelle  folforce  in  iliaco  di 
comprcllìone  ,  ò  fia  ,  come  dilcorrono  i  Chimici  ,  di 
fiffità  ,  attenace  però  ad’  ampliarli  ,  cd’  cllenderfi  ,  ogni 
volta  chè  vengano  liberate  dall*  vnione  delle  particeli^ 
[aline.  Nè  tutta  la  ferie  de  ludetti  granelli  fi  deue  (ap¬ 
porre  egualmente  vnica  ,  e  rillretta  cosi  ,  chè  in  alcuni 
di  loro  non  vi  polla  effere  il ‘maggiore  ,  ò  minor  grado 
di  denfità  9  attelochè  nefluna  ragione  ci  obbliga  a  cre¬ 
derli  tutti  della  medefima  teflitura  ,  mà  vi  fonò  piùtto- 
fto ,  come  vedràtìi  ,  non  poche  congetture  j  e  motiui  » 

. ■  .  E  ■*  . . .  ■  ^  cliè- 
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cbè  cc  li  fan  concepire  di  diuetfa  folidità  ,  c  durezza. 
In  quanto  poi  alla  mole, è  difficile  il  diffinirne  Icdtmen- 
fioni  ,  le  quali,  a  mio  credere,  non  potrebbono  effercj 
olTcruate  dall'  occhio  fors’ anche  armato  di  micr*fcopio. 
Balli  folo  l’ammettere  in  effi  vna  mole  .  la  quale  polTa., 
penetrare  per  l|  condotti  più  angu(lj,c  capillari  del  no- 
firo  corpo  ,  non  però  tale  ,  cbè  tutti  li  pori  ,  e  meati 
del  medelimo  gli  concedano  libero  il  paffaggio-.  Non_. 
fembrarà  paradello  raflunto  di  quella  Ipoteh  a  chi  prò- 
feffa  il  buon  guflo  nc’  Siftemi  di  Filìca  ,  le  di.  cui  ma* 
teric,,  le  non  lono  ridotte  alle  leggi  della  Mecanica_.  , 
non  Donno  elTere  chiaramente  Ipiegate  ,  nè  intele.  Giu¬ 
dichi  ogn’  vno  a  feconda  de’ fuoi  lentimenti  ,  e  conce- 
pifea  l’cifere  delle  cole  fui  piede,  c  sù  la  norma  defuoi 
principi.  Siami  dunque  lecitolo  fpiegare  con  le  affezio¬ 
ni  lenfìbili  delle  Mecaniche  gl' effetti  della  Natura  ,  la^ 
quale  nelle  infenfìbiii  particelle  della  materia  fi  ferue  di 
quelle  Machinc  ,  ed’  artifìzj ,  dì  cui  fi  feruono  gli  Vo“ 
mini  nelle  loro  iopcrazioni  ordinarie  ;  tuttoché  quelli 
Ltb.  ì,de  al  dire  del  grande  IPPOCRATE  ,  non  {appiano  confi- 
•Dia:ta  nu.  jgre  dalle  cole  manifcfle  le  ofeurc  ,  c  non  conofeano  > 
che  loro  fteffi  fi  feruono  d’arnfizj  firoiji  a  quelli  dell’ 
vmana  Natura  ;  imperochè  la  Diuina  Mente  edetuit  ipfos 
fua  if forum  imitari  ita  ,  vt  cognofeant  ,  ,qu«  faciunt  ,  & 
no»  (ognofeant tciu*  imitantur  s  Sono  Mecaniche  le  ca¬ 
gioni  ,  per  cui  yiuiamo  in  illato  di  fanità,  e  fono  altresì 
tali  anche  quelle  ,  per  cui  fiamd  forprefi  dalle  indifpofi- 
zioni  >  e  malori  ;  che  roerauiglia  dunque  farà  ,  che  fia- 
no  parimente  Mecanici  que'  ftromenti ,  di  cui  fi  Icrue  la 
noftra  Natura  ,  per  cfpugnare  le  infermità  ,  e  rimctrerfi 
nel  pollcffo  della  ianità  già  perduta  f  V  S.  Ecc.”’-*  ben 
comprende  ,  che  la  pofizione  delle  condizioni  de  gra- 

.  ■  Belli 
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nflli  febbrifughi  non  è  meramence  Ipotetica  ,  pofdachè 
con  la  direzione  dell'  ordine  Analitico  fi  è  fatta  vedere 
in  parte  quella  neceflità  ,  che  m'induce  ad'  ammetterla  . 
Voglio  nulladimeno ,  prima  d'auanzarmi  ai  deicriuerc  gl* 
effetti  del  Febbrifugo  dentro  del  noftro  Corpo  fare  al¬ 
cuni  riflcffi  ,  li  quali  leruiranno  non  poco  a  dilucidare 
ciò  ,  che  s’aurà  dà  dir  nel  progreffo . 

14»  Se  fi  mettiamo  a  confiderar  fcriamentc  Tartifizio- 
fa  fabbrica  delle  Piante  foggetratc  ancor*  erte  a*  noftri 
tempi  alla  diligentiffima  perquifizionc  de  Notornifti  ,tro< 
uaremo  cffcrc  le  medefime  vn’  intreccio  mcrauigliofo  di 
fottiliflimi  cannellini  ,  di  minutiflìcnc  vclcichettc  ,  e  di 
piccioliffimi  vafi  d'Aria  ,  il  di  cui  Mecanifoio  è  deftina- 
to  a  far  circolare  li  fughi  de  Vegetabili  non  altrimenti  , 
che  nel  corpo  de  gl'An/mah,  Vi  fono  anche  nelle  me¬ 
defime  alcune  parti  ,  le  quali  fanno  IVffizio  di  glandule, 
per  vagliare  dairvmore  vniuerfal  della  Pianta  licori  par¬ 
ticolari  deftinati  a  varj  vfi.  Di  qui  è,chcdentro  le  lo¬ 
ro  picciole  cauirà  ponno  variamente  combinarfi  ,  ed’or- 
dinarfi  le  parti  della  materia  ,  ed'acquiflare  diuerla  mo¬ 
le  ,  c  fi  gura  .  Non  è  per  tanto  difficile  il  concepirò  , 
che  infinuandofi  nelle  fibre  capillari  delle  radici  dell’ 
Albero  del  Qinnquina  Tviiìido  della  terra  grauido  di 
particelle  eterogenee  pofìa  fncceffiuamcntc  aJzaifiv  ,  cd’ 
entrare  nel  tronco  ,  douc  variamente  filtrandofi  ,  e  per- 
colandofi  poffa  vefiire  nuoue  qualità  ,  ed’  affezioni  ,  0 
che  doppo  d’aucrc  Jafeiata  per  la  nutrizion  dello  fteffo» 
Come  pure  per  quella  de  rami? e  delle  foglie  competen¬ 
te  materia  ,  finajmentc  fi  riuerfi  sù  la  Corteccia  .  Quiui 
fcorrcndo  l’vmore  ,  c  probabile  ,  chè  alcune  particello 
folforcc  vengano  ad*  incontrarli  con  quelle  di  varj  iali  , 
e  dalla  cpniprcffione  fatta  all' intorno  dalle  fibre  legno- 

fi  a  le  sì 
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fe  sì  fattamente  s’vnifcano  tra  di  loro  ,  che  dall’  aggre¬ 
gato  delle  medefime  ne  nltiltino  rainutiflìmi  granellini 
di  quella  teflìtura  >  e  mole  ,  chè  s’è  deferitta  ;  ebè  ,  fe 
quelti  fi  formafsero  nel  tronco  ftelso  ,  farebbe  nè  più  , 
rè  meno  afsai  facile  ,  che  potefsero  pafsare  liberamente 
per  ii  pori  delle  fuc  fibre  ,  ed’  cfserc  poi  trattenuti  nel 
Parenchima  della  feorza  ,  attefochè  quella  per  la  ferie 
ifinamerabile  de  fuoi  meati  afsai  più  angufti  di  quelli 
del  tronco  ,  rajfemhrii  ,  al  dire  di  quei  peripicace  IN¬ 
GLESE  ,  vDa  Spugni  .  E  quella  è  forfè  la  ragione  , per 
la  quale  la  Corteccia  non  lolo  deli’ Albero  del  Quin- 
quina,  mà  anche  d’altre  Piante  natiue  al  Clima  d'Euro¬ 
pa  fono  febbrifughe,  tuttoché  il  legno  .del  Tronco  non-, 
abbia  quella  virtù  .  Dcuo  oltre  di  quello  auuertirc  chè 
non  tutte  le  particelle  de  fali,chè  cfiflono  nel  fugo  vni- 
iierfal  della  Pianta,  fono  indifferentemente  ammefsc  dal¬ 
la  organica  fua  conformazione, mà  folo  quelle,  le  quali 
conuengono  col  diametro  ,  e  con  la  figura  de  pori.  Di 
qui  è  ,  che  li  fali  ,  di  cui  fi  formano  li  granelli  febbri¬ 
fughi  ,  lono  di  vna  determinata  natura  ,  onde  non  dob- 
biam  credete  ,  chè  li  medefimi  vengano  alla  rinfu(a_. 
coropofti  di  tutte  le  fpezic  di  partieelle  faline  .  Il  vole¬ 
te  poi  diffinire  ,  quante  ,  c  quali  fieno  le  differenze  de 
lali  ,  che  concorrono  a  comporne  la  mafsa  ,  tuttoché  fi 
pofsa  congetturare  ,  nulladimeno  riccrcarcbbe  diligenze 
maggiori  ,  ed’  ofseruazioni  più  efatte  .  Dirò  folo.clsere 
afsai  veriffimiie  ,  che  que'  Sali  ,  di  cui  abbonda  la  Cof 
leccia  del  Perù  ,  fieno  dotati  di  punte  non  folo  acute  , 
mà  anco  d'angoli  e  retti  ,  ed’  ottufi  ;  e  la  ragione  di 
ciò  non  (olo  dipende  dalla  Mecanica  Natura  della  biet¬ 
ta  ,  ò  fia  Cuneo  ,  mà  parimente  dalla  qualità  di  quel 

corpo  ,  in  cui  deue  agire  lo^cfso,  E  vero  ,  chè  quella 
^ - -  -  . . .  Machi- 
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Machina  ,  a  milura  delia  maggiore  ,  ò  minor’  acuiezzaJ 
deli*  angolo  ,  accrefcc  maggiori, c  minori  forze  alla  po¬ 
tenza  motrice  ,  onde  riefee  più  ,  c  meno  difpofta  a  pe¬ 
netrare  nc’ corpi;  Nulladimcno  quando  fi  tratta  di  fquar* 
ciare  ,  c  di  fucllerc  le  parti  d’vna  foftanza,  la  quale  fia 
di  fua  natura  flcilìle  ,  e  molle  ,  allora  riefee  più  oppor¬ 
tuno  il  retto  ,  e  TottuTo  .  Abbiamo  di  ciò  vna  proua^ 
fenfibilc  ne*  Sali  detti  Muriatici,  le  di  cui  particelle ,"ef- 
lendo  di  figura  cubica  ,  fono  più  confacenti  per  difeio- 
glicre  le  materie  pingui  ,  refinofe  ,  e  folforee,  come  in- 
gegnofamentc  riflette  in  vna  fua  Opera  data  alla  luce  il 
iouracitafo  mio  Dottiamo  MAESTRO.  Giacché 
dunque  nella  China  China  ammettiamo  vna  virtù  di 
trinciare,  e  di  fcioglierc  la  malfa  del  [angue  >  fluido 
compofto  di  parti  ramofcolofe  ,  e  picghcuoli  ,  non  farà 
lontano  dai  vero  ,  chè  nella  fteffa  efiftano  Sali  armati 
di  quelle  punte  ,  ed*  angoli  ,  che  fono  neceffarj  ad*  vna 
tale  operazione,  V.  S,  Ecc.^^^a  ,  eh* è  pienamente  infer¬ 
mata  delle  figure  connaturali  a  ciafeheduna  fpczie  di  Sa¬ 
le  ,  facilmente  potrà  comprendere  ,  a  quale  di  quefto 
debba  ridurli  il  Sale  cflcnziale  di  China  China  .  Come 
poi  li  granelli  febbrifughi  poffano  acquiftare  quella  tale 
folidità  ,  e  durezza  ,  con  cui  refìftano  a  grAgenci  efte- 
riori  ,  e  mantengano  la  propria  compofizione  ,  non  è 
difficile  il  concepirlo  ,  impcròchè  ralternatiua  di  quelle 
compreffioni  ,  che  feguono  nelle  parti  organiche  dclla^ 
pianta  ,  può  con  impulfi  diretti  al  centro  de  medefimi 
grancllini  fcambieuolmcnte  riftringere  tra  di  loro  le  par¬ 
ticelle  ,  che  li  compongono.  Non  vorrei  però  ,  chè  fi 
.  crcdeflc  ,  edere  tutta  la  Corteccia  del  Perù  vn  fempHcc 
aggregato  di  quelli  ;  attefo  chè  !a  mafia  d’vn  Mifto  ha 
il  iuo  terreo  ,  Tacqueo  ,  cd’ altre  molte  eterogeneità  di 
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varie  pàrti  più  ,  e  meno  compofte .  Di  fatto  nell'Albe¬ 
ro  di  China  China  non  mancano  cotefte  foftanze.trà  le 
quali  deue  annouerarfi  la  fua  relìna,  il  di  cui  compkffo 
altro  veramente  non  è,  chè  vna  malfa  di  parti  oleole  in 
vn  modo  particolare  combinate  con  altre  particelle  di 
Sali  eftratti  forfè  nel  fuo  paffaggio  dalla  Corteccia  ,  co¬ 
me  ci  perfuade  il  fapor  d’amarezza,  il  quale  nella  fteifa 
C  rende  fenfìbile  .  Si  deue  adunque  concepire  ,  chè  la_. 
Corteccia  del  Perù  fia  vn’  intreccio  di  fibre  ,  ed’  altro 
parti  organiche  particolari ,  ne  di  cui  pori,  ò  meati  fie¬ 
no  difperfc  ,  oltre  di  molte  altre  ,  alcune  particelle  la- 
feiateui  dal  fugo  nutrizio ,  le  quali  fieno  compofte  di 
principi  falini  ,  e  fol/orei  ,  in  foggia  di  minutillìmi  glo¬ 
bi  fcabri  nella  lor  fuperfizie  ,  di  quella  mole  ,  teftìtura, 
c  grado  di  compofizionc  deferitta  ,  dette  dà  mè  col  no- 
me  di  granellini  febbrifughi  ,  perchè  in  efli  fondo  la 
virtù  tncdicinale  di  China  China.  Non  dourà  punto  ftu- 
pirfi  ,  ch’io  ponga  vna  sì  aitifiziofa  coftruttura  in  que- 
fte  picciole  particelle  ,  chi  aura  ò  veduto ,  ò  intefo  a  ri¬ 
dire  le  mcrauigliofe  configurazioni  delle  infenfibili  parti 
de  Vegetabili  feoperte  dalla  filofofica  curiofità  armata», 
con  1  aiuto  della  Diottrica  di  Iquifitiffimi  Microfeopj .  Mi 
fouuicne  a  quefto  propofito  ciò  ,  che  ofleruò  MON- 
SIEVR  PICARD  ACCADEMICO  REALE  Di  FRAN¬ 
CIA  nella  minutiflìma  poluc  ,  la  quale  rifiede  natural¬ 
mente  in  alcuni  de  fiori  .  Ci  attefta  lo  fteffo,chè  quel- 
Is  poluc  ,  I2  <][U3lc  fta,  attaccata  al  fiore  del 
Eliotropio  ,  veduta  col  Microfeopio  altro  non  è  ^chè 
vna  ferie  numerofifUma  di  globetti  ,  dalla  cui  fuperfizie 
(puntano  molti  raggi;  lo  chè  s’offerua  anco  nel  crifuglio 
acetofo  con  queflo  diuario  però  ,  che  i  granclUni  della 
lua  poluere  (ono  lifei  jt  priui  di  raggi  :  Coòi  la.  polue  , 
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che  rifiede  nc’  fiori  dell’  ormino  >  cfprime  al  vino  alcu¬ 
ni  minuti  globctti  diitinti  in  eguali  (egmenti  :  Cole  tut¬ 
te  ,  che  ci  dinaofirano  l’Arte  finillitna  della  Natura  ,  la 
quale  con  Audio  fingolare  lauora  le  parti  efilifficnc  della 
materia  nc  Vegetabili . 

I  5.  Se  in  molti  de  femplici  và  congionta  la  qualità 
dì  Febbrifugo  \_d]  con  il  lapor  d’amarezza  >  conuien_. 
concepire  ,  che  fia  nc’  medefimi  vna  Amile  coftituzionc 
di  parti  ,  e  che  ad’  cflì  non  manchino  le  affezioni  aflc- 
gnate  a  granelli  febbrifughi  di  China  China  .  Mà ,  co» 
me  chè  l’efficacia  di  quelli  è  di  molto  inferiore  alia  vir¬ 
tù  di  quefta  ,  non  è  credibile  ,  che  nc’  lor  componenti 
vi  fieno  tutte  le  condizioni  Indette  ,  mà  che  vadano 
piùttofto  difcttiui  d’alcuna  delle  medefime  .  E’  perciò 
verifimile  ,  che  in  molti  di  loro  ò  non  vi  fia  la  conuef- 
fità  delle  parti,  ò  non  vi  fia  quello  fteflb  grado  dicom- 
pofizione,c roiftura  ,  ò  pure  gli  manchi  quella  tale  loli- 
dità  ,  c  durezza  ncccfiaria  a  mantenerli  nel  loro  e  fiere . 
Di  fatto  è  probabile  ,  che  in  effi  per  lo  più  non  fi  tro- 
ui  l’vltima  di  quefte  condizioni  ;  attefo  chè  la  fòro  fo- 
fianza  è  manìfefiamente  più  rara  ,  e  più  aperta  ,  come 
fi  può  vedere  nella  Centaurea  ,  nella  Saluia  ,  nell’  Af- 
Icnzo  ,  ed’ in  altri  femplici  di  tal  natura  .  Gonuengono 
pelò  tutti  quelli  nelle  lor  facoltà  j  e  la  communc  opi¬ 
nione  de  Medici  fondata  sù  la  fpcrienza  fi  è  ,  che  fie¬ 
no  attinati  ad’  incidere,  detergere,  aflottigiiarc  >  e  feio- 
glicre  la  teflìtura  del  sangue,  e  la  vifeofità  de  gl  vraori  ; 
perchè  dunque  ,  eflendo  ofleruabile  vna  tanta  Analogia 
tra  li  fudetti  Vegetabili  ,  c  la  Corteccia  di  China  Chi¬ 
na  ,  non  potrern  dire  ,  chè  anch*  e/sa  fia  dotata  di  tal 
virtù?  Ogni  volta  ch’io  leggo  nc  gl’Autori  claffici  della 
noltra  profeflìone  la  ferie  di  que’  rimedi ,  li  quali  mcri- 
d.  n.  9.  tano 
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tano  il  titolo  di  Febbrifugo  j  non  poiso  a  meno  di  non 
ftupire  ,  che  alcuni  de  Medici  fi  fiano  perfuafi  ,  efseto 
nc'  Febbrifughi  vna  virtù  di  fifsare  ,  e  di  ftringcrc 
quando  per  altro  è  tanto  manifcfta  la  loro  natura  ,  o 
loro  qualità  tutte  valcuoli  à  difgregare  ,  ed' a  fciogliere. 
Sarebbe  vn  fare  d'vna  lettera  vn  gran’  Volume  ,  le  vo- 
leffi  in  quefìo  luogo  cfaminarc  ad’vno  ad’vno  tinti  que* 
rimedi  c  femplicì ,  e  compofti  ,  li  quali  fono  formati  ò 
dalla  Natura  ,  ò  dall’  Arte  alla  diftruzzion  delle  Feb¬ 
bri  Vn  folo  tra  tanti  nc  feieglierò  per  modo  d’efsetn- 
pio, e  quefto  Io  toglierò  dal  Regno  de  Minerali,  Olser- 
uano  molti  Medici  pcritifTimi,  chè  il  Mercurio  è  sì  con¬ 
trario  alle  Febbri  ,  chè  per  lo  più  viuc  immune  dà  i  lo¬ 
ro  Parofifmi  chi  s’è  efpoftu  nelle  Miniere  alle  fuc  efala- 
zioni  ,  ò  pure  hà  foggettato  il  fuo  corpo  alla  onziono 
del  medefimo.  L’indole  di  cotcfto  pcnctrantiffirno  Mine¬ 
rale  riefee  così  {enfibile  ,  eh’ è  ormai  refa  communc  To- 
pinionc  ,  efsere  Targento  vino  nclF  Arte  Medica  il  più 
attiuo  difsoluentc  ,  chè  fin’  ora  fi  pratica  .  Non  manca¬ 
no  gl'  efperimenti  di  coloro  ,  li  quali  ,  feruendofi  dcL 
Mercurio  per  libcrarfi  dà  altri  malori  ,  fono  flati  inaf- 
^  pcttatamente  folleuati  dà  febbri  contumaciflìme  ,  corno 
.racconta  il  BALLONIO  di  colui,  chè,  temendo  d’elser’ 
infetto  di  Celtico  ,  ed’  elscndo  vefsato  nel  medefimo 
tempo  dalla  Quartana  ,  con  l’onzion  Mercuriale  guarì 
deir  vno  ,c  dell’altra  :  chè  ,  fe  ciò  è  vero  ,  può  clse- 
rc  ,  che  il  Febbrifugo  tanto  decantato  di  LAZARO 
RIVERIO  fofse  anch’cfso  Mercurio  artiiiziolamentc  pre¬ 
parato  con  l'accefsorio  d'altre  materie  minerali  ,  come 
pretende  di  moflrare  l’induftria  di  molti  Chimici  ,  IL 
quali  col  renderlo  diaforetico  fludiano  di  f?mlo  diuenire, 
febbrifugo  5  come  dunque  potrebbe  il  medefimo  elpu- 
;  -  ~  -  -  gelare 
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gnàtìc  sì  potentemente  le  febbri  ,  fc  ,  per  fugarle ,  fofse 
aflolutamente  neceffaria  la  filfazione  de  grvraori  ?  Nè 
mi  fi  dica  ,  chè  il  Mercurio  ,  tuttoché  abbia  gran  forza 
nel  fundere  ,  e  fcioglicre  il  glutine  de  medefimi»  nulla-* 
dimeno  alle  volte  s'offcrua,  che  dallo  fteflb  ne  feguono 
nel  noftro  Corpo  alcune  infermità  ,  le  quali  dipendono 
dal  riftagno  ,  oftruzione  >  e  fiflazione  di  fluidi  ,  corno 
fi  può  vedere  nelle  Apopleffie,  Paralifie,  Fluffioni ,  ed* 
altri  mali  di  finiil  genere  5  imperòchè  ciò  procede  dà 
vna  tal  quaP  fottiliezza  delle  fue  parti  ,  le  quali  pene¬ 
trando  negl*  orifizi  de  nerui ,  alle  volte  iui  fuffiftono  9 
ed*  otturano  in  qucfto  modo  il  paflaggio  alli  (piriti  ani¬ 
mali  .•  chè  ,  le  con  vna  regolata  circofpczione  fi  viene 
a  praticare  lo  fteflo  Mercurio  in  quelle  medefime  infer¬ 
mità  ,  la  fperienza  fi  vedere  »  chè  riclce  vn  (aiutare  ri¬ 
medio,  come  mi  è  toccato  offeruare  nella  Città  di  Ve¬ 
nezia  (otto  la  direzione  dt  Profeflori  pienamente  verfati 
nell’  Arte  .  La  ragione  di  quelli  effetti  dipende  dalla.» 
cognizione  della  natura  di  qucfto  Minerale  ,  e  perciò 
mi  rilerbo  a  difcorrcre  dcH©  fteffo  in  vna  mia  Opera,  la 
quale,  per  elercizio  di  (Indio  vado  prclentemcnce  cften- 
dendo  ,  col  titolo.  Hì/loria  Phi/ico^Mechanica  Hjdrargì^ 
ri  ,  Jiue  ^ercury  ad  Vfus  Mcdicos  comparata .  Giacché 
dunque  nei  genere  de  febbrifughi  è  notabile  la  facoltà 
di  detergere  ,  di  dilgregare  ,  e  di  fcioglicre  ^  non  farà 
ftrano  Tammettere  nella  medefima  China  China  quelle 
proprietà  ,  tanto  piu  ,  quanto  chè  la  natura  di  que*  ma¬ 
li  >  in  cui  opera  y  celdimoftra» 

1 6.  Non  v’è  forle  tra  tutte  le  infermità  ,  toltane  laJ 
quartana  ,  alcun  male  ,  in  cui  1  Vio  di  China  China  fia.» 
riufcito  così  efficace,  chè  abbia  meritato  il  nome  di  (uo 
Specifico  ;  e  veramente  ,  quando  in  Europa  fi  comin- 

E  ciaua 
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dalia  a  praticare  la  fteffa  ,  folo  nel  calo  delle  quartane 
vcniua  prelcritta,  nè  ardiuano  li  Profeflbri  d’eftenderla_. 
alla  cura  d’altre  febbri  ,  e  malori .  Quello  dà  motiuo 
di  credere  ,  che  la  natura  dell’  vmore  peccante  nelle  lu- 
dette  febbri  fia  tale  ,  che  ricerchi  vn  rimedio  di  quelle 
particolari  qualità  ,  ed’  affezioni  ,  le  quali  elìdono  nel 
Febbrifugo  del  Perù-  Effere  l’vmore  delle  quartane  me¬ 
lanconico  ,  terreo  ,  fiffo  ,  e  confiftente  ,  non  fi  dubita  , 
e  non  fi  controucrte  tra  Medici  ,  attelochè  tutti  ,  con  la 
ìiippo-  diuerfità  de  vocaboli  ,  ne  efprimono  vna  limile  idea».  . 
Conobbe  il  buon  VECCHIO  DI  COO  nello  flelTo  vna 
/w». «”58. tale  diateli  ,  e  perciò  volle  trà  le  regole  generali  dell’ 
Arte  nel  curare  le  Febbri  ripor  quella  clauluJa  ;  di  non 
vfnre  ii  refrigeranti  nella  Quartana  ,  Oflferuò  quella-^ 
4e  The-  maffima  Telercitato  GALENO,  quando  nelle  Febbri  di 
riaca  ad  ^3!  Matura  vsò  le  compufizioni  tcriacali  aromatiche,  co- 

pure  altri  Medici  ,  li'quali  ordinarono  intieri  grani 
clauiiuà'^  pepe  con  Vino  generolo  ,  e  fecero  praticare  alla^ 
Ipina  de  febbricitanti  onzioni  fpiricolc  ,  e  volatili  .  Ad 
vna  tale  coftituzionc  dVmor  febbrile  non  potrebbe  con* 
uenire  Tvfo  di  China  China  ,  fe  quella  poteiTe  renderlo 
pm  contumace  >  c  più  fiflo  ;  Che  ,  le  mi  fi  opponefle.;, 
riuicire  intanto  febbrifuga  la  medefima  nelle  quartane  » 
inquantochè  ferma  il  moto  .  cd’  interrompe  la  fermcn- 
tazion  deir  vmore  ,  ciò  farebbe  vn  ri/pondermi  con  la^ 
luppoCzion  dVn  principio  ,  il  quale  patilce  le  lue  diffi¬ 
coltà  ,  ed’ cccezzioni  ;  potendoli  far’  vedere  ,  che  può 
(cguirc  nel  Corpo  Vmano  il  parofifmo  d  vna  Intermit¬ 
tente  ,(cnzachè  vi  fia  necelTario  il  moto  del  febbrile  fer¬ 
mento  ;  Ma  qudlo  ,  che  più  m’induce  ad’  ammettere 
nel  febbrifugo  le  facoltà  già  defcrittc  ,  fi  è  J  olferuazion 

ne  di  quel  Pratico  infigne  detto  da  Medici  i’IPPOCRA- 
^  ^  - - 
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TE  D’INGHILTERRA.  Ci  atcefta  H  raedefioio  ,  efTcre 
la  Corteccia  del  Perù  di  tanta  forza  nel  rinuigorire  il  oi^ert' 
(angue  ,  c  li  (piriti  ,  che  il  di  lei  yfo  alla  dofe  di  vn  fol  Epili.p^g 
dinaro  due  volte  al  giorno  continuato  per  Io  (paziod’al-  47f 
cune  feteicnane  è  valcuolc  a  rinjettere  la  Siftafi  ,  e  l’e- 
conomia  del  Corpo  già  fconccitata  ,  e  Jconuolta  non.» 

(olo  nelle  fendine  trauagliatc  da  mali  ifterici  ,  mà  anco 
nelli  Vomini  fteffi  molcftati  dairippocondria.  E’  noto  a 
Perici  dcir  Arte  ,  efiere  in  mali  confimili  il  sangue  per 
Io  più  di  vna  tale  diateli  ,  chè,  per  difetto  di  parti  fpi- 
ritofe  ,  C'  volatili  ,  diuenga  più  confiftentc  ,  c  mcn  flui¬ 
do  del  douere  ,•  E  come  dunque  potrebbe  in  sì  fatte  in- 
difpofizioni  conuenire  IVlo  della  Corteccia  ?  (e  le  (uo 
qualità  fodero  difadatte  ,  cd*  infuffizienti  a  rarefare  ,  o 
ad*  ifpirarc  nella  mafla  del  sangue  vn  non  sòchè  di  (pi- 
ritofo  ,  c  volatile  f  Potrei  per  vltimo  in  quefto  luogo 
fare  vn  riflcOfo  intorno  alla  medicatura  ,  che  iogìiono 
praticare  alle  volte  gTEmpirici  nelle  intermittenti ,  quan¬ 
do  a  forza  d’amuleti,  e  pericarpi  febbrifughi  pretendo-, 
no  defpugnarc  le  febbri,  effendo  trà  quefti  aliai  efficace 
la  Canfora  foftanza  lolforea  fotciliflìma ,  e  volatiliffima  ; 

Mà  ,  perchè  mi  riferuo  a  trattar  di  propofito  in  altro 
luogo  la  materia  de  topici  ,  e  locali  medicamenti  ,  non 
voglio  per  ora  impegnarmi  a  difcorrcrne  .  PolTo  per 
tanto  conchiudere  dalle  coic  fin’ora  dctte^che  v’è  grati 
motiuo  di  credere  5cd’aflerire,cfsere  le  facoltà  del  Feb¬ 
brifugo  attenate  piùttoflo  a  difcioglicre  ,  chè  a  filsare  « 

17  Falso  adefso  dall’  ordine  analitico  al  Sintetico  $  c 
pretendo  dcfcriuerc  gl’  effetti, chè  rifultano  al  di  dentro 
del  noftro  Corpo  dall’  vlo  della  China  China,  li  di  cui 
componenti  clsenziali  hanno  quelle  condizioni  ,  chè  gli 
fono  fiate  afsegnate  ;  E  ,  perchè  il  àiritto  è  mifura  di 
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se  mede^mo  ,  e  àelP  ebliquo ,  voglio  in  primo  luogo  coii- 
fidcrarc  grefFetti  del  Febbrifugo  in  vn  Corpo  coftituito 
in  iftito  di  sanità  ,  affine  di  poter  poi  più  facilraento 
concepir’  anche  quelli  >  che  dipendono  dallo  ftefso  ia^ 
vn  Corpo  indifpofto  ,  e  febbricitante  .  Introdotta  dun¬ 
que  competente  porzione  di  China  China  dalle  fauci 
nello  ftomaco  ,  verrà  nella  di  lui  caultà  fubito  fogget- 
tata  all'  efame  di  que'  fermenti ,  e  licori  ,  chè  gemo¬ 
no  perennemente  dalle  fue  minuttiffime  glandulette  su 
la  fuperfizie  della  tonaca  interiore  .  Verranno  fciolte 
le  fue  parti  integrali  in  altre  più  lottili  >  c  minute  ,  e  la 
loftanza  terrea  ,  ed’  inutile  verrà  leparata  dal  tettante , 
Col  veicolo  poi  di  quell’  vmido,  che  nello  ftomaco  de 
gl’  animali  mai  manca  ,  pafserà  per  il  piloro  ne  gl’  in- 
teftini  detti  tenui  da  Notomifti ,  e  quiui  mifchieraffi  con 
quegl’  vmori  >  chè  ftillano  da  due  canali  Cholidoco,  e 
Pancreatico .  Quale  fia  precifamente  quella  alterazio¬ 
ne  )  che  da  medefimi  vien’  indotta  nella  foftanza  di 
China  China  ,  non  è  permefso  il  faperlo  ,  attcfochè  gl’ 
vfi  della  Bile  ,  e  dell’  Vmor  del  Pancrcatc  non  fono 
per  anco  intieramente  conofeiuti  da  Medici  ;  oltre  di 
chè  ne  Corpi  sani  ponno  alle  volte  i  medefimi  auerc 
qualità  differenti  dalle  ordinarie , come  pure  li  fteffi  fer¬ 
menti  dello  ftomaco  pofsono  sortire  nature  particolari . 
Nuliadimeno  è  credibile  >  chè  la  Bile  con  la  sua  oleosa 
vìfeofità  polsa  legare  le  parti  più  grolTe ,  ed*  inutili  del 
Febbrifugo  «  c  chè  l’vmor  del  Pancreate  ,  col  iuo  àlea- 
lico  naturale  ,  poffa  liberate  lo  fteffo  dalla  miftura  dcL* 
gl’  acidi, che  vi  poteffero  edere  flati  introdotti  da  men¬ 
zionati  fermenti  .  Tuttoché  però  l’azione  di  quefti  fu¬ 
ghi  fia  valeuole  ad  introdurre  nella  foftanza  del  Febbri¬ 
fugo  vn§  diuifionc  ,  e  fcioglimento  di  parti ,  non  potrà 


O  fia  China  China.  5g 

però  arriuare  tant’  oltre  ,  che  li  componenti  effcnziali , 
ò  fia  li  minuti  granelli  vengano  (minuzzati  ,  c  difciolti  , 
altrimentclì  verrebbe  adiftruggerclalorovirtù,  pria  d’en¬ 
trar  nelle  Vene  .  Non  farà  intanto  oziofa  l’attiuità  de  mc- 
defimi  ,  imperochè  ftrilciandofi  in  sù  le  fibre  tanto  del 
Ventricolo,  quanto  delle  Intcftina , con  le  lorolcabrofità 
detergeranno  in  qualche  parte  la  fuperfizie  delle  mem¬ 
brane  ,  c  piaccuolmcntc  ne  raderanno  le  viicofette  ma¬ 
terie,  le  quali  anche  ne  corpi  (ani  facilmente  s’incontra-’ 
no  ;  chè  ,  (e  alcuni  di  effi  for(e  meno  riftretti  de  gl' al¬ 
tri  iui  veniffero  a  (cioglierfi  ,  maggiormente  potrebbono 
con  l’acutezza  de  loro  Sali  trinciare, e  rompere  la  teflì- 
tura  di  quegl’  vmori. 

r8.  Non  è  totalmente  lontano  dal  vero  ,  che  parte  di 
que’  granelli  s’imbocchi  nc  gl’orifizj  delle  Vene  (parlo 
per  la  (oftanza  delle  membrane  ;  imperochè  poffono  al-, 
cuni  di  loro  clTete  piu  fciolti  ,  e  più  liberi  dall’  intrec¬ 
cio  d'altre  particelle  eterogenee,  e  di  mole  fors’  anche 
più  picciola  ,  onde  più  facilmente  de  gl’  altri  entrate.! 
nelle  dette  Vene  Capillari.  Quello ,  che  mi  fà  crede¬ 
re  l’introduzione  de  medefimi  ne  Vali  Sanguiferi  ,  fi  è 
l’olTeruare  ,  che  alle  volte  la  China  China  opera  necri-J 
fiieri  ;  come  (ì  pratica  nella  cura  di  que*  fanciulli  ,  li 
quali ,  a  riguardo  dell’  amarezza  ,  non  ammettono  per 
bocca  l’vlo  del  Febbrifugo  :  perche  in  tal  calo  la  Chi¬ 
na  China  non  può  alzarli  (ino  alla  cauità  de  gl’  Intefti- 
ni  tenui.,  douc  s’aprono  gl’orifizl  delle  lattee,  onde  nc'^ 
celTariamente  conuien  concepire  ,  che  penetri  nelle  ca¬ 
uità  anguftiflime  delle  Vene.  La  ((rada  però  più  bat¬ 
tuta  ,  per  la  quale  la  China  China  s'infinua  nella  Malfa 
del  Sangue  ,  (i  è  quella  de  lattei  cannellini  .  In  que- 
fii  dunque  vien  riccuuta  ,  e  portata  a  (econda  ò  dallaJ 
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linfa  ,  ò  dal  chilo  per  le  varie  direzioni  de  medefimi  % 
quelle  parti  ,  ouc  fan  capo  ,  Se  li  minuti  frammenti 
del  Febbrifugo  non  foffero  per  anco  fciolti  ,  e  ridotti  a 
quella  fottiliezza,  e  mole  ,  che  gl’  è  neceffaria  per  ope¬ 
rare  ,  la  linfa  potrà  in  certa  guifa  rettificarli  ,  cflendo 
la  ftefla  non  altro,  chè  vo  licore  volatiliirimo  .  Nello 
fcorrerc  che  faranno  li  grancllini  Febbrifughi  per  li  con¬ 
dotti  lattei ,  e  linfatici  ,  variamente  raggirandofi  ,  ed* 
vrtando  in  quelle  dilicatiflìmc  membranctte  ,  di  cui  fo¬ 
no  formaci  ,  nc  detergeranno  ,  e  fucileranno  alcuno 
parti  di  quegl*  vmori  ,  li  quali  pocrebbono  efseruifi  già 
fermati .  Faranno  li  ftefH  effetti  nelle  Glandule  Mefe- 
raiche, nella  Cifterna  del  Chilo  ,  e  nel  Condotto  To¬ 
racico  5  in  fomma  in  tutti  que’ luoghi ,  per  li  quali  gli 
conuerrà  traghettarli  .  Non  anderà  immune  dada  loro 
azione  la  mafia  del  chilo  fleflo  ,  tra  le  parti  del  qualo 
interponcndofi  ,  con  la  loro  agitazione  fcioglieranno 
maggiormente  la  fua  foftanza  ;  e  ,  quando  alcuni  di  effi 
venillcro  ad  efsere  (minuzzaci  dalla  attiuicà  della  linfa  , 
le  fottiliflime  molecole  de  fuoi  Sali  col  loro  viuacifTirno 
moto  ne  feiogheranno  maggiormente  il  compkfso. 

19.  Finalmente  imbcuuco  IVmor  chilofo  ,  e  linfatico 
della  tintura  febbrifuga  ,  doppo  d’auere  girato  nell’  an  * 
nello  del  BILSIO  ,  sbocca  nella  Vena  Succlauia  ,  e  paf- 
fa  da  limpidi  riuoletti  della  linfa  nel  Mar’rofso  delSan^ 
.gue  -  Introdotti  per  tanto  li  granellini  febbrifughi  nel 
Genere  Venofo  ,  col  rapido  moto  della  Circolazione 
vengono  di  mano  in  mano  ad  entrare  ne  tronchi  mag¬ 
giori  ,  c  da  quelli  nel  Cuore.  Quiui  alcuni  di  loro 
t/]  meno  compatti  de  gl’  altri  verranno  a  feoglierfi  , 
ed’  a  fminuzzarfi  per  la  gagliarda  fiftole  >  c  compreffio- 
,ne  de  fuoi  Ventricoli  ferrati  dalla  gran  forza  delle  fibre 
.  /  r  5.  '  ‘  (pi- 
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fpirali.  Sollcuate  per  canto  le  particelle  folforee  do 
medcfimi  [g']  dall*  impedimento  di  quelle  de  Sali  paf- 
feranno  dallo  ftato  di  fìilìcà  a  quello  di  loluzione/C  con 
la  loro  claftica  cfpanfione  potranno  introdurre  qualcho 
grado  di  rarefazione  nel  sangue  ,  ed’  vrtando  le  circon- 
uicinc  parcictlle  de  Sali  ftedi  ,  cacciarle  con  maggior* 
impeto  5  onde  da  quefti  nc  feguirà  maggior  diuilìone 
nelle  parti  della  malsa  venerale  *  Sboccare  dal  dcftro 
Ventricolo  nell*  Arteria  Polmonare  Io  ftcfso  Sangue  ca¬ 
rico  della  numerofa  ferie  delle  parti  efsenziali  di  China 
China  ,  a  rilcrua  però  di  quelle  ,  le  quali  (aranno  fiate 
già  fcioice  nella  cauìtà  del  fudetro  Ventricolo ,  Ver¬ 
ranno  per  tanto  dall’  impulfo  del  Cuore  cacciati  non  fo¬ 
le  nel  tronco  deli*  Arteria  four*  accennata  ,  mà  ne  i  ra¬ 
mi  minori ,  e  lucceflìuamcnte  nelle  loro  eflrcmità  Ca¬ 
pillari.  Quiui  girandoli  ,  e  raggirandoli  per  gl’  intrica¬ 
ti  meandri  di  quell*  intreccio  reticolare  di  lotcililfimi 
Vali  languiferi  ,  loggiaceranno  all’  akernatiua  di  quelle 
comprcflioni  ,  che  gli  verranno  fatte  dalla  dilatazione 
delle  Vcfcichette  de  Polmoni  ,  Si  fcioglieranno  anche 
per  quella  cagione  nell’  Arterie  Capillari  de  Polmoni 
mcdelimi  alcuni  de  fudetti  granelli  ,  bensì  alquanto  più 
riflretti  de  primi  già  Iciolti  ,  mà  meno  compatti  de  gP 
altri  .  Contribuirà  forfè  non  poco  a  queft*  rlFctto  Tin- 
troduzione  nel  Sangue  di  quel  non  sòchè  di  nicrolo  ^ 
chè  ,  leparandofi  dall’  Aria  ,  entra  per  le  porolità  delle 
membrane  polmonari  nella  cauità  dell*  Aitene  ;  impe- 
rochè  ,  fi  come  è  credibile  »  chè  dall’  attiuità  dello  ftef- 
fo  venga  efficacemente  rarefatta  la  teffitura  del  Sangue ^ 
così  è  anche  probabile  >  che  pofsa  efsere  promofso  io 
Icioglimeoto  de  frammenti  di  China  China,  Intanto 
gl’  altri  ,  che  faranno  reftati  nella  loro  integrità  natura- 
g  ih  —  -  -  -  -  —  -  ^ 
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le  ,  auranno  riceuuto  dall’  energia  delle  fudette  potenié 
qualche  difpofizionc  a  fminuzzarfi  ,  e  diuiderfi  ;  onctó 
di  mano  in  mano  con  l’ordine  ,  che  gli  verrà  preferitto 
dal  grado  della  lor  denfità  ,  fi  feioglieranno  nelle  loro 
elementari  molecole  .•  Si  chè  »  durante  l’efifienza  della.» 
Tintura  febbrifuga  nelle  Vene  ,  faranno  da  medefimi 
efercitate  diuerfe  operazioni  nella  Matsa  del  Sangue  ;  at* 
tclochè  gl*  intieri  introdotti  nella  fczzion  dell’  Aorta  ,  e 
da  quefta  portati  in  giro  col  moto  della  Circolazione  , 
interponendoli  tra  le  fue  parti ,  impediranno  la  combi¬ 
nazione  delie  medefime  ,  e  con  moto  cbmpofto  di  tur- 
binazione  attorno  al  lor  afse  ,  e  di  proiezione  per  varie 
direzioni  nella  cauità  de  Canali  ,  col  benefìzio  del¬ 
le  loro  fcabrofità  romperanno  in  parte  le  fibre  del 
Sangue  ,  come  pure  ruotandoli  su  la  iuperfizie  interna.» 
sì  dell’  Arterie  ,  sì  delle  Vene  ,  potranno  detergerle  ,  c' 
/piccarne  le  trattenute  materie  ;  lo  che  feguirà  più  age- 
uolmente  nelle  loro  cftremità  capillari  ,  doue  le  parti 
elsenziali  di  China  China  Ipinte  dal  moto  del  Sangue 
potranno  meglio  radere  la  fuperfizie  de  granguftilTiroi 
Valeletti  .  Quelli  poi  ,  che  fi  Iciolgono  non  folo  nel 
Cuore  ,  mà  ne  Polmoni  ,  nell’  Arterie  ,  nelle  Glandu- 
le  ,  cd'  in  fomma  in  tutte  le  parti  del  noftro  Corpo,  in 
cui  s’elctcita  la  forza  di  comprellìonc  ,  nell’  atto  del 
lor  Icioglimento  ,  lueglieranno  vna  rarefizione  nella.» 
Malfa  del  Sangue  impcrochè  le  particelle  folforee  trat¬ 
tenute  nelle  loro  porofìtà  ,  e  coroprefle  da  quelle  de  Sa¬ 
li  ,  liberandofi  da  loro  amplelfi  ,  auran  forza  d’clpan- 
derlì  ,  cd*  imprimere  l’impeto  nelle  parti  circonuicine  . 
Seguito  lo  Icioglimento  ,  le  fudette  particelle  folforee  fe 
nc  voleranno  fuori  de  Vali  per  li  pori  delle  lor  tona¬ 
che,  ed’ altre  verranno  ad  vnirlì  con  quelle  del  Sangue  j 
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oltre  di  chè  le  particelle  elementari  de  Sali  coftituité 
ancor*  effe  in  iffato  di  libertà  ,  deppo  d  auerc  con  Ie_# 
lor  ponte  ,  ed’  angoli  kioka  la  teffitura  del  San¬ 
gue  fìcffo  ,  col  veicolo  del  Siero  pafferanno  nc  Cana¬ 
letti  efcrctori  di  quelle  glandule  ,  le  quali  auranno  vna 
proporzionata  configurazione  di  pori  per  riccuerli  ,  e 
difcernerli  dalla  MaOa. 

20  Si  deue  in  quello  luogo  auuertire  ,  chè  ,  ficome 
non  è  contemporaneo  Io  fcioglimcruo  de  granellini  feb¬ 
brifughi,  per  effere  li  medefimi  tra  loro  diucrfi  nel  gra¬ 
do  della  loro  vnione  5  e  denfira  5  così  non  rielcc  lenfibi- 
Ic  la  rarefazione  da  loro  indotta  nel  Sangue  ;  in  quella 
guifa  appunto,  che  non  farebbe  lenfibile  feipanfione  ds 
minutiffuni  grani  di  Poluere  d’Archibugio ,  le  la  rarefa¬ 
zione  ,  e  feoppio  de  primi  tcrminaffe  auanti ,  chè  s*ac- 
cendeffero  li  lecondi  5  perchè  in  tal  calo  non  fi  potreb¬ 
be  comporre  dalia  diiarazione  di  rutti  quella  gran  for-c' 
za  ,  li  di  cui  effetti  rielcono  sì  formidabili,  e  ftrepicofi, 
Quefta  fi  è  la  ragione  ,  per  la  quale  la  China  China^  , 
tuttoché  iciofga  ,  e  difgreghi  il  Sangue  ,  nulladimeno  la 
(ua  operazione  riefee  così  piaceuole  ,  che  non  ne  legno- 
no  dairvlo  della  medefima  alterazioni  lenfibili  nel  Cor¬ 
po  Villano  ,  come  di  calore  ,  ed'  altri  accidenti  confi- 
mili  .  Deuo  in  fecondo  luogo  ra^-roglicre ,  chè  ,  eflVm» 
do  fucceffiuo  lo  iciogiimento  de  granelli  febbrifughi  * 
farà  neceffario  qualche  tempo  ,  affinchè  pollano  tutti 
fcioglicriì  ,  e  fmmuzzaifi  ;  cosìchè  fiuàlmenre  ,  col  ri- 
foluerfi  nc  lor  componenti  ,  ceffino  d  operare  .  Quanto 
fia  lo  Ipaz’o  di  quello  tempo  ,  non  fi  può  diffiinrc  i  poi¬ 
ché  ciò  dipende  dalla  maggiore  ,  c  minore  atcìuità  di 
quelle  potenze  ,  le  quali  concorrono  a  fcioglicriì.  So- 
50  quefte  non  lolq  la  cqmprcffione  del  Cuore  ,  de  Pok. 
f  14.  G 
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nioni  ,  de  Vafi  ,  delle  Fibre  contrattili  ,  come  di  già 
s  è  detto  ,  mà  ancora  il  moto  fermentatiuo  del  Sangue  , 
e  fors*  anche  le  continue  vibrazioni  delle  (pire  dell*  Aria 
ftefla  ;  fc  pure  quefta  entra  nel  Genere  Venofo  a  rego¬ 
lare  il  moto  de  fluidi  in  quella  guiU  ,  che  il  Pendulo 
krue  a  moderare  li  moti  della  Machina  Automatica-. 
dVn  Oriuolo ,  come  pretende  quel  gran  Filofofo,  e  Ma- 
•  tematico  GIO^  ALFONSO  BOREI  LI  nella  lua  Opera.* 
immortale  M  Moto  de  gF  Animali  ,  Nè  deue  fembrare 
punto  diffìcile  il  concepire  ,  che  le  dette  parti  eflcnziali 
di  China  China  poflano  circolare  nel  noftro  Corpo  per 
qualche  tempo,  fenza  perdere  la  loro  teffltura  ,  e  mo¬ 
le  .  Abbiamo  non  pochi  efiempi  d*a!trc  materie  ,  lo 
quali  ,  tuttoché  (corrano  a  feconda  del  moto  circolare 
per  il  Genere  Venofo ,  ciò  non  ofbnte  ritengono  la  lo¬ 
ro  prima  natura  :  E  chi  v*è  tra  Fifici  ,  chè  non  fappia  , 
tingerfi  ,  ed^  alterarfi  Jbrina  del  colore  ,  c  dell’  odoro 
di  varie  cofe  ,  le  quali  dalla  cauità  dello  ftomaco  loa^ 
pallate  per  la  via  lattea  nelle  Vene?  Così  appunto  (ì 
olTcrua  accadere  a  chi  prende  il  Reobarbaro  ,  la  Caf- 
jfia  ,  TAgho  ,  li  Sparifi  ,  c  le  Cipolle  ;  Nè  mi  fi  oppon¬ 
ga  ^opinione  di  certi  Noicmifti  ,  che  tengono  ,  eflerui 
certi  particolari  canali  ,  li  quali  immediatamente  rraf- 
mettono  dallo  Stomaco  alla  Vclcica  cotefte  (oftanzo  . 
La  Notomia  non  ce  li  ha  per  anco  fatti  vedere  ,  e  per 
altro  la  grande  velocità  della  Circolazione  del  Sangue 
può  facilmente  laluar  que*  fenomeni  ,  che  s*ofleruano 
nel  celere  paflaggio  dell*  Acque  Minerali  per  Orina-.  : 
n>à  ^  dato  anche  ,  che  li  fìefli  Canali  di  fatto  vi  folfc- 
jto  (  lo  chè  però  rimetto  al  perito  giudizio  di  V.  S. 
Ecc.ma  )  non  mi  fi  potrà  già  negare  ,  ò  contenderò  , 
che  il  Chilo  fluido  aliai  piu  groflq  del  Sangue  non  fi 
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cangi  già  fubito  nel  racdcfimo  ,  mà  che  circoli  con  Io 
fteffo  alla  rinfufa  per  molte  ore  ,  come  ce  ne  fanno  fe¬ 
de  incontraftabile  Toneruazioni  de  Medici  ,  e  Cirufici  ^ 
li  quali  nel  Sangue  eftracco  alcune  ore  doppo  del  cibo 
vedono  frequentemente  il  chilo  Ichictto  fouranuotare  al 
di  lui  craffamento  ,  Potranno  adunque  anche  le  parti 
cffenziali  di  China  China  fcorrcre  più  ,  e  più  volte  cir¬ 
colarmente  per  le  Vene  ,  ed’  Arterie  >  fenzà  punto  de¬ 
generare  dalla  loro  natura. 

21,  Mi  cade  ,  oltre  il  già  detto  ,  in  penfiere  ,  che  la 
China  China  poffa  fare  vn*  altro  effetto,  allorché  feorre 
nella  cauità  de  Vafi  Sanguiferi.  Edere  li  medefimi,  ed** 
in  particolare  TArteric  vn’ aggregato  di  quattro  tonache 
pofte  l’vna  foura  deli’  altra  ,  è  noto  a  chi  è  verfato  no 
ftudj  di  Notomia  .  V.  S*  Ecc.nia  sà  bcniflimo  >  che  non 
mancano  Autori  di  primo  grido  ,  li  quali  gli  danno  il 
nome  di  Mufcoli  caui  ;  giacché  in  efìe  ,  non  altrimenti 
che  ne  Mulcoli  ,  fi  ritrouanp  Je  lue  membrane  neruofe, 
edema  Tvna  ,  interna  l’altra  ,  come  pure  le  lue  fibro 
mufcolofc  ò  parallele  ,  ò  fpirali  ,  le  quali  ftringono  a 
trauerfo  la  cauità  del  Canale  ,  e  finalmente  vn’  altra»* 
tonaca  ,  la  quale  ,  per  la  numerofifTima  ferie  d’efiliffime 
glandulette  ,  è  detta  altresì  la  tonaca  glandulofa  .  Sa¬ 
ranno  adunque  i’Arrcrie  foggette  ancor’  effe  a  rifentiro 
le  punture, e  li  ftimoli,  e  per  conlcguenza  a  contraerfi, 
come  fanno  anche  i  Mufcoli ,  quando  in  sù  le  loro  mem¬ 
brane  ^  ò  ncructci  s’applica  vn  non  sò  ché  di  acuto  ,  zj 
mordace  ;  E  tanto  più  douranno  effere  di  tal  natura  , 
quantoché  le  neruolc  lor  tonache  ,  e  per  confeguenza». 
più  fenfitiuc  ,  fono  efpofte  al  di  dentro  ,  ed’  al  di  fuori 
àir  azione  non  folo  del  Sangue,  ma  ancor  di  qut’flui- 
di  ,  ché  poflono  ftilUre  fu’l  loro  conueflo  .•  Chi  può 
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(ape re  per  tanto  ,  che  li  granelli  febbrifughi  ,  allorché 
vengono  a  ftrifeiarfi  in  su  le  fibre  della  ncruol'a  interna 
lor  tonaca  ,  non  pofìano  con  le  loro  naturali  fcabroficà 
leggiermente  irritarle, e  follecicarle  in  quella  guifa  a  più 
frequenti  ,  c  più  viuici  contrazioni  ?  Chi  si  s  che  Io 
minute  molecole  di  que’Sali ,  fa  cui  fi  rifoluono  le  parti 
cfienziali  di  China  China  ,  non  pofTano  ,  nell'  atto  del 
lor  fcioglicncnto,  lanciandofi  dall'Ade  de  Vafi  alla  con- 
caua  loro  periferia  ,  vrtare  con  le  fue  punte  nelle  dili- 
catiifime  fibre  neruofe  delle  medefime  Arterie,  e  frimo- 
larie  a  contraerfi  ?  Chè  ,  fe  ciò  folle  vero  ,  verrebbe 
la  China  China  a  rendere  più  fpedita  la  Gircolaziono 
del  Sangue  ,  giacché  quefta  non  dipende  dal  foio  im-’ 
pulfo  del  Cuore,  mà  ben’  anco  dall’  azion  dell*  Arte¬ 
rie  ,  le  quali,  contraendofi  con  maggioi'  energia  del  fo- 
lito ,  darebbono  maggior' impeto  al  fluido  contenuto  , 
Quefto  però  fi  è  vn  penfiero  di  quelli,  che  ponnoveri- 
ficarfi  ,  ogni  volta  chè  fi  diano  quelle  cìrcoflanze  ,  o 
condizioni ,  che  fi  ricercano  .  Deue  in  primo  luogo 
iupporfi  ,  chè  ,  acciò  fegua  rcffctco  four'  accennato  ,  le 
parti  fibrofe  del  Sangue  non  impedifeano  fazione  de 
Sali  ,  e  !a  mole  di  quelli  non  riefea  del  tutto  infenfibi- 
Ic  alle  fibre  neruofe  della  tonaca  interna  de  Vafi  ;  alrri- 
mente  li  grancllini  febbrifughi  .non  potranno  nè  intieri  > 
nè  feioiti  pungere  ie  Jor  membrane  in  quella  guifa  ap¬ 
punto  ,  chè  i  Sali  efiftenti  naturalmente  nella  Mafia  del 
Sangue  non  ponno  renderfi  fenfibiii  alle  fibre  neruofo  , 
di  cui  abbondano  rAtterie  ,  c  le  Vene-  Oltre  di  ciò, 
è  necefTario  ,  chè  fieno  numcrofe  le  parti  effenziali  di 
China  China  ,  affinchè  dall'  azione  di  molte  ne  pofla^ 
rifultare  rifletto  d  nritazionc  ne  Vafi  ;  altrimenti  riufei- 

rebbe  prefldchè  inkiifibiie  di  niun  vigore  la  loro  at- 
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tliiltà  l  Hò  voluto  nulladifiicno  far' anche  quefta  confi- 
derazione  ,  per  toccar  tutto  quello  ,  chè  può  operare  la 
virtù  dei  Febbrifugo  ,  non  folo  per  quello  concerne  a 
grvmori  ,  ed’  a  i  fluidi  ,  ma  anco  per  ciò  ,  che  riguar¬ 
da  a  gl’orgìni  (leffi  ,  ed’  a  i  folidi. 

2i  Dalle  deferitee  operazioni  mecaniche  delle  parti 
eflenziali  di  China  China  nel  noftro  Corpo  ,  fi  può  fa-* 
cilmente  raccogliere?  ,  fe  della  medefima  poffa  riu- 
feir  di  profitto  ,  ò  di  pregiudizio  nello  Stato  di  Sanità  « 
E’ cale  la  cftenfione  ,  ò  fia  ,  come  la  chiamano  i  Medi¬ 
ci.,  la  latitudine  della  Sanità  e  cale  anche  la  varierà 
de  temperamenti  ne  Corpi  Vmani,  chè  IVfo  di  qualun¬ 
que  Vegetabile  ,  purché  qucfto  non  fia  d' vn’  attiuicà 
ecceffiua  5  come  pure  non  fi  difordini  nel  praticarlo,  può 
riufeire  preflbchè  indifferente  :  NuUadimeno  ,  fc  il 
Febbrifugo  farà  vfato  da  tal’  vno,il  di  cui  temperamen¬ 
to  abbondi  dVn  Sangue  non  perfettamente  fciolco  ,  mà 
d’vna  teffitura  alquanto  riliretta,  non  v’è  dubbio,  che  la 
China  China  potrà  giouargli  ,  con  incidere  la  vifeofità 
de  gl’  vmori  ,  e  detergere  la  cauità  de  Vafi  ;  onde  la^' 
Circolazione  [^]  del  Sangue  diuerrà  più  libera,  c  più 
fpedita  ,  e  coflui  verrà  a  preferuarfi  da  quelle  Febbri  , 
che  procedono  da  voa  diateli  d’vmori,  benché  in  grado 
più  intenfo  ,  limile  però  al  luo  naturale  temperamento. 
Ma,  (e  poi  il  Sangue  folle  ne  luoi  componenti  aliai  Iciol- 
to  5  e  che  nella  lua  Malfa  dominaflero  i  Sali  ,  allora^' 
dall’  vlo  di  China  China  non  potrebbono  le  non  riful- 
care  cateiui  effetti  ;  attelochè  verrebbe  dalla  medefimaj 
a  IciogHerfi  la  fua  teffirura  ,  e  con  Tintrodiizione  de 
luoi  Ialini  principi  s’accrefccrcbbc  ragrimonia  de  glVmo- 
ri  .  Sarebbe  per  tanto  diftrurta  in  gran  parte  la  loftan-' 
za  balfamica  delii  Ikffi  ,  e  confeguentementc  il  Corpo 
k  19 
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verrebbe  ad'  efserne  dimagrato  ,  Nè  qui  fi  fermarebbe 
la  ferie  de  pregiudizi  inferiti  dall’  vio  di  China  China, 
mà  s’cftenderebbe  più  oltre  ,  perchè  i  licori  ,  che  ven¬ 
gono  vagliati  dal  Sangue  nell’ vniuerfal  delle  gSandulc  , 
acquiftarebbono  vn  indole  Corrofiua,  e  mordace  ,  onde 
ne  feguirebbono  le  diftillazioni  nel  petto ,  le  mordica- 
zioni ,  e  dolori  tanto  ne  gl’  Ippocondrj  ,  quanto  nelle 
giunture  ,  e  ne  tnufcoli  ,  in  cui  (corrono  sì  numerofi  ì 

Lemri°  *3“^  f  »  chè  Coloro  ,  li  quali  hanno  pra- 

neW  ^g.  3*  China  China  a  guifa  di  preferuatiuo  per  rool* 

gimt.  al  to  tempo  ,  hanno  rileuato  da  elsa  diueric  indilpofizioni, 
foi/o  *  c  malori  ,  come  di  Tifico  ,  d’Ippocondria  ,  ed’  Alma  : 

cap^is.p^  'i*  ^  ^titiuono  di  più  alcuni  Autori  , 

lof,  cioè  che  dall  vfo  di  China  China  venga  non  poco  im* 
pedito  il  crefeere  de  Fanciulli  .facilmente  anche  di  que¬ 
llo  fi  potrebbe  rendere  la  ragione  ;  iroperochè ,  elsendo 
il  noftro  C.orpo  non  altro  ,  chè  vn’  artifìziofo  intreccio 
di  fottiliffimc  fibre  neraoie  ,  dalla  prolungazion  delle 
quali  ne  fegue  la  fua  aumentazione  ;  quando  il  fugo 
neruofo  ,  materia  della  lor  nutrizione  ,  farà  sì  priuo  di 
parti  balfamiche  ,  che  non  pofsa  aggrapparfi  a  gl’  inter- 
ftjzi  della  fibra  neruofa  .  e  la  fibra  ftefsa  neruofa  farà 
Jo-.Domin.  oiuenuta  sì  rigida  ,  chè  dall’  impeto  di  quel  fluido  non 

opuK'^ìi.  diflratta  ,  ne  leguirà  ,  che  le  dette  fibre  neruofe 

de'iiutri-  ‘’on  potran  prolungarli  ,  e  nutrirli  ,coroe  fi  può  dedur- 
tione  nu.  te  dalla  nobile  Dottrina  di  V.  S.  Ecc.ma  ,•  ]o  che  larà 
j9.  pag.  cagione,  cheli  Corpo  del  Fanciullino  non  potrà  crcfccre . 
Che  poi  il  (Ugo  ncruolo  pofsa  con  l’vfo  di  China  Chi- 
ra  diiienirc  inetto  a  nutrire  le  dette  fibre  ,  non  mi  lem- 
ra  difficile  ^  fe  confideriamo ,  che  il  Sugo  Neruofo,  de- 
riuando  dal  Sangue  ,  fegue  la  fua  natura  ,  e  che  da  vru* 
Sangue  sbboni^ancc  di  Sali  ^on  può  generaifi  la  necef- 

laria 
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faria  quantità  dello  ftefso  ,  nè  efsere  dotato  delle  fue 
connaturali  qualità  volatili ,  fpiritofe  >  c  balfamiche  . 

Non  mi  ieruo  in  quefto  luogo  dell*  elsempio  di  colo-  ^hom.Sy- 
ro,  li  quali  ,  continuando  ì’vlo  della  China  China,  per 
(olleuarli  da  qualche  infermità  ,  fon  caduti  in  quel  male  cap.]^pa^. 
detto  da  Medici  Reumatijmo  Scorbutico  ;  polciache  di  32.0. 
prefente  non  dilcorro  che  de  gl'  effetti  dipendenti  dal¬ 
la  medefima  nel  Corpo  vaiano  cofticuito  in  iftato  di 
Sanità  .  Sichè  per  raccogliere  in  Epitome  tutti  gl'  ef¬ 
fetti  della  China  China  nello  ftefso  ,  conuien  dire ,  chè 
quefta  abbia  vna  facoltà  di  incidere  le  materie  ,  che  in¬ 
contra  nella  cauità  dello  Stomaco  ,  e  de  gl'Inteftini  te¬ 
nui  ,  di  detergere  le  Vene  Lattee  ,  e  tutti  que'  Cana¬ 
li  5  per  cui  traghetta  nel  fuo  pafsaggio  ,  di  fciogliere  la 
Mafsa  del  Chilo  ,e  quella  del  Sangue  ,  con  introdurre 
in  quefto  vn  cerco  tal  qual  grado  di  rarefazione  ,  e  di 
fermentazione  piaceuole,  e  fois’  anche  di  promouere  la 
velocità  del  fuo  moto .  Se  l’idea  ,  chè  hò  formato  del¬ 
le  fue  virtù  ,  non  s’allontani  dal  vero  ,  fi  vedrà  daU’ef- 
pofizionc  di  quegl’  effetti  ,  che  dipendono  dalla  ftefsa 
nelle  Intermittenti  ,  ed’  in  altri  mali  di  tal  natura^ 

23  Quanto  è  facile  il  dedurre  dalle  premelse  dottri¬ 
ne  le  operazioni  di  China  China  in  vn  Corpo  fano  , 
riefee  altrecanto  ageuole  il  difcorrcre  di  quelle, chè  dal¬ 
la  ftefsa  procedono  nel  Corpo  dVn  Indifpofto,  L'or¬ 
dine  ,  col  quale  s’è  proceduto  nel  delcriuere  li  fuoi  ef¬ 
fetti  nel  primo  ,  farà  anche  quello  ,  chè  verrà  ofseruato 
nell*  efaminarc  gl’  effetti  della  medefima  nel  fecondo  . 
Cominciando  adunque  dallo  Stomaco  ,  in  cui  prima  di 
tutto  diicende  la  China  China  ,  è  certiffimo  ,  chè  allo¬ 
ra  la  ftefsa  potrà  riufeir  di  profitto  ,  quando  incontrerà 
nella  di  lui  cauità  materie  vilcole  difpofte  a  riccuerc  la 
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fua  operazione;  perchè  in  tal  calo  [/]  con  le  fcabrc 
tue  parti  potrà  trinciarle,  c  detergerne  la  di  lui  lupcrfì- 
2ie  .  Di  quì^  è,  chè,  per  preuenire  ,  è  prcleruarfi  dal¬ 
la  Podagra  ,  o  fia  Male  di  Gotta  ,  conferilcc  non  poco 
IVlo  della  sua  Polucrc  presa  a  stani  ,  come  ofscrua_ 
1 IPPOCRATE  INGLESE  ,  perchè  aiutalo  ftomaco  a.,’ 
Imaltire  quelle  crude,  ed’  indigefte  materie  ,  le  quali 
fono  la  vera  prima  forgente  dVna  tale  infermità  ;  Mà , 
come  chè  le  Molecole  di  que’  Sali  ,  di  cui  coftano  l’ef- 
fenziali  lue  parti  ,  non  fono  fcioltc  ,  e  per  confeguenza 
[/]  non  ponno  agire  con  libertà  ,  ne  segue  che  la-,' 
China  China  non  seme  sempre  ad’  incidere  le  superflui¬ 
tà  cumulate  nella  cauità  dello  Stomaco  ,  mà  il  più  del¬ 
le  volte  èneccfsario  praticare  altri  nmcdj,chè  abbon- 
dino  di  principi  più  attiui  ,  più  difimpegnati  ,  e  più  li¬ 
beri  .  La  globosa  mole  de  suoi  granelli,  tuttoché  sca- 
bli  lìcl  lor  conuc/so  ,  riesce  nullsdiincno  cjuafichè  inet¬ 
ta  ad  cseicitare  la  roccanica  forza  del  Ouneosonde  non 
può  pencrrarc  nella  densa  ccflituia  di  c^ucgl*  vmorij  che 
souente  reftano  agglutinati  alla  tonaca  interior  dellu  fìo- 
,  Riesce  per  tanto  commendabile  la  Pratica  di 
que’  Medici  ,  li  quali  nell*  vso  attuale  di  China  Chi¬ 
na  vietano  a  gl'  indispofti  il  cibarli  di  frutta  ,  e  di  ci¬ 
bi  ateinari  sd  ingrolsarc  gl’  vniori  i  perchè  in  tal  ma- 
niera  fi  toglie  1  occafione  di  generare  materie,  le  qua¬ 
li  facilmente  porrebbono  trattenere  le  parti  cisenziali 
di  China  China  ,  c  non  lasciarle  palsar  nelle  Vene  • 
Militano  le  ftelse  ragioni  intorno  a  gp  effetti  della^ 
niedelìma  nella  mafsa  di  quegl*  vmori  ,  che  s’incontra- 
fio  nell^  Inteftino  detto  Duodeno  da  Noxomifti  s  im- 
pcrochc  ,  quando  la  loro  vi:>cofità  non  fofsc  sì  gluti¬ 
nosa  ,  chè  potelse  legare  racciuc  5UC  parti  ,  potrebbe 
i.5  ?•  i7*  ^3*  nc 


fìè  pili  l  nè  meno  esercitare  la  sui  virtù  con  lancWe- 
re  ,  c  col  detergere  * 

2^  Che  ,  se  air  oppoflro  la  diatefi  de  fermenti  • 
della  Bile  >  e  deir  vmor  del  Pancreate  »  com*  anche 
quella  delle  indrgefte  materie  r  che  fi  trouano  nelle 
ìor  cauirà  ^  cccedcQe  nelT  agrimonia  ,  allora  la  Chinai 
China  verrebbe  ad*  aggiungerui  anche  quella  >  che  pro¬ 
cede  dalle  fue  parti  ;  cd*  in  quefìa  maniera  Ihndifpofto 
potrebbe  rilcuare  dall*  vfo  dtlia  medefima  notabile^ 
pregiudizio  •  Non  è  per  altro  poflìbilc  al  mio  corto 
intendimento  il  dtfcriuerc  tutte  quelle  particolari  alte¬ 
razioni  ,  k  quali  ponno  rifulcar  nello  Stomaco  »  corno 
pure  ne  gF  Inteftini  dalle  varie  combinazioni  delle  parti 
di  Ghina  China  con  quelle  de  fermenti ,  de  gl*  vmori, 
e  di  quelle  materie,  chè  ponno  cfiftcrc  nella  lor  cauicà  % 
Può  erfere  molto  diuerfa  rindolc  de  medefimi  in  diuerfi 
foggetti  coftituiti  in  i flato  di  Sanità  r  con  maggior  ra¬ 
gione  può  variare  la  ftefla  ne  grindifpofti,  Quefto  fo- 
lo  pollo  aderire  ,  chè  fcioglicndofi  la  ferie  delle  parti 
clTenziali  di  China  China  per  Facutezza  forfè  di  quegr 
vmori  >  con  cui  fi  aiifchia  nello  Stomaco-  ,  e  nelle  In* 
teftina,  ponno  alle  volte  accoppiarfi  li  di  lei  Sali  con^ 
k  particelle  di  que’  fermenti ,  c  fughi  in  guifa  tale,  che 
ne  rifultino  altre  parti  valcuoli  a  ftimolare  con  forzai 
k  loro  fibre  ;  onde  ne  fegua  la  contrazion  dclli  ftclB, 
€  conlcgucncemente  Io  fehizzo  di  que*^  fluidi,  che  fono 
contenuti  nelle  lor  glandulc  •  Se  la  ragione  ei  fa  ve¬ 
dere  la  poffibilità  d'vn  tal  cafo  ,  la  fpcrienza  ce  ne  mo- 
ftra  di  fatto  il  fuccelTo .  Vi  fono  alcuni  ,  li  quali  dall* 
vfo  di  China  China  prouano  vn*^  effetto  quafi  eguale  ^ 
quello  de  folutiui  ;  ed’  è  notabile  in  effi  ,  che  la  mede- 
r  col  purgarli  »  non  cfercita  intieramente  la  lolita^ 

“  g  - - - 
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efficacia  ,  e  virtù  febbrifuga  ,  onde  la  Febbre  non  così 
prontamente  fc  nel  diftacca .  Ciò  apertamente  confer* 
«ma  il  già  detto  /  attclochè ,  fc  la  facoltà  di  febbrifugo 
confifte  nella  compefizione  delle  fuc  parti  >  noru 
potran  quelle  >  allorché  fi  fcioglicranno  nelle  loro  mole¬ 
cole  ,e  fi  combineranno  con  altre  particelle  di  diuerfa 
mole  ,  c  figura  .  quand’  anco  penetraffero  nelle  Vene  > 
fare  le  folìte  operazioni  ,  cd*  effetti ,  Quella  fi  è  vna 
di  quelle  ragioni ,  per  le  quali  Tvfo  de  lolutiui  nell*  at¬ 
tuale  operazione  delia  China  China  dillrugge  Uluavirtùi 
impcrochè  può  alle  volte  Icorapaginarfi  io  quelle,  prime 
ftrade  la  teffitura  delle  fue  parti  ,  ficchè  ne  vengano 
a  perdere  la  qualità  di  Febbrifugo  .  Non  per  quello 
però  fi  toglie  alla  llcfia  intieramente  la  lua  virtù  .  La^ 
ferie  de  luoi  granelli  febbrifughi  non  è  tutta  d  cgual 
denfità  ,  e  confidenza  ,  onde  trà  loro  ve  ne  fono  di 
più  ,  c  meno  riftretti  ;  E’  per  tanto  credibile  9  che  al¬ 
cuni  di  effi  paffinò  inalterati  ,  cd'  illefi  nelle  Lattee  ,  c-# 
da  quede  nel  Sangue  a  fare  li  loro  folìti  effetti  ,  ondo 
la  Febbre  9  benché  non  così  rodo  9  pure  alla  fine  redi 
efpugnata  :  Che  ,  le  il  moto  pcridaltico  de  gl*  Intc- 
llini  dimoiati  dall’  acutezza  de  folutiui  fofle  fi  celere  , 
ed’  il  corio  de  gl’vmori  si  concitato  ,  che  nc  veniffe  ra¬ 
pita  a  feconda  la  fodanza  di  China  China  ,  quedi  paf- 
iarebbe  'fenz’  alcun’  dubbio  affieme  con  gl*  clcrcmenti 
per  le  vie  del  leceflo  •  Nè  lolamenre  potrebbe  feguir 
qued*  effetto,  quando  da  Medicamenti  venilìe  promoffo 
lo  {carico  del  ventre  baffo  9mà  ,  oltre  di  ciò  ,  anche  in 
cafo  9  che  lofdcffo  foffe  molcdiito  da  vna  continua  diar¬ 
rea  •  Mi  ioiujicnc  a  taglio  la  Storia  d»  vna  Terzana 
doppia  intermittente  .,  la  quale  anni  fi  afli|geua-  fuor*  di 
modo  vn  Capitano  de  Stachiotti ,  Era  queffo  inquieta-. 
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io  frequèntemente  ds  vn  copiofo  fluflo  di  bile ,  la  qua* 
le  per  altro  non  gli  faceua  rifentirc  gl*  effetti  dVn  in¬ 
tenta  mordacità.  L'vio  rcpplicato  del  Febbrifugo  inJ 

dote  aflai  carica  per  i!  corto  di  più  g 
per  moderare  almeno  la  veemenza  de  Parofifmi,  li  qua¬ 
li  non  s’acquetarono  %  finché  con  1  altcrnatiua  di  qual¬ 
che  poco  di  Fior  di  Caflìa  ,  di  Polpa  di  Tatnanndi  >  c 
di  Reobarbaro  torrefatto  ,  come  pure  di  gentiliffimc  bc- 
juande  concemperanti  ,  non  finì  refpurg&zionc  dell  vmor 

.  2S  Giacché  in  qucfto  luogo  fi  confiderà  loperazio- 
ne  ,  che  tuoi  fare  la  China  China  nella  cauita  de  lo 
Stomaco ,  ed'  in  quella  de  gl'  IntcAini ,  non  voglio 
trafeurare  vn'  effetto  ,  chè  può  fare  la  ftefla  ,  allorché 
in  quefle  vitccre  vengono  a  generarti  >  ed  a  cretese  i 
Vermi  .  Sono  cotcfti  »  per  altro  vili  >  e 
maluzzi  nel  tuo  genere  sì  perfetti  ,  che  rartifiziofa  lor 
fabrica  hà  impegnato,  ed'  impegna  tutf  ora  I attenzione 
de  più  curiofi ,  e  diligenti  Filofofi  .  V.  S.  Ecc.“«  die¬ 
de  di  quefta  materia  vn  bel  faggio  ,  quando  nel  Colle¬ 
gio  de  Medici  recitò  con  applauto  vn’  elegante  orazione 
preliminare  alle  preparazioni  aBatoroichc  full’  argomen- 
to  merauigliofo  del  Verme  da  (età.  Quello  >  che  ““^7 
duce  a  mio  propotìto  dalla  lor  Notomia  ,  he»  che  li 
tuoi  organi  tono  generalmente  d’vna  tempra  sì  dilicata , 
e  fenfitiua  ,  che  ogni  picciolo  corpicciuolo  può  feoncer- 
tarne  la  tetfuara  ,  c  mettere  in  euidente  pericolo  la  lor  operul 
vita  ;  Di  qui  è  ,  chè  per  lo  più  le  cote  amare  li  ot-  intorno  d 

fendono  .  attefochè  con  le  loro 

le  fibre  ,  gli  fanno  patire  le  agonie  de  moti  COnuUi  lu  i  f  ^  tYoucim 
e  Ipatmodici  .  Nè  da  ciò  mi  diftoglic  ropimone  del  „e  gV 
Sie  FRANCESCO  REDI  Vonao  dotato  di  finimmo 

.6- - ^  ^  - . -  gai. 
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gnizionj  ,  il  quale  ,  ofleruando  guizzare  con  tutta  fran¬ 
chezza  ,  c  viuacità  entro  licori  amarifììmi  molti ,  c  di- 
ucrfi  di  quelli  Vermi  ,  impugna  l'ordinaria  Pratica  -di 
quc  Medici  «  che  pretendono  d’ammazzarli  con  l'vfo  de 
gl  amari  medicamenti  «  C>on  buona  pace  di  vn  Sogget¬ 
to  di  tanto  grido  ,  io  non  mi  perfuado  sì  facilmento  • 
che  vna  fpcrienza  fatta  al  di  ftiori  polTa  infallibilmente 
accertare»  di  quella  ,  che  può  feguire  al  di  dentro  del 
Corpo  Vmano  .  L’attiuità  di  que'  fughi ,  c  fermenti  ; 
che  vengono  a  mifchiarfi  nello  Stomaco  ,  ed’  Inteftini 
con  la  foftanza  di  cofe  amare  ,  può  fargli  acquiftarc  al-' 
tre  qualità  ,  e  virtù, che  di  prima  non  aueuano  ,  ò  conJ 
aguzzare  la  loro  agrimonia  ,  ò  con  aggiungerli  alcuno 
picciole  particelle  d  altra  natura  .  Elfcndo  per  tanto 
anche  la  China  China  nel  rango  de  Vegetabili  più  ama¬ 
ri  ,  v’è  gran  motiuo  di  crederla  nemica  di  quell’ Infetti 
”0“  è  meramente  congetturale  ,  poiché  al-* 
tut.Epi-  cune  ofseruazioni  la  rendono  plaufibile  .  L’eruditiflìmo 

d^«.^«-Sig,  bernardino  RAMAZZINI  attuale  Profefsore 
mfr°'  Medicina  nell’  Vniuerfità  inligne  di  Padoa  con  le  lue 
pi,j:  prone  ce  ne  fa  vna  incontraftabile  tefiimonianza  .  E’ 
riufcito  allo  llcfso  d’acquetare  con  la  polucrc  di  China 
China  vn  contumace,  fingiozzo  cagionato  da  Vermi 
dalla  quale  s’auanzò  a  praticarla  di  poi  anco,  in  quc’ 
fanciulli  ,  che  fono  infcllati  da  medelìmi  con  profitto 

■rSn,  rdf  fitia  'c  Slt  ■  5,i‘ .« fotaro 
^nimcL.  hgura  ,  e  mole  ,  che  il  loro  diametro  li  rcndcfse 

Mrutorum  proporzionati  ad  entrare  ne  gl’orifizj  delle  laterali  rra- 

pj?.  304.  chec  ,  per  le  quali  refpirano  li  Venni ,  potrebbe  anche 

cap.}.  in  quello  modo  la  China  China  priuarli  di  vita  con  vna  ' 
violenta  lofFocazione . 

?  ?!  ^??!!?>  5^  perraefso  ad’  ognuno  il  cono-, 
w  ~  '  feere , 
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ifccre  i  qtia’.e  fia  Tindole  di  que'  fluidi  cfiftend  nello  lid- 
maco  ,  ed’  interini  tenui  di  coloro  ,  li  quali  vengono 
curati  da  Medici  .  Se  folse  lecito  ai  penderò  di  pene* 
trare  nella  loro  Natura  ,  con  quanta  proprietà  verreb* 
beno  ordinati  li  rimedj  ,  e  come  bene  corrifpondereb<« 
bono  alle  idee  delle  indicazioni  gl'  effetti  ?  Non  po* 
trebbe  riufeire  pregiudiztalè  l’vfo  di  China  China  ,  lo 
auanti  di  ordinare  la  AefTa  ,  potefTero  i  PrOfeflori  accer* 
tarli  della  particolare  diated  de  fermenti,  ed’  vmori ,  li 
quali  eddono  al  di  dentro  dei  Corpo  vmano  .  Si  ri- 
gectarebbe  alle  volte  come  nociua  ,  cd'  alle  volte  ,  tut* 
tochè  temuta  ,  e  fofpetta  ,  francamente  d  verrebbe  a 
praticar  con  profitto.  Non  deue  con  tutto  ciò  Igomen-- 
tarli  rinduflria  de  Medici ,  anzi  con  maggior*  arteczio* 
ne  ,  e  diligenza  più  clatta  fà  di  meliieri  rendere  più 
Metodico  l’vlo  dVn  tal  rimedio  .  Il  volere  qui  prelcri- 
nere  le  regole  generali  larebbe  va  pregiudicare  all’  vlfi- 
zio  di  ¥omini  più  periti  ,  c  più  vcrlati  nell’  Arte,  Ba* 
fterà  loto,  al  noftrò  propolito  il  dire -j  che  conuiene  laJ 
China  China  nella  lerie  di  quelli  indilpolli  ,  nel  di  cui 
Stomaco,  cd’  inteftini  tenui  non  abbondano  vmori  acrii 
fieri  mordaci-,  e  corrofiui ,  mà  piùttollo  materie  flera» 
natiche  ,  e  ,  per  lernirmi  deU’^  ordinario  vocabolo  ,  pi- 
luitole .  Chè  ,  le  poi  fofle»talc  la  loro  vilcofità  ,  che 
non  lolo  la  China  China  non  potefle'  trinciarla ,  mà  ne 
veniffe  piùttofto  trattenuta  ,  c  legata  ,  allora  conuerreb* 
be  ricorrere  a’ medicamenti  più  attiui ,  e,  quando  la^‘ 
compleflione  lo  permettelTe  ,  a  gl’ Emetici.  Di  fatto 
m’hà  toccato  roffcruarc  più  volte ,  riulcire  inutile  il  Feb¬ 
brifugo  ,  finché  lo  Stomaco  ,  con  lo  Icarico  del  Vomito 
moflb  ò  dalla  Natura  ,  ò  dall’  Arte  ,  non  s’era  Igrauato 
di  quelle  (upeifluità  »  e  crudezze  >  le  quali  impediuanq 
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il  palTaggio  ,  non  chè  l'operazion  del  medefimd  T  Eb^ 
bi  di  ciò  vn'  effetnpio  già  da  vn'anno  ,  c  meli  in  vn-. 
Vecchio  difordinato  nel  vitto,  d’abito  obefo  ,  c  d'indo¬ 
le  dormigliofa.  Quello  ,  doppo  d'auere  diuorata  inu¬ 
tilmente  vna  conlìderabile  porzione  di  China  China.,  ^ 
finalmente  doppo  vn  vomito  reppUcato  d’vmori  fuor  di 
fiiodo  giutinofi  e ì tenaci,  con  l'vfp, della  lleffa  ,  reftò 
iolleiiato  da  contumacilfima  Febbre  Quotidiana  not¬ 
turna  .  ■ 

27  Affinchè  operi  la  China  China, non  fi  ricercano  folo 
le  condizioni  dclcritte ,  mà  molte  altre  ancora  fon  nccefla- 
rie .  Che  giouarebbe  la  buona  difpofizione  dello  Stomaco, 
come  pure  de  gl’  interini  ,  fe>  i- lattei,  e  linfatici  cannellini 
folfero otturati  òperortruzione., òpcr  compre flìone,  ò per 
altra  cagione  confimile  ?  Deuono  li  medelìmi  cflere  per¬ 
meabili  ,  cd’  aperti ,  altrimente  li  granelli  febbrifughi 
non  potranno,  penetnr  nelle  Vene  ,  onde  fucineranno 
ò  nella  loro  imboccatura  ,  ò  pure  nelle  Glandule  Me- 
feraiche  .  oPi  qui  è  ,  che  ne  /oggetti ,  in  cui  fi  luppouW 
gono-rpftruzioni ,  auantj  di  deuenire  all’  vfo  di  ChinaJ 
China  ,  praticano  faggiamente  li  Medici  gl’ aperitiui  , 
per  ifgombrargli, e  facilitargli  il  pafTaggìo.  M’è  riufei- 
ta  più  volte < i’ordinazion  della  fieda  infufa  in  vn  col 
Eeobarbaro  dentro  d’vn  Mefiiruo  conueniente  ;  cd’  hò 
veduto  altri  ancora  praticarla  in  foggia  di  Pillole  coiil, 
l’aggiunta  di  quelle  rfe  tribus  cum  Rhabarbaro  ,  corno 
pure  la  prefcrizione  folita  farli  da  Medici  della  Poluero 
di  China  China  con  raccelTorto  di  varj  Sali  elTenziali 
d’AlTenzo  ,  di  Centaurea  ,  di  Fralfino  ,  del  Magiftero 
di  Tartaro  ,  cd’  altri  confimili  ,  Giacché  le  parti  effen- 
ziali  del  Febbrifugo  [»]  hanno  bensì  vn  non  sò  chè  di 
deterfiuo  ,  e  d’incidente  ,  mà  non  ponno  però  efficace- 
»  n,  24.  "  "  ”  ” 
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mente  penetrare  ,  ed’  infinuarfi  in  que’  Vafi  ,  che  fono 
in  qualche  guifa  ingonabrati  ,  conuiene  aprirgli  il  var¬ 
co  ,  c  agcuolargli  il  traghetto  ,  al  che  feruono  le  fudet- 
tc  materie  compofte  di  Sali  non  imbarazzati  ,  che  vai’ 
a  dire.,  di  parti  penetranti  ,  ed’  acute.  Quefta  fi  è  la 
ragione  ,  per  la  quale  in  quelli  cali  riefee  più  efficace^ 
l’infufionc  febbrifuga  fatta  nel  Vino  ,  di  quello  fiafi  la^ 
ifua  Poluere  ;  attefochè  le  di  lui  parti  fpiritofc  ,  c  vola¬ 
tili  dilatando  i  meati  rinferrati  ,  ed'  ofìrutti  »  introduco- 
,no  più  vigorofamente  la  tintura  febbrifuga  nelle  V'cne  , 
e  fuperan  quegl’  oftacoli  ,  che  farebbono  per  altro  inlu- 
perabili  alla  fofianza  fchietta  di  China  China  . 

28  La  claufura  ,  ò  fia  l’oftruzione  di  que’  Canali  7 
per  cui  la  China  China  fuol  palfare  nel  Sangue  ,  non  è 
l’vnica  caufa  ,  chè  pofla  impedire  la  di  lei  operazione  » 

Ponno  elfere  fgombrate  da  qualunque  intoppo  le  Glart- 
dule  del  Mcfenterio  ,  la  Cifteriia  del  Chilo  ,  ed’ il  Con¬ 
dotto  Toracico.  Con  tutto  ciò  >  batta  ,  a  mio  crede¬ 
re  ,  chè  la  Linfa  non  abbia  il  fuo  fpirirbfo  ,  e  volatile', 
edìcace  condizione  tra  Taltrc  ,  per  attuare  [o]  la  vir¬ 
tù  del  Febbrifugo  ,  chè  allora  le  di  lui  parti  eflenziali 
non  ben  difimpegnate  dall’  altre  ,  nè  ridotte  alla  fua^ 
mole  proporzionata,  non  potranno  efcrcitare  con  forza 
la  loro  operazione  nel  Sangue  .  E  quefta  è  forfè  vna 
delle  ragioni  ,  per  cui  nelle  Febbri  Quotidiane  ,  le  qua¬ 
li  dalla  viziatura  di  quello  vmore  fon  dette  alle  volto 
•linfatiche  ,  la  Corteccia]  del  Perù  non  afioda  si  bene  il 
Corpo  di?ll’  Indifpofto  ,  che  la  Febbre  facilmente  non_. 
torni  ;  attefochè  in  tal  calo  la  linfa  viziata  non  può  liefp'on/. 
introdurre  ne  componenti  di  China  China  la  necclsa» 
ria  naturale  preparazione  . 

.  29  Dalla  dcfcrizioac  Mccanka  de  gl’ cffitti  di  Chi* 

0  1».  18  ~  ~  '  r.  ~  '  "  na 
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m  China  n^l  fanguc  coflituiro  m  fftato  di  Sanità  [/>  1 
non  rni  rkfce  plinto  difficile  l  argomentarc  la  ferie  di 
quelle  operazionfr  ebe  potrà  efercitarc  la  ftcfsa  nel  Ge¬ 
nere  Venofe  ,  allorché  la  Mafsa  del  Sangt^e  degeneraJ 
dal  fuo  naturale  temperamento  .  e  con  r  (aor  (concerti 
partorire  al  Corpo  Vmano  le  infermità  Anzi  mi 
fembra  molto  ageuole  il  ccnchinderc  ,  quali  debbano 
rfserc  qnelk  indifpoffzioni  ,  in  cui  la  China  China  può 
riulcire  vn  particolare,  cd"  efficace  rimedio  •  Se  inij 
que  Corpi  per  altro  fan! ,  li  quaif  fortirono  fin  dallàia 
loro  prima  formazione  vn  Sangue  alquanto  vifeofo  , 
i  vfo  di  quella  [^]-  c  gioueuole  ,  con  quanto  maggior 
ragione  potrà  conuenire  ih  quegl'  indifpoftr  ,  il  di  cui 
Sangue  è  molto  più  grolso  ,  ed' afsar  meno  volatile  ? 
Se  dunque  nelle  Febbri  Intermittenti  ,  ed'  anche  nellaL. 
maggior  parte  delle  Continue  Periodiche  la  Pratica 
ce  la  dimofira  per  vn’  efficace  Febbrifugo^  ,  non  farà 
fuor  di  ragione  Tafstrire ,  che  nel  genere  di  quefte  Feb¬ 
bri  vi  fia  di  fatto  vn  non  sò  che  di  vifeofo  ,  c  di  lento  ^ 
per  cagione  del  quale  analogizzino  trà  di  loro  . 
ciò  può  raccogliere  V.  S.  Ecc.rn^^,  che  io  non  argomen¬ 
to  dair  efsere  delle  Febbri  quel  del  Febbrifugo  >  mà 
piùttofto  dalla  natura  di  quello  la  natura  di  quelle  . 
.Non  €  infolico  nella  noftr*  Arte  quello  modo  d’argo¬ 
mentare  ,  giacché  fogliono  i  Medici  à  iuuantihus^  , 
l^deMìbus  dedurre  fouente  la  cagione  del  male  r  Se  la 
joiDomin:  *^<^biliflìma  Teorica  delle  Febbri  dimoftrata  a  tutto  ri- 
SantoYÌm  gor  Geometrico  da  queir  illuftre  Matematico,  Filofofo, 
opu§c.  I.  Medico, e  Notomifia  LORENZO  BELLINI  ,  gloria  del- 
%  rT&^^  ^  ®  Firenze  fua  Patria  ,  di  cui  V.  sJ 

Wof«V/- promofso  con  felicità  le  dottrine  ,  false  ca^ 
pace  di  vlteriore  confermazione  ,  c  proua  j  potrei  ad- 
P  ».  19,  20.  21.  ?  ».  2?,  '  durre 
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durre  le  prèfenti  confiderazìoni  fatte  intorno  la  Natura,’ 
ed’  effetti  del  Febbrifugo ,  Gonuengono  quelle  a  ca¬ 
pello  con  i  dogmi  di  quel  grand’  Vomo  ;  attcfochè.con 
l’afTegnare  alla  China  China  vna  virtù  di  afsottiliare  ,  e 
di  fciogliere  ,  infcrifeono  neccfsaria  la  conlegucnza., 
d’ammettere  nel  Genere  delle  Intermittenti  vna  certa^ 
vifeofità  ,  ò  fìa  ,  com’  egli  la  chiama  ,  knten  ,  dal 
quale  efso  deriua  tutti  li  Sintomi  non  loio  delle  Inter¬ 
mittenti  raedefime  ,  mà  anco  delle  Continue  Periodi¬ 
che  .  Non  farà  pertanto  fuor  di  propofito  formare  iru 
quello  luogo  vn  compcndiofo  Embrione  ,  ed'  vn’  idea 
generale  di  quelle  ragioni  mccaniche  ,  con  le  quali 
quello  celebre  Autore  à  lei  ben  noto  deferiue  ,  per 
così  dire  ,  in  pianta  la  formazione  di  que'  Parofilmi, 
con  cui  le  Intermittenti  afliggono  grindifpofti. 

30  Dimollra  adunque  Io  Ileffo  ,  chè  il  Sangue  di- 
uenuto  per  qualche  cagione  nella  fua  confluenza  no¬ 
tabilmente  rapprefo  ,  grolTo  ,  e  vilcofo  ,  allorché  paf- 
ferà  da  i  tronchi  maggiori  Ano  alle  Arterie  Capillari  4^" 
difpcrfe  nelle  ellrcroità  delle  parti  ,  iui  e  pet  la  ài-prop.  iS. 
ftanza  grande  dal  Cuore  fuo  primo  mouente  '  e  per 
la  moltiplicità  delle  reflllenzc  ,  c  per  l’angufto  dia- 
metro  di  que’  Vali  ,  dourà  ò  fenflbilraente  ritardarli 
il  Tuo  corlo  ,  ò  intieramente  fermaruifi .  Dalla  mino¬ 
razione  del  di  lui  moto  ,  ne  leguirà  ,  che  nelle  ellrc- 
mità  delle  parti  il  folito  calore  non  potrà  feioglierfi 
a  fomentarle  ,  e  corifeguentcmente  in  effe  rifentirà  il 
Febbricitante  l’inuaflone  del  freddo  .  Sarà  quello  ac¬ 
compagnato  da  varie  fenfazioni  di  punture  »  contuflo- 
ni  »  ed  altre  impreflìoni  diuerfe  ,  giulla  le  diuerlo 
affezioni  di  quella  tale  vilcofltà  ,  da  cui  verrà  ritar- 
!?  Sangue  .  Sufleguiranno  po- 

I  '  leu 
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fcia  i  tremori  ,  la  contrazione  ,  c  le  varie  alterazioni 
del  Polfo  .  Finalmente ,  con  la  continua  foprauenen- 
za  del  Sangue  gettato  dal  Cuore  nelle  cauità  deli’ Ar¬ 
terie  ,  s’introdurrà  vna  tale  prtflìone  ,  ed*  impulfo  in.» 
quelle  parti  aggrappate  alle  Arterie  Capillari,  chè  il  ca¬ 
lere  verrà  di  bel  nuouo  a  leparatfi  ,  c  feioglierfi  dalla_. 
Mafia, ed’ il  medefimo  Sangue,  fupcrati  quegl’  argini  , 
sboccherà  con  impeto  maggiore  di  prima  nelle  Veno  . 
SufiTeguirà  per  tanto  all’  inuafìone  dei  freddo  quella  del 
caldo  ,  e  con  effo  s’accrefceianno  a  niifura  la  fete  ,  il 
dolore  di  capo  ,  e  tutti  que’  fintomi  ,  chè  s’olTeruano 
nell’  aumento  del  Parofilmo .  Durerà  il  calor  della-. 
Febbre  ,  finché  tutta  la  detta  vifeofità  larà  paflata  dall’ 
Arterie  nelle  Venc,ò  pure  chè  la  medefima  verrà  fciol- 
ta  ,  affottigliata  ,  e  mifta  col  Sangue.  Se  palTcrà  da_, 
gl’  arteriofì  ne  venofi  condotti  ,  in  tal  calo  è  facile  il 
concepire  ,  chè  ,  (correndo  la  ftefla  in  vn  con  la  Mafia-, 
del  Sangue  ,  c  traghettandoli  dalle  (ezzioni  più  angufte 
alle  (ezzioni  più  grandi  delle  medclime  Vene  ,  verrà 
gettata  dalla  corrente  in  sù  la  loro  irtima  coreana  (u- 
perfizie }  nella  medefima  guila  appunto,  che  /  Fiumi 
carichi  di  materie  fecciofe  (ogliono  dcpofitarle  nel  fon¬ 
do  ,  ò  conlegnarlc  alle  ripe.  Potrà  pertanto  in  tal  ca¬ 
lo  il  Sangue  più  fluflìle  (correre  per  vna  direzione  pa¬ 
rallela  all'  Affé  de  Vafi  ,  lenza  notabile  impedimento  , 
ed’  intoppo  ;  lochè  cagionerà  per  qualche  inreruallo  di 
tempo  nell’  indilpofto  vn’  apparente  flato  di  Sanità  . 
Con  vn  moto  lentiffimo  progtefliuo  verrà  finalmente  la_. 
vifeofità  della  Malia  ad  entrare  ancor’  tflà  ne  tronchi 
maflìmi  delle  Vene  ,  e  da  quelle  nel  Cuore  ,  dal  quale 
s’introdurrà  ne  Polmoni  ,  e  da  quelli  di  bel  nuouo  nel 
Cuore,  Nè  mi  fi  opponga,  che  l«  parti  di  quella  tale 

.  vilco* 
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vifcoficà  non  potranno  tranfitar  gl’  cfililfimi  Cannellini 
difpofti  a  foggia  di  rete  all*  incorno  delle  VcfcichetccLf 
PoltTìonari  .  Già  abbiamo  di  fopra  [r]  toccata  quefta 
ditficoltà  con  l*eflempio  di  non  poche  foftanze  relpctri- 
uacnentc  più  groffe  del  Sangue,  e  tra  le  altre,  del  Chi¬ 
lo  fte/To  ,  il  quale  >  tuttoché  affai  meno  fottile  del  San¬ 
gue  ,  ciò  non  oflante  gira  »  e  rigira  per  lo  fpazio  di 
più  ore  ne  canali  /anguiferi  ,  fenza  perdere  la  lua  confi- 
ftenza  ,  e  natura  .  Potrà  dunque  di  bel  nuouo  ,  coru 
la. legge  della  Circolazione,  paffarc  dal  Cuore  nell’Ar- 
terie,  e  da  quelle  finalmente  nelle  capi  lari  ramificazio¬ 
ni  delle  medefìme  fparfe  per  le  eftrcmità  delle  parti  ; 
ouc  giunta  la  detta  vifcoficà  ,  con  la  deferitea  mecani- 
ca  ,  potrà  rinouar  racccffionc  dei  Parofilmo  con  Tinua- 
fionc  del  freddo  ,  fuffeguimento  del  caldo  ,  ed’  alla  fine 
con  la  ferie  di  tutti  que*  fintomi  ,  chè  fogliono  accom¬ 
pagnare  la  Febbre  «  Quando  poi  la  febbrile  vilcofità 
venifle  ad  effere  dal  moto  ,  e  calore  del  Parofifmo  sì 
fattamente  fcioJta,  c  dirotta  ,  che  fi  mifchiaffc  col  San¬ 
gue  ,  ò  s’cfpurgafle  per  qualche  ftrada  ^  allora  potreb¬ 
be  ancor  rinouarfi  racccffionc  ,  fc  tale  foffe  la  diateli 
della  Mafia  del  Sangue  ,  che  in  effo  fi  generafse  nuoua 
porzione  della  detta  vifeofità  dalla  combinazione  parti¬ 
colare  de  fuoi  componenti  ,  ò  pure  vcnifsc  dal  di  fuori 
fuggerita  al  Genere  Venofo  nuoua  materia  per  la  gene¬ 
razione  dell*  vmorc  febbrile  .  Quefte  due  maniere  del 
fecondo  calo  fono  >  a  mio  credere  ,  più  frequenti  di 
quella  del  primo  ,  come  ingegnofamente  dimoftra^ 
PAutore  louracitato  .  Di  qui  è  ,  chè  CLAVDIO  GA- 
LENO  tenne  opinione  ,  cumularli  per  Io  più  nelle  In-  cap.  viti 
termittenti  Tvmor  febbrile  fuori  del  Genere  Venolo  » 
finché  ridotto  ad  vn  certo  grado  di  putrefazione  com- 
r  n.  ao«  1  z 
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tnunicafsc  le  lue  affezioni  alla  Mafsa  del  Sangue .  Qué- 
fto  fi  è  Tabozzo  della  Teorica  delle  Intermittenti  di- 
tnoftrata  dall’  impareggiabile  ingegno  di  quell’  Autore  , 
c  V.  S.  Ecc  .ma  ben  confapenolc  di  fuc  dottrine  ,  fsprà 
bcnifflrno  ,  come  vengano  dallo  ftefso  (piegate  le  Ter¬ 
zane  ,  Quotidiane  ,  Quartane  tanto  {empiici  ,  quanto 
complicate  ,  c  come  fui  piede  ,  e  tenore  della  ipotefi 
già  deferitta  ,  fieno  ,  con  altre  condizioni  particolari  i 
efpofte  le  Continue  Periodiche  .  Non  oi’inoltrarò  per¬ 
ciò  d'aiiantaggio  nel  vado  argomento  di  quefte  Febbri, 
baflandomi  auerne  accennato  in  generale  la  Teorica  ,■ 
Scuro  ,  che  nel  decorfo  di  quefta  mia  lettera  ,  Ja  di  lei 
intelligenza  fupplirà  con  le  fue  cognizioni  a  ciò  ,  chè 
per  breuità  fi  tralafcia. 

3 1  Supponiamo  pertanto  .  chè  fi  dia  nella  Mafsa  del 
Sangue  quella  vifeofità  ,  di  cui  fin*  ora  s*è  diuifaco  ,  o 
che  venga  la  ftefsa  a  fuflìfterc  ne  fottiliffimi  Canaletti 
di  queir  Arterie  ,  le  quali  fi  fpargono  nelle  eftremità 
delle  parti  .  Prenda  il  febbricitante  vna  dofe  compe¬ 
tere  di  China  China  nel  bel  principio  del  Parofifmo  • 
Entrerà  quella  per  quelle  ftrade  ,  c  meati  [i]  >  di  cui 
sè  (critto  nelle  Vene  ,  ed*  a  feconda  del  moto  circolare 
verrà  finalmente  ad  imbatterfi  in  que^  Vali  Capillari  , 
ne  quali  fulTiftc  Tvmor  febbrile  •  Quiui  1  attiuc  lue  par¬ 
ti  con  le  loro  Icabrofità  detergeranno  di  mano  in  mano 
fintcrna  fuperfizie  de  Vali  ,  c  toglieranno  le  remore  al 
Sangue  ,  il  quale  ,  trouando  ageuole  il  pafso  >  profe- 
guiià  velocemente  il  iuo  corfo  Chè  ,  fc  potefsero  le 
rnedefime  {limolare  anche  le  fibre  de  detti  Vafi  *  come 
v*è  qualche  [0  apparenza  di  crederlo,  allora  maggior- 
rnentc  fi  verrebbe  a  promouerc  la  feparazionc  della  feb¬ 
brile  materia  dal  loro  contatto  ,  mercè  la  vigorofa  con- 
s  17.  18^  /  «  ai. 


O  fia  China  China.’ 

tràzioriC  delle  picelo! e  Arterie  ,  Intanto  9  per  le  ragio¬ 
ni  deferitte  5  verrebbono  a  fcioglierfi  molte  delle  parti 
effcnziali  di  China  China  ,  ed*  in  quefto  modo  s’intro¬ 
durrebbe  nel  Sangue  vna  rarefazione  tanto  più  vigoro- 
fa  ,  quanto  è  più  violento  il  fuo  moto  nello  fiato  del 
Parofifmo  di  quello  ,  fiali  in  altro  tempo  .  Sgombrate 
pertanto  TArteric  Capillari  da  quegl*  intoppi  9  che  gli 
yeniuano  inferiti  dalla  matcìia  febbrile  ,  la  CircoIazioW 
Tìe  verrà  ad  cflcrc  di  bel  nuouo  equabile  ,  com*  era  di 
prima  nello  fiato  di  Sanità  .  Non  finirà  col  finire  del 
Parofifrao  Tazion  del  Febbrifugo  ,  attcfochè  rcflcnziali 
fue  parti  M  non  fono  tutte  d’eguat  confiftenza  ,  ed* 
ynionc  j  onde  molte  di  quefte  ^  reftando  nella  loro  in¬ 
tegrità  9  anche  doppo  la  dcclinazion  della  Febbre  ,  po¬ 
tranno  efercitare  la  loro  virtù  ,  con  lo  tiinciare  il  refi- 
duo  deir  vmore  febbrile  •  La  durazione  ,  e  permanen¬ 
za  della  fofianza  febbrifuga  per  qualche  tempo  ncHa., 
malia  del  Sangue  ,  anche  doppo  la  ceflazion  della  Feb¬ 
bre  9  facilmente  fi  può  comprendere  da  gl’ cretti  ;  impc- 
rcchè  con  la  dofe  di  due  ottaue  di  China  China  fi  fof- 
pcnde  mclce  volte  ,  per  Io  fpazio  di  due  fettimane  ^  Ifu 
di  lei  acceffione  ,  fpiratc  le  quali  torna  di  bc!  nuouo 
ad  afiiggerc  rindifpoflo  :  lochè  ci  fi  credere,  che,  efi* 
ftcndo  per  anche  nel  Corpo  la  cagion  della  Febbro  9 
finché  dura  nel  Sangue  la  China  China  ,  elfa  non  pofla 
riftabilirfi  per  rinterpofizione  delle  parti  febbrifughe,  le 
quali  tengono  il  detto  Sangue  occupato  in  vna  fermen¬ 
tazione  piaccuole  ,  nc  pofTa  fuflificrc  nelle  Arterie  Ca* 
piilari,  mercè  la  loro  proprietà  deterfiua,  ma  finalmen¬ 
te  9  fciolta  ,  €  difirutra  la  ceflitura  de  luoi  granelli  ,  Tv- 
mor  peccante  torni  a  raccogherfi  ,  ed'  a  fermaifi  ne  Va- 
Itktti  delle  efiretnicà ,  onde  fi  rinuouano  le  acceffioni  , 
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Ea  ecco  qui  di  paflaggio  fatta  vna  breue  parafrafi,ò  fia 
commentano  /opra  il  tefto  di  TOMASO  VVILLIS  de 

Londra,  il  qualo  ^ 
.  ‘^ell  opcrazion  del  Febbrifugo  .  fcrioe  ;  veri, 

limile  ejfe  ,  ^uod  ,  cum  particuU  ab  eodem  i^'^e/Io  proce- 
dentes  fangui^i  permt/ceniur  ,  ip/itm  in  nouam  quandam 
fermemationem  eompe/iant  ,  qua ,  dum  cruorts  particuU 
continuo  agitantur  ,  materiam  excrementiliam  conoe- 
rant  ,  <««/  turgefcentias  febrties  ineant ,  cmntnò  inhiben. 
tur  .  t  poco  doppo  loggiungc  .  Cum  vero  e  fanoni • 
«is  confortto  huius  remedi}  particuU  penitùs  exhalartm , 
totaque  virtus  abfumpta  fuerit  ,  mala  fanguinis  diathefis 
pmus  contraeia  demo  emergit ,  Ecco  ridotta  alle  leggi 
della  Mccanica  1  opinione  dVn  tal  Soggetto  ,  il  quale  , 

argomenti ,  e  materie  rie/ce  arfai  inge- 
gnofo  ,  in  que/ta,  a  mio  credere,  hà  colpito  nel  legno. 

tempo  nel  San- 

pe  la  Tintura  febbrifuga  ,  conuicn  dire  ,  che  traghetta- 
te  le  di  lei  parti  dall’  Arterie  nelle  Vene  ,  anche  iru 
1  f ^  ^c'oglicre  IVmore  febbrile  j  Mercechè  , 

fato  dan!^*  ragione  per  la  quale  quello  viene  depofi- 
A  la  corrente  del  Sangue  su  la  concaua  [at]  fuper- 

n»r/.  ancor  quelle  decli^ 

P*""^^'  •  elPcndo  di  mole 
JS  t  P'<^ciola  ,  e  compofte  di  materia 

Ih'  ,  l’vna  ,  e  l’altra  in  i/lato  di  fidità  ;  Io 

E  grauità  nella  loro  foflanza.  .• 

E  ,  Cleome  Io  fte/To  viene  lentamente  rapito  dal  moto 

progrefliuo  del  Sangue  lungo  la  luperfìzie  delle  Veno  , 

n^VrS^d  ^hina  anderan- 

fìrni  f  *  ’  r  ruotandoli  foura  la  mede- 

upcr  zie  di  modo  tale  ,  che,  con  le  loro  icabrofi- 

-  tàver-^ 
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tà  verranno  a  trinciarlo  ,  ed’  abraderlo  . 

32  Dalla  lout’  accennata  Ipotefi  delle  Intermittenti 
fi  raccoglie  ,  che  nella  prima  acceflìon  della  Febbro  , 
allorché  l’indifpofto  geme  lotto  li  rigori  del  freddo ,  la 
materia  febbrile  fi  ritroua  ad'clTerc  nelle  Arterie  Capil¬ 
lari.  Sembra  pertanto  affai  proprio  l’ordinare  ,  e  l’vfa- 
re  in  quel  tempo  la  China  China  ,  affinchè  polsa  intro- 
dotta  nel  Sangue  palsare  dal  Cuore  alle  Arterie  ,  «l. 
quindi  aprire  il  varco  per  que’  fottihffimi  Valeletti  al 
luo  cerio  «  Di  fatto  ,  quando  comparue  in  Europa  il 
febbrifugo  ,  fu  olseruato  per  legge  inalterabile  ,  che  fi 
douelse  prendere  nell’  acceflìon  della  Febbre  ,  ed’  a 
molti  quello  modo  di  praticarla  riulcì  prcfitteuolt*  •• 

Mà  ,  come  che  l’vlo  d’vn  rimedio  non  può  elserc  gia- 
mai  intieramente  accertato  ,  e  ficuro  ,  le  prima  non  è 
approuato  da  repplicate  Iperienze  La  China  China  fe¬ 
ce  ancor’  elsa  cooolccre  ,  eh’  era  incerta  ,  ed’  alle  volte 
perigliola  la  di  lei  operazione  ,  quando  nel  bel  princi¬ 
pio  del  Parofifmo  veniua  francamente  ingoiata  dalJ’aflit- 
to  febbricitante  .  Kiulciua  il  più  delle  volte  frultraneai 
perche  col  di  lei  vfo  daua  la  Febbre  qualche  tregua  all’ 
indilpofto  ,  mà  rinouaua  di  lì  a  poco  più  che  mai  vigo- 
rofi  gl  afsalti  ,  c  gl’  intimaua  più  che  mai  alpra  la_. 
guerra  .  Inferiua  poi  alle  volte  la  medefima  China 
China  pregiudizi  cosi  funelli  ,  che  gl’  Indilpofti  nc 
v.cniuano  a  loccombere  ,  ed’  a  morire  nel  Parofif¬ 
mo  .  Così  leguì  per  appunto  nella  perfona  d’va> 
Senatore  Inglele  ,  il  quale  con  vna  prefa  di  Chini- 
China  fi  libero  non  fol  dalla  Febbre  ,  mà  ancora  per  Epifì.  i. 
fempre  da  tutti  gl  altri  malori  «  ed’  infermità  .  Que-  R^fponf. 
fto  accidente  ,  tuttoché  raro  ,  ed’  infolito  ,  auuerti  lif'^-S'  34f" 
Profclsori  men  circofpetti  a  legare  l’vfq  d’vn  tal  ri¬ 
medio 
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medio  a  tante  ,  c  tali  condizioni  ,  che  douefse  non  folò 
non  mettere  a  riicliio  la  vita  ,  raà  ficuramente  ,  ed’ 

^  efficacemente  ricuperar  la  falutc  ,  ^ 

f  53  mettere  in  chiaro  li  fondamenti ,  c  le  ragio- 
'  ni  del  vero  modo  di  praticare  la  China  China  ,  V.  S, 
Ecc.ma  doni  alquanto  della  fua  amoreuole  fofferen- 
za  ad  alcuni  rifleffi  ,  che  non  voglio  tralcurare  foura_. 
d'vn’ argomento  sì  rilcuante  .  Non  v’hà  dubbia  ,  che 
il  piu  delle  volte  la  Febbre  fi  è  vna  machina  ,  di  cui  la 
Natura  fi  ferae  per  elpugnarc,  e  diftruggere  quelle  cau¬ 
le  ,  le  quali  cofpirano  alle  fuc  rouine .  Le  crifi  faIuta-‘ 
ri  de  mali  acuti  ci  fcruoao  di  vna  proua  irrefragabilcj  > 
attelocliè  molte  volte  ,  ò  con  vn  ludor  copiofiffimo  ,  ò 
con  vn  profluuio  d’orinc  ,  ò  con  vn’  impctuofo  fcarico 
del  Ventre  bafso,  viene  precipitato  ,  e  gettato  fuori  del 
Corpo  l’vmor  peccante  .  Quefla  è  forfè  la  ragione  ,  a 
mio  credere  ,  per  la  quale  ad  vn  male  di  tal  natura^ 
hanno  impoflo  li  Vernini  il  nome  di  Febbre  :  Impero- 
‘Hjfolib  foleuano  li  Romani  in  vn  certo  tempo  dell’  ' 

^yi-ajior.  praticare  alcuni  lagrifizj  ,  co’  quali  fi  lufingauano 
di  purgare  il  loro  fpirito  dalle  colpe  ,  e  perciò  aisegna-' 
uano  a  medefimi  fagrifizj  il  nome  latino  di  Fehua  dcri-' 
.nato  dal  verbo  ,  che  fignifica  per’  appunto  pur¬ 

gare  (  lo  chè  è  fiata  anco  l’origine  del  nome  di  Februa- 
rio  al  Mefe  ,  nel  quale  fi  celebrauano  )  così  mi  par  ve- 
rifiraile  ,  che  vna  indifpofizione  ,  con  la  quale  vengo¬ 
no  louente  li  Vomini  follcuati  da  gl’vmori  peccanti,  fia 
fiata  chiamata  col  nome  efpreffiuo  di  Febbre  .  Comun¬ 
que  fiali  del  Vocabolo  :  Quefto  è  certo,  che  nella  fe¬ 
rie  delle  Intermittenti  li  parofifmi  fcruono  per  Io  più 
a  digerire  la  materia  febbrile  ,  c  que’  Indori ,  chè  nella 
loro  declinazione  s’olseruano  ,  fono  tante  picciolc  crifi  , 

le  quali 
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U  qitati  compangono  la  crifi  adequata  ,  cd’ intiera^  ^ 
Conuiéne  adunque  molte  volte  permettere ,  che  la  Feb¬ 
bre  da  sè  medefiraa  fi  logori  ,  purché  profeguifca  cori^ 
vn  tenore  regolato  ,  ed’  equabile  ,  c  la  vecmenzia  do 
fintomi  non  obblighi  il  Profeffore  ad  interromperne  il 
corfo  ,  ò  la  debolezza  deli’  Inclifpofto  non  po/fa  fofte- 
nere  la  veffazionc  del  male  .  Con  le  repplicatc  acccf- 
fioni  viene  a  fciogliei  fi  ,  affottigliarfi  la  febbrile  vifeofi- 
tà  i  come  fi  può  dedurre  dalla  de/critta  Mecaniea  della^ 
Febbre  ,  che  vai*  a  dire  ,  fi  concuocc  Ivmor  peccante  . 
Quindi  è  ,  che  ordinata  intempeftiuamente  fa  Chinai 
China  non  può  difeutere  la  febbrile  materia  ,  perchè 
non  per*  anco  è  fminuita  dalla  continuazione  de  Paro- 
filmi  la  di  lei  quantità  ,  nè  fi  troua  difpofta  a  riceucro 
in  sè  medefima  Topcrazion  del  Febbrifugo  .  Olferuò 
quella  regola  Taccorto  GALENO  ,  allorché  gH  conuen- 
ne  ordinare  la  Teriaca  nelle  Quartane  (  febbrifugo  di 
que’  tempi  )  t  Impcrochè  ,  auuertito  dall*  efito  infelice 
de  gl*  altri  Medici  ,  li  quali  ,  prekriucndola  ne’  primi 
giorni  del  male  i  raddoppiarono  la  Febbre  in  Eudemo 
Filofofo  j  proteflò  francamente  allo  fteffo  ,*  Morbunt^ 
^dhuc  crudum  elfe  ,  T herìacam  vero  humores  tum  malos  , 
tum  crudos  ,  in  principio  prafertim  h^emis  ,  agitare  qui^ 
dem  ,  non  tamen  exa^e  concoquere  ,  ani  refoluere  pofie  * 
34.  Con  vn  rifleflo  confiroile  decretò  in  Inghilterra»# 
il  MEDICO  DELLE  FEBBRI ,  chè  non  fi  douefle  de- 
uenire  all*  ordinazion  del  Febbrifugo  ^  le  prima  per 
qualche  tempo  la  Febbre  non  aueffe  sfogato  le  focofe»» 
fue  furie  j  nè  fi  ardidc  con  vna  dole  aflai  carica  di  Chi¬ 
na  China  affalcare  il  Parofifmo  imminente  ;  perchè  ò 
farebbe  riufeita  inefficace  Tordinazione  ,  ò  aurebbe  co- 
fticuito  in  qualche  pencolo  rindifpofto  ,  Quando  nelle 
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prime  acccflioni  d’vna  Intermittente  ,  cioè  nello  ttató 
di  crudità  ,  s’introduce  nei  Sangue  la  Tintura  Febbrifu¬ 
ga  ,  è  canta  ,  e  tale  la  quantità  ,  e  vifeofìtà  dall’  vmore 
febbrile  >  che  non  può  elTere  perfettamente  Iciolto  ,  an-» 
zi  più  tofto  impedilce  la  ftella  opetazion  del  febbrifu¬ 
go,  Mà  v’è  di  peggio  ;  Poiché  ,  ordinandoli  la  China 
China  nel  detto  Stato  di  crudità  9  la  materia  febbril^ 
può  alle  volte  rileiiare  vn  certo  talquale  inegual  fciogli- 
mento  >  che  venga  ad'  eflcre  diuifa  in  parti  più  ,  c  ine- 
no  {correnti  ,  alcune  delle  quali  promolTe  dall’  attiuità 
del  rimedio  s’introducano  nc  più  angufti  meati  del  Cor¬ 
po  9  c  fors’  anche  nelle  Glandulette  menome  corticali 
del  Celabro  5  oue  giunte  9  per  la  loro  rcfpetciua  grof- 
fezza  9  gli  conuenga  (uflìderc»  ed’ in  quella  guifa  impe¬ 
dire  la  neceflaria  leparazione  de  Spiriti  Animali  9  onde 
venga  l’indilpofto  a  morirne  Apoplettico,  Può  leguite 
Io  fteffo  fatale  difordine  ,  allorché  il  Febricitante  pren^ 
de  la  China  China  nell’  inuafione  del  Parofilmo  ;  im- 
perochè  9  quando  l’vinor  febbrile  attualmente  luffifte-* 
nelle  Arterie  capillari  9  ed’  in  leguito  comincia  a  diftac- 
carfi  dalle  medefìme  per  Timpulfo  del  Sangue  9  vieno 
cacciato  con  gran  violenza  dal  febbrifugo  ,  ed’  intrulo 
nella  cauità  delle  minutilfìme  glandulette  ,  e  fors’  anco 
ne  gl’orifizj  de  ncrui  così  9  chè  ,  non  potendo  la  virtù 
dello  fteflo  reggere  ,  e  dominare  si  la  copia  ,  come  la-. 
tenacità  dell’  vmore  9  gl’ è  forza  rellare  altamente  infil- 
lo  in  que’  piccioli  laberinti  ,  lenza  poter  palTare  più  in¬ 
nanzi  9  e  cagionare  in  quello  modo  al  Febbricitante  la 
Motte  .  E  ciò  più  facilmente  può  lare  la  China  Chi¬ 
na  ,  quando  nelle  lue  parti  cflenziali  vi  lìa  veramento 
[  quella  attiuità  di  {limolare  le  fibre  de  Vali  ,  per¬ 
chè  la  vigorola  >  e  concitata  contrazione  di  quelli  po- 

a,  ».  Ji.  .  '  ■'  irebbe 
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trebbe  più  irapctuofamente  promoacre  il  corfo  della  feb¬ 
brile  materia  ,  onde  ne  verrebbero  ad’  edere  caricati 
con  gran  violenza  gl' intrecci  reticolari  dell'  Arterie  ,* 

10  chè  farebbe  cagione  d’infiammagioni  ,e  riftagni  con- 
fiderabili .  Chi  ben  conofee  gl’  effetti  dell’  Accjua- Vita 
tra  Vegetabili  ,  c  del  Mercurio  tra  Minerali  ,  non  aura 
difficoltà  a  concepire  ciò  ,  che  in  quefto  luogo  s’è  det¬ 
to  della  China  China  .  Sogliono  quelli  funderc  con_. 
tanta  forza  qnella  materia ,  che  fi  troua  re  Vafi  Sangui¬ 
feri  ,  e  Linfatici  ,  che  alle  volte  ,  non  potendo  la  fteffa 
paffarc  più  auanti  ,  per  cffcrc  ed’  indigcfta  ,  c  copiola  , 
gl’è  forza  trattenerfi  ,  e  fuflìflere  ne  rottili  condotti  >  «> 
meati  ,  con  pregiudizio  notabile  del  Corpo  Vmano. 

Di  fatto  la  prima  vfata  ecccffiuamcntc  ,  inferifee  ,  per 
l’addotta  ragione  ,  le  fonnolenze  >  c  ì  letarghi  ;  Ed’ 

11  fecondo  non  poche  volte  s’c  veduto  cagionare  >  oltre 
li  lleifi  mali  »  le  Paralifie  ,  l’ApopIeffie  ,  i  Tumori  , 

Così  appunto  viddi  riufeire  nella  Metropoli  d’vn  fiori- 
tiffimo  Stato  d'Italia  il  Mercurio  nella  petfona  d’vn  Pa¬ 
trizio  ,  il  quale  doppo  ,  d’effere  flato  curato  da  mano 
metodica  del  male  d’idropifia  ,  feorgendo  eflcrgli  refla¬ 
to  nel  Fegato  vno  fcirrofo  tumore  ,  fi  affidò  alle  milan- 
teiie  d’vn’  Empirico  Oltramontano.  Queflo  «  con  l'vfo 
delle  Pillole  Mercuriali  (  arcano  fuo  particolare  )  lo  ri- 
dufle  ad  vn  profondiffimo  letargo  ,  dal  quale  noi  potè 
rifuegliate  la  flrepitofa  confalta  de  Medici  principali 
della  Città  .  Non  mi  merauiglio  per  tanto  ,  fe  alle 

volte  la  China  China  ,  tuttoché  praticata  da  petìtiffimi  De  con- 
Profcfsori,  fuol  riufeire  di  gran  pregiudizio  come 
attefla  il  fouracitato  Sig.  RAMAZZIMI  con  rciseropio  ^ 
d’vna  nobile  Donzella  ,  la  quale  ,  doppo  d'auere  pcr^^^^ 

40.  giorni  lottato  con  vna  doppia  Terzana  ,  nulladimc-  41. 

K  a  no  con 
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no  con  IVfo  della  medefima  China  China^  diucnne  fuor 
di  modo  dormigliofa  ,  ed'  attonita  •  Fù  di  ciò  la  ca* 
gione  IVniuerlale  coftituzion  de  gl'vmori,  li  quali  iru 
quell*  anno  furono  sì  glutinofi  ,  e  tenaci  9  come  ofseruò 
li  diligcntiflìmo  Aurore  ,  che  anco  in  quel  tempo  ,  nel 
quale  doueuano  cfsere  digeriti ,  e  concotti  ,  fi  ritroua- 
uano  cfsere  in  iftato  di  crudità  «  Non  porca  perciò 
diicutcrli  intieramente  ,  e  diffiparli  il  Febbrifugo  ,  on¬ 
de  ne  promouea  piurcofto  il  decubito  nelle  parti  prin¬ 
cipali  del  Corpo  ,  tra  le  quali  efsendo  forfè  di  fua  na¬ 
tura  più  debole  il  Cclabro  nella  menzionata  Donzella, 
iui  introdotto  IVmor  febbrile  la  refe  illetarghira . 

Nè  qui  fi  fermano  li  [concerti  ,  che  ponno  proce*" 
dete  dalla  China  China  ,  allorché  rindifpofto  la  prati¬ 
ca  nello  flato  di  crudità  9  come  pure  nell*  acceffiore  del 
Parofifmo  ;  Ma  ne  deuo  affegnare  anche  vn*  altro  , 
per  cui  ò  la  virtù  del  Febbrifugo  riefee  inefficace  ,  ò 
taluolta  nc  viene  a  patire  notabilmente  lo  fteffo  Febbri-, 
citante  .  Quando  nel  principio  del  Parofifmo  è  flatj^ 
introdotta  nel  Sangue  la  China  China  ,  con  la  fopra- 
iicnenza  del  calore  ,  e  dell’  aumento  della  Febbre, può 
alle  volte  il  moto  dello  fleflo  .Sangue  edere  sì  concita¬ 
to  ,  chè  li  di  lei  granellini  ne  vengano  con  tale  furia», 
sbattuti,  che  dalla  loro  conquaffaaione  ne  fegua  in  gran 
parte  lo  fcioglimento  de  medefimi  ;  E  quelli  .  li  quali 
reflaranno  nella  loro  integrità,  fors’  anche,  per  la  fleffa 
ragione  ,  trouando  dilatati  dal  calore  febbrile  i  meati 
ludorifcri,ed  orinarj ,  vi  paffino ,  ed*  efeano  dal  Corpo  : 
Heftando  perciò  ,  doppo  la  declinazione  del  Parofifmo, 
poca  porzione  della  foftanza  febbrifuga  nelle  Vene? po¬ 
trà  più  facilmente  riunirli  la  materia  febbrile  ,  e  ribo¬ 
llale  la  Febbre  .  V/en  confermato  qucfto  mio  P^bficrc 
--  -  -  ---  -  ^ ^  dalla 


*■<»»  - 
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Mia  maggior  veemenza  di  quel  Parofifmo  ,  nel  prind* 
pio  del  quale  il  Febbricitante  hà  prcfo  la  China  Chi¬ 
na  j  legno  euidentc  ,  che  le  lue  parti  effenziali  la  mag¬ 
gior  parte  h  Iciolgono  nel  vigor  della  Febbre  ,  c  dalla., 
loro  attuazione  fi  gonfia  ,  c  fi  rarefi  la  malfa  del  San¬ 
gue  ,  onde  il  calore  »  e  li  fintomi  fon  più  intenfi  del  fo- 
lito .  Contribuilcc  non  poco  alla  vioienza  del  Parofif- 
nio  la  dofe  affai  carica  di  Febbrifugo  ,  la  quale  molto 
volte  fà  riufeire  molto  cuidente  ,  c  Icnfibilc  l’accrcfci- 
mento  del  caldo  ,  come  la  Pratica  m’hà  fatto  vedere  in 
molte  occafioni  .  Nè  lolo  la  ftefla  può  auualoiare  la^ 
febbre  ,  naà  tarla  d’intermittente  degenerare  in  Conti¬ 
nua  ;  poiché  può  alle  volte  eiferc  tale  lo  fcompiglio  ca- 
eionato  dal  contemporanco  kioglimento  delle  lue  par- 
^  e  dalla  rarefazione  introdotta  nel  Sangue  .  che  può 
fcónuolgerfi  totalnacnte  il  Siftema  de  fuoi  componenti  , 
ed’  intauolarfcne  vn’  altro  i  dalla  pofizicnc  del  qualo 
ne  riluiti  la  continuazion  della  Febbre . 

36  Dalle  addotte  ragioni  viene  ad  cflere  giuftamente 
comprouata  la  regola  ,  di  cui  fi  leruono  in  oggi  li  Me¬ 
dici  nell’  ordinare  la  China  China  -  Lafeiano  prima., 
(correte  a  luo  talento  la  Febbre  per  lo  Ipazio  di  qual¬ 
che  tempo  ,  affinchè  dalle  rcpplicatc  accellìoni  domato , 
e  digerito  l’vmor  peccante  polla  poi  dalla  virtù  del  Feb¬ 
brifugo  elsere  agcuolmente  dominato.  Oltre  di  ciò  , 
come  vuole  i’Inglele  louracitato  ,  non  fi  deue  premet¬ 
tere  all’  vlo  di  China  China  nè  la  purgazione  del  Ven¬ 
tre  ,  nè  l’emilfionc  del  Sangue  ,  a  fine  di  non  Iconuol- 
eerc  l’economia  del  Corpo  :  lo  che  patifee  le  lue  con¬ 
dizioni  ,  cd’  eccezzioni  ,  come  in  apprelso  vedraffi  . 
Quello  ,  che  qui  fi  può  dire  in  confermazion  di  tal  me¬ 
todo  ,  fi  è  ,  che  c  dalla  Catarfi,  c  dal  lalafso  s’illangui- 
-  ■  "  '  '  '  difee 
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3ifce  fouentc  la  vigoria  del  Sangue  ,  c  de  Spiriti  ;  ofi2 
de  la  vifeofità  della  mareria  febbrile  s’accrefee  ,  ed’  4 
proporzione  viene  adefsere  più  debole  l’attiuità  del  Feb¬ 
brifugo.  Gon  quefte  precauzioni  s’auanzano  i  Profef- 
lori  2  praticare  la  China  China,  e  la  maggior  parte  di 
loro  la  prcfcriuc  all*  indifpofto  nelle  ore  più  lontano 
dal  Parofifmo  ,  non  già  nella  dofe  intiera  di  due  otea- 
u e ,  ma  bensì  compartita  in  molte  picciolo  porzioni  coti 
Imteroallo  di  qualche  tempo  ►  Così  praceuolmento 
s  infinua  la  ferie  de  grancllini  febbrifughi  nella  Mafsa-a 
del  Sangue»  Si  va  di  mano  in  mano  trinciando  la  fui 
vifeofità  •  Si  facilita  la  Circolazione  •  Si  detergono  i 
\afi,  c  con  iMor  fucceffiuo  fcoglimcnto  s*introduce  vna 
moderata  ,  cd*  equabile  rarefazione  nel  Sangue  r  Quan¬ 
do  la  quantità  ^di  due  dramme  è  sùT  finire  la  fua  ope¬ 
razione  (Io che  per  lo  più  fuol  feguire  nel  corfo  di  due 
fcttimanc  )  ,  c  che  foprauanzano  nelle  Vene  poche  par¬ 
ti  efsenziali  di  China  China  nella  loro  integrità  ,  c  tef- 
fitura  ;  allora  con  Tordine  ,  c  compartimento  di  prima-r 
vi  fi  aggiunge  la  feconda  ^  e  la  terza  dofe  ,  ed*  io. 
quello  modo  fi  và  mantenendo  viua  ,  c  perenne  razioii 
del  Febbrifugo  nella  Mafsa  del  Sangue ,  onde  l*vmcr 
febbrile  non  può  addenfarfi  ,  c  raccoglierli  per  la  rino- 
nazione  del  Parofifmo  ^  Di  fatto  la  Pratica  m*bà  fatto 
piu  volte  conofccre  la  grande  proprietà  ,  ed*  efficacia-^ 
di  quello  Metodo ,  poiché  con  lo  llefso  m*è  riufeito  di 
domare  Febbri  Gontumaciffimc  ,  tra  le  quali,  raefi  fa  ,, 
mi  fi  refe  notabile  quella  di  vna  Donna  d*étà  alquanto 
prouccta.  Quella  era  aflitta  fuor  di  modo  da  vna  Quar¬ 
tana  oflinata  di  giorno  ,  c  o^ògnr  notte  gemeua  letto 
1  afsalto  d  vna  Quotidiana  ,  con  tanto  pregiudizio  ,  e 
difeapicq  del  fuq  Corpo,  eh*  era  q^uafi  ridotta  allo  Sche- 

IcUOo 
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letro^  Il  lungo  vfo  di  China  China  praticata  in  Infu>- 
fione  con  l’ordine  già  defcritto  ,  accompagnato  da  buo¬ 
ni  cibi ,  da  beuande  dolcificanti  ,  e  cordiali ,  gli  riufcì 
sì  gioueuole  ,  chè  di  prefentc  viuc  lana  ,  ed’  intiera¬ 
mente  rimefsa.  Quando  l'vrgenza  de  Sintomi  non  efig- 
ga  vna  dofe  intiera  ,  e  compita  del  Febbrifugo  ,  farà 
lempre  più  ficuro  l’ordinarla  diuifa  in  più  volte  >  per¬ 
chè  i  efsendo  in  vna  minor  quantità  di  China  China-, 
minor  numero  di  parti  ,  farà  per  confeguenza  minore 
anche  la  ferie  di  quelle,  le  quali  auranno  vn  medefimo 
grado  di  folidità ,  denfità  ,ed’  vnione  di  quello  ,  fiafi  in 
vna  porzione  ,  e  dofe  maggiore  .  Qudle  adunque  » 
che  faranno  trà  di  loro  della  medefima  teflìtura  ,  essen¬ 
do  di- minor  numero  nella  dofe  dimezzata  ,  chè  ridia-»' 
intiera  ,  auendo  vn  contemporaneo  fciogliraento  intro* 
dorranno  anche  nel  Sangue  vna  rarefazione  più  mite  » 

e  lìcura  .  ..... 

37  La  varietà  delle  mode,  di  cui  fi  fcruono  i  Medici 
nel  far  manipolare  ,  c  preparare  la  China  China  fcrue 
alle  volte  più  per  rendere  fpcziofa  l’ordinazione^ ,  chè 
per  farla  diuenir  efficace .  Ciò  fi  verifica  ne  glaftrat- 
ti ,  e  nelle  tinture  ,  chè  fc  ne  cauano ,  poiché  in  quelle 
non  v’è  il  più  delle  volte  C  ^  1  naturale  ,  ed  intiera 
compofizione  delle  fue  parti .  Quando  l’Indifpoflo  poflii 
foffrire  i  difgufti  inferiti  al  Palato  dal  fapor  del  Febbri¬ 
fugo  ,  è  di  gran  lunga  afsai  meglio  praticarlo  in  foflan- 
za  .  Così  il  celebre  Pratico  Inglefe  tante  volte  citato  rhornSy- 
nella  mia  lettera  faceua  formare  vna  Mafsa  di  vn’ Oncia  denham, 
di  China  China  con  il  Siroppo  di  Rofe  rofsc.ed’  impo-  tbtd.  pag. 
neoa  al  febbricitante  di  prenderne  mattina  ,  e  fera  ogni  5tf- 
giorno  vn  boccone  della  mole  di  vna  noce  mo'chata-. 
fino  alla  confumazion  della  dofc  •  L’ordinaua  alttcsi 
&  »,  II»  19 
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in  pillole  vn"  altro  perito  Prcfefsoré  di  ftia  ^aj^ioìSé  y' 
come  pure  in  beiranda  Ja  di  lei  Poluere  con  Acqufc 
ftillate  ,  cd'  in  altre  sì  ^arie  guife  ,  che  il  volerle 
tutte  defcriuerc  riufeirebbe  di  vn  longo  ,  cd*  inutile 
tedio  non  /olo  a  chi  Icriue  ,  mà  ancora  a  chi  Icg^ 
gè  .  Due  fole  tra  tante  voglio  in  qucRo  fungo  ac¬ 
cennare  >  le  quali  >  per  efsere  le  piir  efficaci  ,  c  me¬ 
no  fpiaccuoli  ,  mi  fcrabraiAo  le  più  praticabili  .  L* 
vna  ,  e  Paltra  confìftono  nell*  fnfufione  di  China  Chi¬ 
na  fatta  nel  Vino  ,  giacché  quefto  [^]  fi  è  trà  gi* 
altri  il  Hcore  più  atto  ad  e/traerne  la  virtù'  ^  cd*  a 
portarla  ne  gl*  mtimi  penetrali  del  Corpo  •  La  pri« 
ma  fi  fa  con  infondere  ,  e.  gr.  ,  vn*  Oncia  della  fua 
Poluere  a  Bagno  Maria  per  due  giorni  continui  y  del¬ 
ia  quale  infufionc  ,  fenza  farne  la  colatura  ,  le  ne  fa 
prendere  tré  ,  ò  quattro  vojce  aì  giorno  la  dofe  di 
tré  ,  o  quattr*  oncie  *  La  feconda  poi  fi  prepara  con 
macerar*  parimente  per  afquanto  raaggiore  fpàzio  di 
tempo  la  China  China  nel  Vino  ,  lenza  efporre  il 
i,Vafo  al  calore  def  Fuoco  ;  Pòi  fi  fà  paflare  sù  la  ma^ 
pica  d'Ippocrate  più  ,  e  più  volte  ,  a  fine  di  liberare 
il  Vino  da  groffi  frammentr  ,  c  minuzzoli  della  Pof- 
ucre  >  ed  in  quella  gurfa  fe  ne  fà  bere  ali*  Indifpofto^ 
là  medefima  quantità  ;  lo  ehè  è  facile  >  c  confacente 
alla  natura  di  que'  dilicati  ,  che  dalle  qualità  del  ri^ 
medio  fogliono  prouare  le  naufee  , 

38  Quefto  fi  è  in  generale  Tordine  dVfare  il  Feb^- 
brifugo  nelle  Intermittenti  applicabile  ,  con  qualche 
diuario, anche  alle  Continue  Periodiche  ,  le  quali  an- 
ch  effe  dipendono  da  vna  particolare  vifeofità  dcfcric- 
ta  dall*  Autore  ,  le  di  cui  dottrine  hò  di  fopra  fuccin^ 
tamente  toccatoy  Non  voglio  difcorrcre  in  quefto  luo- 
i  ?!  Ih  ~  gq  di 
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gò  di  quelle  Continue  Periodiche  >  1«  quali  fon  ?t^ìi  /ct 
^ubingrejfu^  Paroxifmorum'^  ivci^^xochh  quefte^  non/  dti- 
fcrifcóóo^pcr  natura  dalle  Inccrmitccnti  ,  ^mà  folo^  par 
'accidente  3  in  quantochè  non  per  anco  nel  di,lor 
parofifmo  digento  i’yrhor  peccante  ,  che  ne  foprauienr. 

porzione  "a  rfnohàrne  racceffione  •  Per  .parlar^ 
aduhquc!"du‘qudle  ”,  re  quali  fono  diuerfe  dalle  Intfrì^ 
tnfÉÉchtt  per^fagionc  di  Caufa  ;  conuicne  fupporrc  che 
àrico*  neUc  hicdefimc  periodiche  vi  fij  la  febbrile^  vifeofi- 
tà  ,  rii à  però  di  tal  condizione  ,  e  natura  ,  che 

la  ftefia  nelle'  Arterie  Capillari ,  con  ì’impeto 
dellà-'^Circolazione-  del  Sangue  fe  nc  podano 

^  .  •  •  •  *  tsT*  ^  ^  t  f  ^  '  J  I 
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fcparare  »  e  fciog!ieVc*queIle  viuacilCmc  particelle  ,  dal 
di  cui  moto  ne  iegue  nel  Corpo  Vmano  riacaJefeenza  . 
Fa  di  meftieri  ,  oltre  di  quello  ,  raramettere  ,  che  con 

10  fteflo  impulfo  della  Circolazione  fe  ne  poffa  daila^ 
llagnance  vilcofità  fpiocare  la  parte  più  fluffilc  ,  la  quale 
circolando  diir  Arterie  nelle  Vene  ,  e  da  quefìs*  di 
nuouo  pacando  nel  Cuore  ,  ne  Polmoni  ,  finalmento 
venga  a  far  espó  nelle  medefime  Arterie  Capillari .  Po¬ 
trà  dunque  ,  tutto  che  fùflìlla  la  febbrile,  vifeofità  nc  mi- 
miitiflSrni  ^Valelctti  oklle  eftremitàb,  fcioglierfi  perenne- 
mente  il  calore  ,  e  mantenerfi  femprc  il  febbricit^nto 
'immune' dal' freddo  Gon  tutto  ’ciò  la  continua  (opra- 
uenenza  del  Sangue  nelle  medefinne  Arterie  ,  tròuando 
'agglutinata-alla  intcrnadoF  cauità  la  febbrile  riiatcria^  , 
ne  ipremerà  con  i  rcppiicaiì  fuoi  impulfi  maggiormente 
^il  càlore-,  e  con  elfo  la  parte  più  fluffilc ,  ondeiCoiTjf 
^croféimento  del  caldo  crclcetanno  a'  mHura>.anche  li  Sip- 
‘tomi  deilà*  Febbre  .  Declinerà  la  medefimaiv  quando 

11  calore'febbrile  per  li  pori  iofenfibiliv  della  Cute  (arà 
dal  .Corpo  ricir  Indifpofto  ,  c  farà  affai  Iminuita^ 
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la  copia  idi ‘  quella  vifcoiìtà  ,  la  «quale  (ulfiftc  nc  ininutM- 
fitni  canaletti  artcriofi  .  Non  ccflerà  però  intierarnente 
la  febbre  ,  perchè  ,  elTendofi  diftaccata  .dalle  Arterio 
capillari  la  parte  più.,flu(rile  .della  .vifeofità  j  il  acftante 
rimarrà  pih  gagliardamente  attaccato  .alla  loro  Intima.» 
lupetfizie  ,  ónde  il  Sangue  ,  panando  tra  «quelle  angu- 
ftir;-  dourà.  5  con  la  forza  della  preflione  „  Icioglierfi  vi 
è  più  nelle  lue  parti,  più  lottili.», e  lolforcc,»  Quando 
la  detta  parte  più,,fluflile  con  il  moto  della  Circolazio¬ 
ne  rìtornèrà  di  bel  auouo  nelle  Arterie  Capillari  , allora 
fi  rinforzerà  'il  ParoXiloio,  ed’ in  quello  .modo  la  .Febbre 
aura  li  luoi  .Periodi ,  ed’ .accclfioni .  .Non  è  però  ne* 
celTario  ttìtt’  ora  ,  per  fare  vna  Continui  Periodica  ,  .che 
parte  dell’  vmore  iebbrilc  co’l  Moto  circolare  ritorni 
nelle' Arterie  Capillari,,  attelo  chè  può.trenijr  luggcrito., 
come  nelle  Intermittenti ,  dal  di  fuori,  dentro  vn  tempo 
determinato,  e  cagionare  in  , quello,  modo  il  Periodo 
della  Febbre  .  Gasi  con  la  .dclcritta  ,Me.canica  fi  pon- 
no  formare  nel  Corpo  ymanp  'le  Quotidiane.,  Terza¬ 
ne  ,  Quartane  tanto  Icmplici  ,  quanto  complicate  conti¬ 
nue  periodiche  ,  come  diffulamente  fi  può.  vedere  nelf 
ingcgnolo  Trattato  delle  Febbri  dell’  .Autore  laura, ci¬ 


tato  ,  I 

39  L"offeruazioni  de  Fratici  non  ci  lafciano  dribit.^ 
re  ,  che  anche  nelle  Continne  Periodiche  conuengc, 
l’vlo-, di' China  China  .  Quella  ,  come  abbia, m  veduto 
nelle  analitiche  ,  fintetiche  .antecedenti  .confiderazio- 
■ni ,  è  attanata  à  feiogliere  ,  c  .a  dilgrcgare  la  Mafia  del 
Sangue  ;  adunque  anco  nelle  dette  Febbri  v’,è  .quella.» 
tale  vilcofità  ,  d«  cui  firV’ora  s’è  difcorlo  ,  Hò  praticato 
ancor’  io  non  poche  .volte  nelle  fteffe  .il  febbrifugo  , 
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poffovdire:  d*aii^erIo  ofltriiato  dì  profitto.  L*or  di¬ 
ne  dVurib  in  tal  cafo  è  (tato  confimiic  a  qutUo  ,  thè 
s>è' ftabilito  nelle  ìntermittenri  [^  }.  M*è  piaceiuto  per 

più.  l’ordinarlb  con  il  veicolo  d’^Acque  ftiHatc  ,  giac¬ 
ché  la  qualirà  del!'  vmorc  febbrile  in  effe  non  (oìo  ab¬ 
bonda  di  particelle  folforee  ,  nià  ,  oltre  di  ciò  ,  faci!- 
mente  la  te  teffitura  [r  ]  fi  difeioglie  nelle  medefirne  • 
Hò  qnafi  fempre  voluto  prefcriucrne  minor  dofe  ,  per 
isfuggir  que*  difordini  3.  che  la  China  China  fuol  intro¬ 
durre  nel  Sangue  allorché:  nello  ftelTo  fono  predonìi- 
nantide-^materie  infiammabili  ,  come  di  fatto  lo  fono  in 
alcune  delle  Febbri  Continue  Periodiche  Per  abilita¬ 
re  poi  lAcque  ftilfuc  ad  efitacrne  la  pintura  febbrifu¬ 
ga  ,  m*è  riulcito  affai  bene  il  Nitro  purificato  ,  ò  fia  il 
Sal  di  Prunella  jj’l  quale  non  fole  fcrue  por  quefto  fine  , 
ma  ancora  per  pr'omoucre  lazion  del  Fcbbiifugo  ,  acte- 
fc  le  qualità^  temperate  >  che  poflìéde  lo  fteffo  >  e  la  pia- 
ecuole  fua  virtir  di  fciogliere  ,  c  difgregarc  glvrnori  • 
Deuo  qui  di  paffaggio  airucrtire ,  che  ficome  laccompa- 
gnare  Ivlo  dr China  China  con  quello  di  temperate  fo- 
thanze  in  Febbri  confiinili  la  rende  innocente  >  e  ficura» 
cosi  Tordinar  di  fouerchio  nel!  vfa* attuai  del  febbrifu¬ 
go  rimed;  diaforetici  ,  e  Cordiali ,  molte  volte  la  fà 
riufeire  pregiudiziale.  La  ragione  di  ciò  deriua  tanto 
chiaramenic  dalle  cofe  già  dette  ,  chè  ftimo  fuperftuo 
laffcgnarla , 

40  Sicomc  fin*  ora  ho  difeorfo  generalmente  delte 
cagione  febbrile  ,  dalla  quale  dipendono  non  folo  le  In¬ 
termittenti  ,  mà  anco  le  Coniinue  Periodiche  ,  cd*  bò 
afsegnato  g!  effetti  ^  c  Tvlo  di  China*  China  tanto  nelle 
prime  ,  quanto  nelle  feconde  ,  cosi  adéfso  voglio  confi- 
derare  le  diuerfe  affezioni  dell*  vraorc  febbrile  ,  da  cui 
h  n,  36;  r*  3?»  t  5 
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procedono  diuerfe  anco  le  dette  Febbri  ,  p£  r  potette 
prcfcriucrc  IVfo  particolàre  dclls  China  China  nello 
tnedefime  ,  e  ponderarne  la  varietà  de  gl’effetti  .  ^  Tan¬ 
to  nelle  Intermittenti  ,  quanto  nelle  Periodiche  l’vtnor 
febbrile  è  vifeofo  .  Può  però  differire  lo  flefso  per  il 
diiierfo  grado  di  fua  vifcofita  >  tutto  che  la  materia  , 
cui  corta  ,  p'ofsa  efsere  la  mcdefìnia',  e  può  ancorar  per 
la  ma^^iore  i  e  minor  fu3'  quantità  diuetfiliearfi  *  Quan¬ 
do  in  vna  Intermittente  .  ò'periodica  vi  rtetio  gl’-indizj ' 
d’vna  masgiore  quantità  jC  tenacità  allora  con  le- te< 
ooic  [(^]"^giàMe[critte  fi  dourà  ordin'are  aIqUanto:iróg-> 
<?iorc  la  dofe  del  Febbrifugo  ,  continuarla  per  maggiore 
fpazio  di  tempo»,  ed’  a|uzzarnc  anche  tal  volta  rattiui- 
tà  con  l’aggiunta  de  digcftiui  ,  aromatici  ,  e  teriacali  . 

Cosi  in  qùc’  Corpi  ne  quali  i’infezione  -vcnerea  eser¬ 
cita  la  meticata  tirannide  .  tutto’ che  alle'volte.s’ofserui-?! 
no  alcune  liitermittenti  ,  le  qaali  moftrano  dipendere 
dalla  lor  cagiónei  ordinaria  ,  e' generale  ,  nulladimeRO 
v’è  fempre  gran’ragione  di  fofpettare  ,  che  il  miafma 
del  Celtico  conttibuifea  alla  lor  produzione  >  ^  j  co¬ 

me  chè  è  tale  la-fifsazion  de-gl’  vmori  in  cotefta  mdi!- 
pofizione  ,  chè  difficilmente  fi  rompe  fenza  la  forza  .de 
rimedj  Minerali  ,  e  Metallici  ,  come  la  fpcrienza  c  mfe-, 
gna  nell’  vfo  del  Mercurio  ,  dell’  Antimonio  ,  ed  altri 
medicamenti  di  tal  natura  ,  così  riefee  per  lo  più  ineffi¬ 
cace  la  virtù  del  Febbrifugo  Vegetabile  in  quelle  lotcr-; 
mittenti  per  difcioglicrc  la  denfiffima  teffitura  de  fluidi  . 
Quindi  è  ,  che  a  tali  Febbri  dourà  apphearfi  adequato 
rimedio  ,  e  fare  ,  chè  corrilponda  ,  come  fi  fuol  dire  . 
Malo  nodo  ,  malus  Cuneus  ,  Se  fofse  noto  il  Febbrifu¬ 
go  Minerale,  che  viene  manipolato  da  pcritiffimi  Arte¬ 
fici  col  Mercurio  ,  farebbe  in  quefto  calo  afsai  proprio  j 
d.  n,  i6,  t-  --  -  .  r  '  -  Ma, 
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Mà  ;  petchè  viene  rifetbato  lo  ftefso  tra  più  reconditi 
Arcani  dell’  Arte  ,  conuerrà  praticare  la  China  China.> 
con^  raggiunta  dello  Stibio  diaforetico  »  ii  c]U2ie  5  trac- 
tandofi  cl’afTottigliare  ,  c  di  kiogliere  ip  Sangue  ,  non^ 

deue  effere  tri  r'irried]’ di 'Ghifmca- riputato^  il  fecondo  « 

Hò  ofleruato  più  volte  riufeire  lo  (ledo  felicemente  nel¬ 
le  Febbri  di  Quella  lotta-',' c  la  China  China  accompa¬ 
gnata  con  èlio  m’ha  fatto  veder  fouente  elicaci,  c  pron¬ 
ti  gl’ effetti.  ,  ■ 

■'4r  Quatido  il  Sangue  è  eoftituito  in  vna  tale  diatelii 
chè  nell’  àcceflìone  pótlaì  intieramente  fermarli  la  luaA 
Circolazionc“(  Io  che  S^fferua  in  alcune  Intermittenti 
accomoaanate  da  vn^ùntenfillimo  freddo  ,  da  vn  poifó 

(mirato  .da  vn  rcfpiro  anelofo  .e  da  frequenti  deli¬ 
qui  p  allora  fà  di  meftieri  fubitamente  adoprare  il  Feb- 
&rifaóo"in  dofe  ‘affai  cirica  ved’  vnirgli  qualche  porzio-^ 
ne  df  Coitfezion  Tcriacalc .  L’vrgcnza  de  Sintomi  non 
ci  ‘pertbette-'in  taP^cafo  le  proroghe  ,  ed’  il  pericolo  i 
ciré  potrebbe  rilultafc  dall’  ordinazion  del  Febbrifugo 
r>]  ,  non  deue  effere  confiderato  ,  quando  è  tanto  cui^ 
dente  quello  ,  che  vien  inferito  dal  Parofifmo.  Il  voj 
ler  configliarfi  in  tal  cado  ‘con  li  Metodici  precetti  dell* 
Arte  farebbe  vn  voler  confalta  di  guerra  in 

ma  ,  quando  Sagunto  affalite  da  nemici  'fi  pèrde .  Se  laJ' 
China  China  non  conuenifle,  chè  in  Congiunture  sì  fat¬ 
te  ,  farebbe ,  ciò  non  oftante ,  vn  rimedio  confiderabilo 
efféndo  vn  gran  vantaggio  il  potere  fottrarre  la  vita- 
pericolante ‘dell’ indifpoftò  dalle  furiole  forprele  d’vn-.' 
Parofifmo  ,  ed’  ottenérgli  almeno  la  tregua  /  perchè  nel 
tempo  di  quetta  può  il  Corpo  rinuigorirfi  ,  c  prepararli 
a  follenerne  con  maggior  forza  gl’affalti ,  ò  pure  co^ 
efficaci  mezzi  fc  gli  può  procurar^  anche  vna  pace^affai 
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ftabile  •  Pria  clic  fofe  nota  aff  Eurapa-  ik/ChIna  Chi¬ 
na  ,  nell*  accesone  de  Parofifmirconueniua  non  di  rado 
(occombere  a  molti  febbricitanti  ;  Ora  ,  che:  viene  op-  . 
portunacnentc  praticata  da  pcritiflìmi  Profeffori  moltr 
di  quelli  con»  cuidente  folJkuo  ,  vengono  liberati  dall" 
imminente  periglia  .. 

42:  Si  come  fi  diucrfifica  l'azione  dermédefimo  agerr- 
le  giufta  la  diuerfa  difpofizion  de  pazienti  ,  in  cui  ope¬ 
ra  ;  così  rattiuirà  deh  febbrifugo  cagiona  diuerfi  efteccii 
<ie  Corpi  Vmanf ,  fecondo^  la  varia  coflituzionc  di  qu c- 
gr  vmori  5  da  cui  dipendono  le  Febbri  Intermittenti  ,  e 
Periodiche  ,  La  materia  febbrifr,.  come  s’è  già  tocca¬ 
to  di  (opra  [/J  ,  e  può  gcnerarfi^di^  mano  iormano  nel' 
Genere  Venoio  dalla,  varia  combinazione  de  (uoi  prin¬ 
cipi  ,  c  può  cflere  (uggerita  al  S;^iguc  ‘ dalle.  Gl'apdule  , 
da  Canali  chiiofì  ,  e  linfatici  •  Sjapponendo  per  tanta 
in  qucfto  luogo  ò  rvno  ò  raltro  ,,  voglio  coufiderare; 
la  diuerfità  de  greffécti  di  China  China >.allprchÒ Vinconpi^- 
tra  nella  varietà  de  gl*  vmori  febbrili.  Sia  ^  per  e.agio*»? 
ne  d'efiempio nella'  Mafia  del  Sangue  vna  copia  di  ma¬ 
teria. vifeoia  ,  la  qpale  colli  di  particelle  biliole  trà  loro 
tìenlamentc  accoppiate, ,  c  liftrette  4  ^  Vengano  poi  lo 
iDcdefirae  lomminifìrate  dal  di  fuori ,  ò  fiano  generate 
al  di  déntro  nei  Sangue^  fteflo  ,  ciò  poco  importa: ,  Sia^ 
cagionata  da  quefte  vna  Terzana ,  come  per  lo  più  fuol 
{cguirc  .  Se  le  parti  di  quefto  vmorc  peccante  faranno- 
quantitatiue  ed*’aueranno  vna  sì  fatta  moics  configu¬ 
razione*,  c  difpofizione  a  diftaccarfi  da  gi  altri  compo¬ 
nenti  del  Sangue  ,  che  pollano  portate  dal  di  lui  moto 
entrare  ne  gi acini  glandulofi)  dei  Fegato  ,  ed’  iui  fepa- 
rarfi  ,  c  deriuarfi  nc  canali  biliferi ,  riulcirà  in  tal  cafo- 
fuperflua  iordinazion  del  Febbrifugo,  anzi  piùttofto  coa-^ 
./  jc,.  '  ucrrà. 
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fuerrà  prattcàtc  alcuno  di  quc’  placeuòli  foltit  jui ,  da  cui 
viene  promofifa  rcfpurgazion  della  Bile  »  Ma  ,  fe  poi 
non  potcffe  Io  ftelTo  vmore  {correre  per  que’  condotti  , 
attefa  Ja  fua  ccceffiua  vifcolìtà  ,  ed’  altre  affezioni  ,  che 
lo  tratteneffero  nella  Maffa  del  Sangue  ,  allora  farcbbcj 
d’vopo  ricorrete  alla  Corteccia  del  Perù  per  trinciarlo  , 
per  digerirlo  ,  c  per  fcioglierlo  ,  affinchè  fi  veniffe  a  ri- 
ioluere  .,  cd’  cfpurgarc  .per  *qucUe  firade  ,  cliè  fofiero 
confacenti  jalJa  fua  natura  .  -Quefia  può  efsere  vna  di 
■  quelle  ragioni  ,  per  cui  la  raedefima  China  China  ,  con 
l’eccitare  le  diarree»  promoue  lo  fcarico  della  «Bile  ;  im« 
perochè  .da  efsaipuò  alle , volte  venir’  in  sì  fatta  manie- 
.ra  afsottigliato  ,  e  digerito  rvmor  peccante  ,  che  acqui.- 
ili  vna  difpofizionc  ,  e  tendenza  a  iepararfi  nè  gìandu* 
lofi  {licciolini  dd  Fegato  ,  e  da  quefti  ..pafsare  {uc¬ 
ce  (fi  ua  mente  pel  condotto  coledoco  nelle  Intcflina^  , 
douc  .con  la  iua  agritnohia^flimolando  le  loro  fibre  nsL# 
•iìccii  (cguire  Io  (carico  ,  eia  mafsa  del  Ventre  bafso  ; 

10  eh  è  noniolo -può  vcrificarfi  deli’ azion  dei  febbrifu¬ 
go  nella  materia  della  Bile,  ma  fae.V  anco  nella  (oftan- 
:;za  di  varj  vmori  cfiftenti  có’  (uoi  principj  nel  Sangue  , 

11  quali  ponno  in  quella  maniera  non  (olo  corriuarfi  ne 

Vali  cfcrctorj  delle  Inteftina  ,  mà  .anco  n«  canali  orina¬ 
ri  ,  fudoriferi ,  (aliuali  ,  ed’  altri  .  Quello  però  »  eh’  è 
{pecialmente  notabile  in  ca'o  d’vna  Terzana  procedente 
da  vmor  bilioio  j  (i  è,  che  la  China  China  con  il  di  lui 
fcioglitncnto  può  accrelcerc  di -mólto  il  calor  della  Feb¬ 
bre  .  imperochè  nello  ftefso  abbondano  particelle  pin¬ 
gui ,  oleole  ,  c  folforee  .»  la  rarefazioni  delle  quali  rie- 
icc  di  molto  lenfibile  all’  Indilpofto  con  Tintenfiono 
del  caldo  -  Per  quella  cagione  -s’ofscruano  fouente  de¬ 
generare  le  Terzane  Intermittenti  in  Continue  con  l’vlo 
‘  '  - - - - -  -  di  China  ' 
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3i  China  China  ,  come  piirc  fufseguirc  neiie' mcdefimè 
maggiore  incalefccnza  ,  fete:  più  iintenfa- c  fenfibile 
efpanfionc  dirPolfo  .  Rieke  perciòs  afsai  bene  la  Pra-’ 
tica  di  coloro  ,  li  quali  in  Febbri  confimili>  preparano 
ìF  Corpo  alla  operazion  del  Febbrifugo  con'  Acque 
temperate  ,  con  Brodi  Gicoracei  ,  ed’  altrc^faeiiande 
di  tal  natura*,  »!c  3  ■-  ‘  * 

43  Se  fi  mette  a  confronto  IVmore '-ideile-*  Terzane 
con  quello  delle  Quartane  ,  conuerrà  dire  [tchè.^fl  pri? 
mo  lia  ^  per  lo  più  ,  di  gran  lunga  più,  ftuflile  5 
men’  confiftentc  ,  e  men  filfo  di  quello'^,  >  fiafiuil  "fe-i 
condo  .  Douranno  perciò  cfsete  meno  incifiui  pene^^ 
franti  ,  c  deterfiui  li  rimcd]  fpcciflcr  particolari  delle 
Terzane  ,  e  ,  con  la  legge'di  proporzione  ,  più  acu¬ 
ti  ,  più  attici  quelli,  che  conuengono  alla  cura  del¬ 
le  Quartane  ,  L’olseruazioni  di  Pratica  i  non  ci  lafcia- 
no  dubitare  ,  che  lo  Specifico  in  quefie  più  praticato 
fiafi  la  China  China  }  là  doue  in  quelle  .  ed’  anche 
in  altre  Intermittenti  con  le  giornaliere  fpcrienze  fi 
và  olseiuando  ,  chc  ricfce  alsai  bene  (  per  non  dire 
‘Sfsai  meglio  )  l’vlo  di  quella  Poluerc  febbrifuga  ,  la-, 
quale  è  fiata  di  freko  notificata  alla  RepubblicauMe- 
dica  dalla  forbita  penna  del  Signor  ALESSANDRQ 
PASCOLI  peritiffimo  Profefsore  di  Medicina  ,  e  de- 
2^101. #iflìmo. Lettore  nell'  Vniuerfità  di  Perugia  fua  Patria. 

'  Hò  voluto  ancor’  io  farne  alcune  proue  ,  ed’  hò  di 
fatto  trouato  in  elsa  vnai  particolare  virtù  febbrifuga  , 
la  quale  hà  fuggerito  alla  mia  curiofità  non  lieue  ar¬ 
gomento  per  formatui  fopra  certi  rifleflì  Quello  , 
che  qui  a  mio  propofito  polso  dite  di  quefia  Polue¬ 
rc  ,  fi  è  ,  che  la  di  lei  amarezza  è  di  gran  lunga-. 

'più  mite  ,  più  tolerabilc  di  quella  di  China  China-.. 

^  -  ■  - -  —  ■  Non 
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Non  dobbiamo  adunque  flupirfi  ,  che  la  mctlcfiiTia  Poi- 
ucre  ricfca  nelle  Quartane  più  debole  ,  ed*  otccngi 
elle  TefFetto  mcn  pronto  ,  che  in  qualfiafi  altra  Intermit¬ 
tente  ,  come  ci  attefta^  rAurore  •  La  (ui  ofeura  ama¬ 
rezza  ci  fa  fcnfibilmenfe  compreiTderc  ,  che  le  fue  pacti 
fono  bensì  alquanto  feabre  ,  ma  non  però  in  guièa  tale» 
che  poflano  introdurre  nel  gufto  vn  ribrezzo  confiderà- 
bile  ,  c  che  per  confeguenra  fieno  meno  valeuoli  a  rin¬ 
tuzzare  ,  ed'  a  iciogliere  la  ecceffiua  vifcofità  dell’  vmo* 
re  febbrile  delle  Quamoc  y  Là  douc  la  China  Chinai^ 
comporta  di  particelle  affai  ruuidered*  afpre  »  come  cc 
ne  fi  fede  il  palato  ,  è  vn  mezzo  affai  cfRcace  per  dige¬ 
rirlo  ,  c  dffciogticrlo  .  Noo  voglio  con  tutto  ciò  con¬ 
tendere,  che  la  diuerfità  di  altre  condizioni  efiftenti  nelL 
vno ,  c  nell*  altro  febbrifuga  poffa  effere  la  cagione  del¬ 
la  minore  ^  e  maggiore  loro  ateiuità.  Sò,  che  non  folo 
nel  faporc  ,  ma  anco  in  altre  qualità  differifeono  li  mc- 
defimi  ;  c  che  nella  loro  foftanza  vi  può  cflcre  vna  di- 
uerfa  compofizionc  ,  c  proporzione  d  elementari  prin¬ 
cipi  ,  la  quale  li  determini  ad  agire  piùttofto  in  quefto 
vmore  ,  che  in  quello  •  Quell*  induftriofo  Naturalifta 
ROBERTO  BOYLE  efamina  molto  bene  quefta  mate- 
ria  ,  c  con  reffempio  di  Mcftrui  particolari  attinati  a  cord,  cum 
difloluére  particolari  loftanze  ci  pcrfuadcj  potfrui  elfeic  corpufe. 
rimedi  fpccifici  deftinati  fpecialmcntc  ad  incidere ,  aifot-  ^^'^y 
tigliarc  ,  e  digerire  vmori  particolari  «  e  determinati. 

44  E’  molto  diuetfo  dal  già  delcritto  1*  effetto  >  che.* 
procede  dalla  China  China  in  quella  Febbri  >  le  quali 
dipendono  dalla  Linfa  viziata  ,  e  vengono  perciò  dette 
linfatiche  ,  ò  fia  ,  per  parlare  con  la  coinmune  de  Me¬ 
dici  ,  Catarrali.  Riefce  in  quefte  fruftranea  per  lo  più 

Vordioazion  del  Febbrifugo  ,  e  la  ragione  gai  Icoibr^ 

‘  -  ^  -  -  --  -  con- 


98  Della  Certeccia  de!  Perù , 

conuenire  affai  bciK  con  .ciò  ,  cbè  fin’  ora  s’è  detto  . 
Quc’ Lptincipj  (alini  »  c  folforei  ,  di  cui  abbondano  le  (uc 
patti  ,  c  dalla  copia  dell’ -vmido  eluberante  nel  Corpo  « 
e  dalia  refiftenza  Jella  materia  catarrale  diladatta  ai 
moto  ,  vengono  in  tal  guila  rintuzzati ,,  e  incruati  ,  che 
|)onno  bensì  aigmnto  .promoucre  lo  Icioglimcmo  dell’ 
vmorc  peccante  ,  mà  poi  nei  più  belio  Janguifee  la  lor 
vitti!  i-  Quindi  è,  che  la  itnfa  ^  ed’ il  fiero  del  San¬ 
gue  coftituiti  dall’  azion  del  Febbfdugo  in  vno  fiato  di 
ìulìone  imperfetta  (corrono  jn  quelle  partii xhc  fon’  più 
debili  ,  nè  poono  effer«  digeriti  j  c  dtffìpati  dal  calor«rf 
del  Corpo  ,  attefochè  quefio  per  ia  copia  de)]’  vtnido 
^ienc  ad  t-ffetc  di  molto  infieuolito.  Succedono  perciò 
laciltnente  .all’  vlo  di  China  China  in  Fcbbii  confimili 
le  fliiffioni Le  diftiliazioni  ,  ^d'  akri  decubiti  d'vmori 
^  ierofi,  di  modo  ,  chè  cowiien  dire  ,  defletè  la  medefima-. 
■quafi  del  tutto  pregiudiziale  a’  Corpi  ,di  iua  natura  ca- 
-gioneijoii  1  c  .fluffionarj  .  Offeruò  la  poca  felicità  del 
FebbriJùgo  in  tnoltc  f  ebbri  ò  Quotidiane  ,  ò  analoghe 
SS'  3*^  ffie  ù  ;tante  volte  citato  iPPCX;RATE  O'IMGHIL- 
Epìfi.  i.  TERKA  ,  .e  la  cagione  fiel  poco  buon’  efito  fù  forfo 
liefponf.  quella ,,  di  cui  parliamo  .  Ebbi  tnefi  fi  l’occafion  di 
J  rf-'notate  in  vna  certa  tal  quàl  Matrona  vn’  effetto  confimi- 
jo  •  £ra  quella  tdi  corporatura  msfiìccia  >  e  ,  andando 
\  difettiua  del  Icflito  tributo  lunare  ,  lù  lorprcla  da  vna_. 
febbre  (Quotidiana  notturna  ,  Con  repplieati  lolutiui 
fi  tentò  di  minorare  la  quantità  di  que’  fieri  ^  de  quali 
euidentemente  àbbondaua  il  di  lèi  Sangue,,  nè  fi  mancò 
d<  fare  vnacotnpetente  millìcme  di  quello  dalla  Safena. 
Nulladimeno  perchè  la  febbre  pecfifieua  nclF  ordine 
di  già  prelo  4  annotta  l’inferma  non  sò  le  più.  dalla 
febbre  ò  dall’., fio  ,dc  Medicamenti-,  volle.,  «hè  (c  gli 

ordì- 
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ordinaffe  la  China  China ,  L  a  praficò  in  infiiTìonif  c<  l  vino 
per  iHBgo  ttrapo  .  <ei  za  chè  la  fua  Febbre  pmito  ft  di- 
ftacealfe  ,  anzi;  di  piò;  fi  ienet  moleftara  da  fl-jifionc  ne  i 
denti  »  e  ne  moicoh  del  eolio  ,  con  v»a  continuazione 
dj  calere  febbrile  ,  abcnchè'  di  notte  tempo  gii  gìron- 
daife  dail*  vniucrlak  del  Corpo  copiolo  il  ludt  re  .  Fi¬ 
nalmente  ,  tralalciata  la  China  China  »  fi  ritanò  con  la 
repplicata  dole  di  vna  compofirione  febbrifuga  formata 
d.’Elertuarr  teriacali  ,  dt  Vegetabili  apetitiui  ,  incidenti,, 
e  diuretici ,-  la  quale  proraoffe  all*  iodilpofta'  si  fatta¬ 
mente  rotine  ,  ehè  nel  fondo  d’elFc- sode  ruaua  vn  co* 
piofo  fedi  mento  a  foggia  di  materia  catattak  .  Può  cf- 
tere  ,-cd’  è  molto  probabile,  che  in  quelto  calo  la  Chi¬ 
na  China  {cioglicfle  in  patte  rvmot  peccante  ,  onde  la^ 
patte  più  fliiffile  (e  ne  Ipiccaffe  ,  circoland©  dalicj 
Arterie  nelle  Vene  col  Sangue  .  klciafie  il  tcfiduo*  più 
cenacemente  iiififlo  nelle  Arterie  Capillari c  che  in^ 
quella  maniera  la  Febbi^  d’IoterroiEtcntc  [^]  diucnifle 
Gontinua- .  Può  cirere  io  oltre  ,  che  quella  ftcfsa  por¬ 
zione  più;  fluffite  vcnilse  di  mano-  m  mano  da  repplieati 
parofifmi  digerita'  ^  e  ne  forrilse'  d;al  Corpo  per  li  pori 
della  Cute  lotto  Ipezie  di*  ludore  ;;  Mà  che  rutta  la_, 
ma'sa  del  detto  vmere  febbrile  ».  e  per  félubcranzj  dell* 
vmido  ,  e  per  la  lua  vHeofità  ,  non-  potclse  cisere  diffi- 
pata  .  Nulladimenoi  ,*  miftotara  la  copia  dello  flefso 
con  la  preuia  prelcrizicne  de  iolutiui  »  reio  il’  Sangue 
con  la  miflìone  già  fatta  più  libero-  nel  luo  corlo ,  e  fot- 
tratta  anche  non-  pieciola  porzione  di  fieri,  per  le  vio 
del  fudore  ,  è  credibile  „ehè  le  fibre  motrici  de  roufeo- 
li  ,  e  de  Vafi  abbiano  con;  le  loro»  contrazioni  potuto 
non  lolo  far  fcorrerc  quello  .  chè  rillagnaua  nella  Ma- 
Icclla  ,  e  nel  Collo  »  mà  anche  quello  ,  eh*  era  dilperlo 
g  ».  38.  '  Ma  ^  '  per 
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per  rvniuerfale4el  Corpo  .  Soprauenendo  poi  l'ope- 
razionc  delie  particciic  .aromatiche  introdotte  nel  San¬ 
gue  con  J’vfo  della  menzionata  ^compolizionc  febbrifu¬ 
ga,  auranno  gl’ vtnoririceuutoda.<3Ucftevn  non  sò  chè  di 
Ipiritolo-,  c -volatile  ,  «T  ilxalore  ne  farà  flato  vigoro- 
lamcnte-rauaiuato  ,*per  dilcutere  ,  c  rifolufre  le  fcrofità 
predominanti  neir.iodi(pofta  .  -Così  iiìnaimeute  ,  refa 
la  materia  ilbbrile  -dilpofta  .a  fepararfi  in  vn  con  l’oti* 
na  dal  Sangue  nella  glandalola  doftanza  delle  Reni ,  iui 
prese  il  suo  .corso  j'Cd’fn.cfsi  formò  .quel  catarrale  sen- 
fibilc  «(jdimento  .  Da  ciò^fi  argomenta ,  chè  nelle  Feb¬ 
bri  liisiaticfic  ,  oltre  la  ragione  .four'  accennata 
li  China  China  non  può -esercitare  con  «efficacia  la  fua 
virtù  «perchè  la  quantità  de  .gl’ vmori  scrofi  Inerua 
l’attiuità  de  luci  componenti  ,  onde  meglio  della  ftcfsa 
riefeonp  Icutetiacali  compolizioni  ,  ò  almeno  elsa  deuc 

clscre  in  tal  calo  accompagnata -con  .medicamenti  di  tal 

liatura  .,  ò  pure  fà  di  meftieri  .pratioire  quel  .rinomato 
Decotto  amaro  ffoftituito  più  voke  <dal  louracitato  Ingle- 
le  al  Febbrifugo  del  Perù  in  occasioni  confimili  *  Non 
è  lontano  dal  vero ebè  le  parti  .febbrifughe  «cftrattc  in 
quella  Decozione  da  molti  -de  Vegetabili,  fieno  di  vna 
teffirura  meno  riRretta  di  quella  ,  chè  mantengono  le 
particelle  di  China  China  r[/]  e  chè  quelle  facilmente 
poisano  scioglierli ,  ed*  attuarli  nella  coftitnzione  delle 
sudette  febbri  linfatiche  ;  lo  chè  cagiona  la  diucrfità  de 
gl*  effetti  nell’.vso  della  Corteccia  del  Perù.,  c  d*  altri 
febbrifughi  -vegetabUi. 

4  j  Non  sempre  l’vmor  peccante  deuc  efsere  eteroge¬ 
neo  rilpetto  alia  Mafsa  del  Sangue,  mà  alle  volte  que¬ 
llo  medclimo  Sangue  ,  lenza  alcuna  viziatura  nè  dal  di 
fuori  contratta  ,  nè  concepita  al  di  dentro  ,può  ,  mera-, 
».  i8.  i  ».  15.  ■  ■  ■■  wente 
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mente  eccedendo  nella  (ua  quantica  ^  cagionare  vna-. 
Febbre  Intermittente  ,  Periodica  v non 
potendo  liberamente  traghsttaiiì  per  ianguftre  de  Vali 
la  copia  del  Sangue  ,  vengano  un  elfi  a  comprimcai^'ed 
a  riftringerfi  trà  di  loro  li  fuoi  componenti  .,jondc  in-, 
quello  modo  le  -ne  formi  -la  febbrile  tvilcofita  .  11  vo¬ 
lere  a  dirittura  In  tal  calo  detienire  air  ordinariory 
del  febbrifugo  ,  larebbe  vn  gettare  inutilmente  -il  ri¬ 
medio  ,  c  coftituirc  fors'  anche  in^  iftato  pcrigliolo  il 
Febbricitante  .  Riulcirebbe  inefficace  Io  Itello  ,  ^perche 

non  aurebbe  >ne  Vali  «quel  campo  ,  ‘ò  fia  Ipazio  libero  ,> 

ch’è  neceffario  ,  affinchè -poffa  ^rarefare  da  Malia;;  Fo- 
trebbe  .  oltre  di  ciò  ,  accadere  vn  difordine  ,  «quando  , 
irritate  dalle  ^atti  febbrifughe  le  fibre  icnfuiue  dt> 
Vafi  ,  ne  veniffe  in  tal  guifa  promolTo  il  «corlo  ^el 
Sangue  >  xhè  ,  non  'polendo  (pedrtameiite^cflerc  tial- 
funto  da  venofi  condotti  ,nc  leguilfe  «vn’ eflrauafo  no- 
fabile  y.  S.  «Ecc.™a  ben  comprende  ,  clie  in- 

quefto’cafo  Webbeùndifpentabilc  l’emiffione  del  San¬ 
gue  ò  FCt  ifcioglicre  «con  raccrelciuta  velocita  del 
fuo  moto  la  febbrile  materia  ,  ò  almeno  per  dar  luo¬ 
go  all’  operazion  «del  Febbrifugo  .  sNon  voglio  adeto 
ad  vno  ad  vno  ^laminare  -que*  cafi.j  in  cui  la  mi- 
norata  copia  del  Sangue  „  ò  la  ritardazion  del  lua 
corlo  ,  ò  l’abbandono  de  confueti  elcrcizj  ,  o  hnai- 
mcnte  la  luppreffione  dellc^lpurgazioni  e  fenfibili  ,  ed 

inlenfibili  può  generare  k  Febbri  Intermittenti  ,  c 
Periodiche  ^  SaLbbe  ciò  vn  volere  in  quefio  luogo 
tralcriuerc  l’intkro  Trattato  di  -quefte  Febbri  .  Baiti 
folo  con  l’elTempio  addotto  dell’  accrclciuta  quantità 
del  Sangue  ,  l’auer’  accennato  ,  che  in  tali  congiuntu¬ 
re  fi  deue  piùttofto  auer  rocchio  alla 
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esente  »  che  al  di  lei  proifortp  >  ,c  che  priaia  fi'  deue 
prauedére  c|]adIa^con  appro^priaci  nmedj,  toglie¬ 
re  a  quello  lidEfeuza*  %■  c  pofda  »  quando  ciò  con 
ballafic.  diUruggcre  col  fcbbrifu^o  il  refirduo  ddi* 
v^qrcr  febbrile  ..  Di  qui^  è  ,  che  rn.  a’eune:  cofiituzio- 
nh  di  Febbri*  JtotertnitcciìEi  &  Periodiche  ».  alle  volt 
o  con^  vn  cmifSone  di^  Sangue  >  ò  con  la  preterizione 
d*vn  foIUtiuo  »  COR  TWo»  di  qualche  particolare  dia¬ 
foretico  fi^  toglie  la  Febbre  ».  lenza  bilogrio  di  prati¬ 
care  la  China.  China  .. 

4P  Quanto  riefee  gioueuole  nelle  Ihtcrmittei  ti  ,  o 
Continue  Periodiche  Corteccia  déf  I^èrù^  r  alcFctan*' 
to  cpetócoib/a  ,  e  fetale  iw  qucHe  Febbri  ».  le  quali^ 
dipendono  da  vna  interina  fermentazione:  del  Sangue , 
ki  cui  r  Iciogliendofi/  la.  di  lui  tc (Scura  vengono  co- 
ftiruite  le  lue  parti  in:  vno  ftato  di  gran  libertà^  o 
gl’attiui  pmfìcipp  eoo  vna^  sfrenata  licenza^  feoBtono  di- 
tordinacamentc  per  ih  Genere  Veneto  j-  Impeiochè  noo 
puè^ la  China  China: non  ilcioglierc  tnaggioimente  la;-» 
mafia  de  fluidi  ,  ,e  dar  anfa  alle  parti*  più-  Ipkitolc  ,  o 
volatili  d  claltarft  s  e  predominare  alla  ferie  di  tutti  gl’ 
altri  eomponenii  del  Sangue.  Per  quefla  ragione  ,  r\cl 
genere  delle  Febbri  dette  da  Medici  lìsfiammatonie  i 
Boo  foJò?  fa.  China  China  può^  pregiudicare  ,  quando, 
rinfiammagione  è  già  fatta  roà  anco  nuocere  noiabil- 
rnentc  col  metterla  in  cfferc  quando?  non?  vi  foffe  di 
fatto  lo  che  facitocntc:  fi^  può?  raccogliere  dal  già  det- 
co  .  Se  ratti uità  dfel  Febbrifugo  ».coa  ràflottigliarc  gl’ 
vmori  ,.  e  con?  Io  ftitnolarc  le  fibre'  de  Vafi^può»  rende¬ 
re  molto  concitata  la  Circolazióne  del  Sangue  %  perchè 
non  potrà  im  tempo  di  Febbri  cosi  violente:  si  fatta* 
mente  agitarne  fa  mafla  ».  che  con  fa  furia?  d^vn«  tal’  or- 

gafmo 
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gafmo  nc  feguano  gt’ cftrs^uafi  ,  U  riftagni ,  c  i  decùbiti? 
Perchè  non  .potrà  mcdcfima  con  Taccelcrata  velocità 
alfa! lare  in  gran  copia  lo  fteffo  Sangue  àlT  irrtorno 
gr  ab^ceffi  ,  de  Turnori  ,  delle  ^Pofteme  i  Se  quetli 
effetri  [  /]  panno  etrere  cagionati  dall*  v(o  di  Chinai 
China  in  vna  .diatcfi  ^de  .vmori  dlametraìniencc  op* 
polla  a  quella ..  di  cui  parHamO  j  con  molto  maggiof 
ragione  ii  dourà  dire  ,  cfé  li  medeluiii  debbino  e  pii 
facilmente  «  e  pm  freguentememe  luccederc  in  quelle 
febbri  .  Due  loie  olieruai:iom  ,  trà  l'altrc,  voglio 
quello  liibgo  .apportare  per  la  comprpuazionc  di  que* 
ilo  Dogma  .  S’  inÉbrmè  Tanno  fcarfo  vn  Giouinetto 
d'anni  14.  ,  e  ii  pale  a  ietto  con  vna  febbre  intcnfe  del 
Gener*c  delle  Sinochc  •  Là  Catila  procatarcita  del  fuo 
mà!e  ^  £à  il  violento  efcrc  zi®  del  corlo  per  vna  ftrada 
di  molte  miglia;,*  attefochè  dalle  repplicate  contrazioni 
de  MulcoH  venne  ad*  elle  re  con  gran  forza  premito  ii 
Sangue  nc  tuoi  Canali  ,  c  promoffo  il  luo  moto  ,  da 
cui  iegiii  fagitaxione  delle  iuc  pat^i  •  In  tutto  li 
tempo  della  Febbre  il  rcfpiro  Éù  fuor  di  modo  anelofo  ^ 
perchè  la  veeóiicntc  rareiazione  non  perfnetteua  libero 
il  palsaggio  al  Saogue  pér  Tintreccio  reticedare  de  Vafi 
dillrrbuiti  alT  intorno  delle  Vekkfhettc  palcnonari  •  11 
calore  fà  inrenfiffimb  per  il  cc^iofiflìmo  fcioglimento 
delle  particelle  folibtec  ♦  kfluali  ^  portando  loco  per 
li  pori  defla  Cute  gran  copia  deir  Vóiidb  rarefatto  ,  ia- 
(ciauano  ar^ede  le  fauci ,  pidato  ^  Doi^o  la  conti- 
fìuizioné  di  vna  Febbre  sì  acuta  per  molti  giorni  ,  paf- 
uc,  che  la  medcfiilaa  pfcndell^  qualche  ordine  di  perio¬ 
do  ;  forfè  ,  perchè  alcune  patti  del  Sangue,  non  ben  di- 
lutc  dall’  vmido  ,  nè  ben’  attenuate  da  Spiriti  in  gratk» 
parte  diffipaci ,  ne  Vafi  Capillari  fermandofi  >  cagiona- 


104  Deila  Corteccia  del  Perù , 

uino  qualche  remora  al  Sangue  .  Gli  fu  ordinata  per 
tanto  la  China  Chinai  con  it  veicolo  d’Acque  Pillate  . 
Crebbe  la  Febbre  di  fubito  in  quella  guiia  ,  che  fuol 
dilatare  le  vampe  la  ffamma  .  allorché  g^li  viene  fugge- 
rita  dal  fofifro  d’vn  Vento*,  ò  d’vn  Mantice  l'ària  fomen- 
tarricev  II  Pdllo’ diuenne  notabilmente  più*  gonfio  ,  la 
fete  più  rabbiofa,  e  finalmente  ,  confumata  dall’ incen¬ 
dio  febbrile  la  balfamica  loftanza*  del  Sangne  ,  gli  con- 
uenne  morire  -  Mi  fù  ,  oltre  di  ciò  .  notificata  da  vn’ 
Amico  Pfofcfsore  di  Medicina  degno  di  fede  la  Storia^j 
d’vna  Donzella  ^la  quale  ,  moleftàta  dalla  Quartana^ 
per  qualche  tempo  ,  fù  forprefa  dai  mal  dr  Vaiolo  ;  E  » 
perchè  nè  più  nè  meno  ne  giorni  prefiflì- ,  conti*' 
nuaua  ad"  afsxlirla  la- detta  Febbre*  con  li  foliti  parofif- 
mi  ,  la  giouanc  ne  i  giorni  dell’ acceflrone  rimancua-. 
fuor  di  modo  aggTauaaa  ,  cd’  opprefsa  dalla  vefsazion.. 
de  due  mali.  Fù  pertanto  ordinata  alla  febbricitante 
la  China  China,  S’efacerbarono  notabilmente  nell’  vfo 
attuai  del  Febbrifugo  tutti  que"  fintomi  fotte  di  cui 
■gemeua  l’affitta  giouane  ,  c  ,  tuttoché  le  fpuntafsero  sù 
la  Cure  per  rvtiiuctfalc  del  Corpo  rcfflorcfccnze  do 
Vaioli  r  nulladimeno  cominciò'  a  querelafrfi  di  vn  dolor 
nelle  Fauci  .  Crebbe  lo  ftcfso  ,  c  gli  refó  labpriofa..  , 
e  difficile  la  deglutizione  ,  Se  gli  gonfiò  il  volto  ed' 
in  particolare  all"  intorno  de  labbri ,  Finalmente,  refa 
moftruola  la  di  lei  faccia  .  fc  le  mife  a  fiillare  con  qual¬ 
che  impeto  il  Sangue  da  alcune  aperture  fatte  ne  lab¬ 
bri  ftelfi  .  Ridotto  al  colmo  il  dolor  delle  fauci ,  la- 
difficoltà  del  tefpiro  l’impedita  deglutizione  gli  tol¬ 
lero,  fenza  riparo  alcuno  ,  la  vita  ,  Non  è  difficile  il 
dedurre  la  fpiegazione  di  quello  calo  «deplorabile  da_, 
<iò  ,  chè  fin’  ora  s’è  detto,  S^ponendq  adunque.#^ 
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eie  nei  Sanguc  delte 'Donxclla  vi  fofs'c  quella’  pjitica’* 
iarc  diateli  ,,  daBa  quale  dipende  ti  mai  \  Bdiin.  de 

cioè,  quel  /crttìcntatìuò  leo'neeito  r  lepara  ie  piWi  ffW»n7;, 
(otti li  j  liquide  ,  c  Ip'irito/e  ' dalie  più  fltic  e  menu /w-op.  jo, 
ffuìnii  ;  Di  più  dupppncfido-  ,'clic  ò -ft  gcncraffe  aD'S-  Vi¬ 
di' demeo  der  Sàngue ò  pule  fgorgaffé  •nd-Oener^ 

Tenolo  di  quando  In  quando' vti  vmorc  ò  fi>olt9  vif- 
eolo  »  ò  pur'  anche  acidiffimo  atconato-  a  fidare^  !ie^ 

Mafla  dei  dettò  Sangue  ,  onde  nc  iHncgmflt  poi  Ja-i 
Quartana  ;■  è  ' facile  H  concepire  ,  chè  ,  feiogliendo 
Va  China  China  maggiormente  la  '  teffitura  de  fluidi  , 
cD  irritando  con  le  (cabrofirà  de  luoi  Sali  le  mem¬ 
brane  de  Vali  ,  vcnillc  la  loro  pierra  ad’  ittnodurfi 
eoo  impeto  nelle  Arterie  Gapilfari  de  MufeoU  nonu 
fole  deWa  Laringe  mà  ancor  dell’  elofago  ,>  douc# 
tragitrandofi  la  parte  pià  Icorrentc  ,•  nc  reftaffe  tratte¬ 
nuta  la  ferie  de  piccioli  grumoletti  prodotti  e^ll’or- 
gaftnò  della-  fcrtnentazion’  del  Vaiolo  ,  -  c  dall’  vmof 
fiflatiuo  della  Quartana  ,  Con  rintrufione  fucceffiua 
di  nuouo  Sangue  nc  rami  di  quell  Arterie  ,  fi  gonfia- 
sono  i  detti  Mufeoli  ,  ed’  interclufe  le  vie  dei  refpi- 
to  ,  e  del  cibo  dalla  loro  intumefeenza  ,  oc  feguì  Iq 
difficoltà  della  refpiraziooc  ,  come  pure  lo  fteoto  nell’ 


ringiottrrs 


_  i  Ib  tanto  quel  Sangue  ,  che  dalla  tefta  ca- 
deua  a  piombo  per  le  lugulatt  verfo  del  Cuore  ,  noiD 
potcua  ,  a  cagione  della  gonfiezza  delle  parti  eirconut- 
eine  ,  /correre  air  ingiù  ,  mà  gli  conueniua  ritardarfi 
di'  mano  in  mano  ^  ed’  impedire  anche  quello  ,  cht- 
dalle  Vene  della  fàccia  era-  diretto  vcrlo  del  Copro 
Ee  Arterie  per  tanto  fparle  nel  volto,  e  ne  labbri, traC- 
mettcndò  ognor  nuouo  Sangue  ,  nè  potendo  lo  fteflo 
feediutnent©  elTcre  rfiaffunto  dalle  Vene  i  lo  g^Muano 

-ff.*.. - —  - - -  -  ne 
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ne  gl’  interftiz)  delie 'fibre  ,,  ;iìndfeè  ,  irotta  da  xontinuati 
impulfì  la  Cute .cooiìnciò  a  ;ilillare  sù  da  Jor  iupecfi  • 
ZiX  .  >Ciefcendo  ^Hnalaiente  .ad  vn  legno  .eccelSuo  le 
rctuQ^c  ,  c  gl’  intoppi  .alla  Circolazione  dc4  Sangue  j 
,la  fuiftira  'Febbricitante  morì  .  Tanta  J  vero  , 
nell’  Arte  Medica  non  v'}  rimedio  si  /aiutare  ,  e  gio- 
ueuele  y  che  vfatt  Jn  jtceafioni  non  .confacenti  non  .rtefea 
iagr^meffole  ,  ,e  fatale  , 

^'7  Non  .detto  ,per  .wltimo  .diflìmulare  tvn’  ?opipolizio* 
ne  «  la  quale  a  prima  .villa  lembra  .impugnare  il  mio 
afTuntp  .  JDirà  jal’  vno  ,  doppo  auer  rletto  le  mig.^ 
FificO'Mecanic^c  •  .e  .Mediche  Confidcrazioni  rfatte  ùn- 
lorno  ja  China  China  .j  le  Ja  Ina  ivirtù  xonfide  nel¬ 
lo  Iciogliere  e  .dilgre^are  gl’  .vmQri  ,  e  pcrciiè  mai 
:i’vlo  de  folutiui  li  proibiCce  nel  tempo  .»  ehè  opera-, 
la  medefima  ?  dome  mai  .quelli  .fanno  .ritornar  quel¬ 
la  iebbre  la  quale  tcra  di  già  .Hata  .addormentata 
dall’  a.zion  del  lebbrifugoc?  1  lòUienti  lena*  alcun 
dubbio  ,  (ciolgono  ,i  duidi  ,  li  fan  feamentare  ,,  li 
agitano  ,,  li  fcompigliano  ,  Conuerrà  dunque  piùt- 
toAo  idire  >  ehe  la  China  China  lìlli  ì’vntor  .iebbri- 
je.,  e  che  in  .tanto  li  Xudetti  impcdilcano  >  e  .dillr.ug- 
gano  la  fua  operazione,,  in  quanto  chè  da  effi  ven¬ 
ga  rotta  .>■&  ^compaginata  la  JilTazione  lei  intro¬ 

dotta  nella  Malfa  .del  Sangue  . 

4IS  .Prima  di  .rilponderc  e  sriloluere  la  dìlficoltà 
fà  ,di  .meftieri  .auuertire  ,  che  la  regola  ,,  ò  .fia  Io 
precetto  di  non  ordinare  loluenti  ,  e  .catartici  in  quel 
•tempo  ,  nel  .quale  ili  vfa  il  jfcbbrifugo ^ .tuttoché  ,  per' 
quelle  tagtpni  ,,  che  in  .apprelfo  fi  .alfegneranno  ,  fi 
'debba  per  lo'  più  ofleruare  .j  nulladimcno  può  effero 
deriuato.  dall'  opinione  ,  .che  la  Oina  dhina  £|fi 
—  —  --  -  --  ivmot 
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IVmbr  febbrile  :  Ed’  in  .  chi  conGepifee  gene¬ 
ralmente  la  fèbbre  Con  vn’  idea  di-  moto  difordinato 
nel  Sangue'  •  è  faciliflrtno  ,  c!iè  coneKiuda  edere  U 
Chinai  China  febbrifuga  col  fidare  gl’  vmori  ,  c  col 
moderarne  ih  [or  nroco  .  Stabilita  perciò  quefifa  Ipo- 
refi  ,  è  molto-  ragioneuole’  il  credere  che  ir  Medici 
nell’  viaria  abbiano'  confcguentcmentc  prelcritro  ,  ed’ 
oderuatO’  fcrupolòfàtncnrc  la  roadima  df  non  agitaro 
con-  rimedj'  folùtiut  la'  maffa  de  fluidi  allbrchè  col 
febbrifugo  fi  pretendè’  d’àcquctarla  fermarla Ab¬ 
biamo-  di'  ciò*  molcr  edempi’  nell’  Arte  Medica' ,  le  di 
cui  lèggr  ,  e  decreti  di^ndòuo  pqt  Ib  più'  a  guila 
di-  Corollari*  dà'  que’’  fuppoith  iwincipf  li’  quali  fi 
pretetKlono  flabiliri:  nella?  Teorica’.'  Ricfce  tra  gl’ al¬ 
tri  *' (fnemorabife  quellà»  sì«  diligente  clezion  delle  Vene 
praticata’  da?  Medicif  nc  fecolh  trafandati  per  remi!» 
fione'  del  Sangue' Tr  qpilé  anche'  oggidì’  padareb- 
bc-  per  roafSma  inaltetaBile' fe  là?  curiofa  perquifl- 
zionc'  de-’  fagaciflìrnh  Nbromiftr  con?  la  dottrina  della 
Circolazione- nem  là  dìmoftraHè  infuffiiftenre  ,  ed’ er¬ 
ronea  E'  perciò’  anche  nel'  aoUio  calo  è  proEnbi- 
l'c  chè  i  Profcdori  delia  noftr'”  Arte  Ir  fiano  afte* 
Buth  dall’  ordinare  i  fòluentir  nel  tempo  dell'  attuale 
operazion  del  febbrifugo  ,«  perchè  abbiano*  nello  ftel- 
f'o  luppolfo  vn»  virtù;  filsacma  ed’  vna  certa  facol* 
fà^  ftiptica  ,  con  cui  riftringjfs?  la  teflìtura  de  gl’  v- 
cttorr  peccanti  .  Il'  vedere  poi  alle  volte  lufseguiro 
di'  bel  nuouo*  la  Fèbbre ,  quando  all’  vfo  di  China:., 
China  darà' fulseguico' que  Ilo  dè'iolùtiuiv  aura  maggiot* 
mente  ftàbrlitO’ la*  concepita?  cmmionc  . 

^  49'  Ebbi  an^i’  io  già  vn  tempo’  fr  medefimo  fen- 
tl^nto'  ,  c  m*  afeenni  con;  gram  riguardo  da  loluià» 

Ha  ni , 


m,  allorché  prefcriucuo  la  Gliina  China  ,  « 
brò  vna  ordinaiione  in  sè  ntcdcifima  repugnante  il 
mikhiine  la  ftcfea  ,  come  fanno  tutr’ ora  li  Medici, 
ò  con  le  pillole  di  Keobarbaro  ,  ò  con  elettuarj  te- 
riacali  :  MA  vedendo  di  poi  riufeire  ftlicement^ 
la  China  China  accompagnata  con  medicamenti  di 
tal  natura  .  ed’  ofseruando  ,  che  alle  volte  elsa  fo¬ 
la' >  col  ptomoiKre  lo  karico  del  Ventre  ,  toglieua 
nè  pù  ,  rè  meno  la  Febbre  ,  cominciai  a  dubitar 
della  màflìma  ,  tapto  più  ,  r^uantochè  rofseruazioni 
pratiche  già  dckrftte  nel  decorfo  di  quefta_  Icttcrf^ 
ine  ne- fuggeriuatfo  efficacf'motiui  .  tL'cIsermi  poi  riU" 
kito  di  liberare  dal  periglio  di  recidiua  con’  i  fpl- 
ncriti-  alcuni'  Inddpofti  .  li  quali  prima  di  tutto  erano 
fiati  muniti  csrr  il  febbrifugo  contro  di' certe  felibri' 
impctuofe  per  cagione  di  grauiflìmi  fintomi  ,  mi-  fece 
frtàggiormente  :riflfkere  fodra  la^'Naturà.,,  è  gl’ effetti 
dèlll China  China  ,  per  vcdcre^’y'fe  quefta  veramente 
fi 'salse  l'èmor  febbrile  ò  pufe  -Id  kiogliefse  ,  come  di' 
fopra  s’è  già  dikorfo ,  '  * 

''  50  Non  voglio  per  queflo  difapprouare  del  tutto  la 
règola  •d'aftenerfi' dai  genere  de  soluenti  nell' vso  di 
■China’  China  .  Sò’  ,•  che  auuien  molte  volte  la  li- 
ndiiàzibn  della  Febbre  già  sopita  dalla  virtù  del  feb¬ 
brifugo  quando  con-  importuna’  diligenza  s’attende 
a  ptomouerc  Tespurgazione  copièsa  del  Ventre  bafso. 
Molte  pofsono  c'sere  le  ragioni  di  quefto  effetto  , 
dèlie’ quali  hò  di  sopra  [_m}  toccato  incidentemente 
qualche -parte  ’mà  tutte  fi  riducono  a  ciò  ,  che  sè 
detto  della  Mecanica- operazione  de  granellini  .  feb-- 
bfifii*Ki'v  Agiscono  li  fnedefimi  con,  introdurre'  nel 


n,  24. 


ecj'  equabile  fermenta'*: 
‘  “  '  zionc  s 
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ilonc  i  attesoché  c  n,eUo  flaf<^  della  lot'®»  iatcgiiti 
vanno  dolcemente  trinciando  la  parte  fibrosa  ,  e  gfu* 
tinosa  de  fluidi  ^  e  con  M'  succcffiuo  [or  scioglimento 
cagionano  in  effi  vna  moderata  ,  e  regolata  rarefa¬ 
zione  •  Nc  teglie  pertanto  ,  chè  ,  sciogliendofi  di 
mano  in  mano  la  teffitura  del  Sangue  s  li  suoi  compo¬ 
nenti  acquiflano  vna  maggior  libertà  di  naouerfi  ,  d*agi- 
tarfi  ,  e  di  afsumere  in  quefto  modo  vn*  altra  dispotì- 
anione  ,  mole  >  c  figura  -  E*  nece/Tario  in  oltre  ,  corrìc 
s’è  Veduto  di  fopra  ,  che  le  parti  eifenEiali  di  ChinjL^ 
China  efercitino  Ja  loro  operazione  per  qualche  fpazio 
di  tempo  j  pofciachè  non  tutte  ad  vn  tratto  vengono 
attuate  nel  Sangue  >  e  ,  -quand*  anco  tutte  nd  me  defi¬ 
mo  tempo  fi  riduceflero  all'  atto  ne  feguirchbono.  piu 
tofto  pcrlgliofi  [concerti  .  Non  è  dunque  punto  da  fin- 
pirli  . i  che  la  tumultuaria  agitazione  eie  [oiuciui  pofia-^ 
fraftornaie  quei  moto  piacciiole  ,  il  quale  viene  intr©- 
doKo  dalle  parti  effcnziali  di  China  China  nella  raafla 
de  fluidi .  La  regolata  fermcntazion’  de  licori  iouentc 
fi  difiurba  ,  c  fi  ferma  ,  quando  vn*  efirinteco  agente^ 
infcrifce  nc  medefimi  vn’  altra  difordinaca  fermentazio¬ 
ne  ,  cd*  orgafmo  ,  Così  vediamo  generalmente  li  Vi»', 
ni,  le  Birre  ,  li  fughi  de  Vegetabili  interrompere  i  loro 
riboglimenti ,  quando  vengono  con  vn  moto  itnpemofo 
ò'conquaflati  ,  ò  cftrauafati  •  Cosr  nlle  volte  la  feofla 
veemente  dvn  tuono  ,  0  d'vn  lulmine*  faà  fatto  ccflaie 


la  fcrmentatiua  agitazione  infenfibik  del  Vino  ncll^ 
Botti  ,  ed*  ha  introdotto  nelle  fue  parti;  vno  feompigiio 
notabile  ,  fino  a  guadarlo  ,  è  corromperlo  .  Chè  i  fe 
fi  vuole  più  minutamente  riflettere  alla  moltiplicicà  de 
gl\  effetti  ;  che  procedono  dal  foluente  nel  noflro  Cor¬ 
po  ,  maggiornicntc  verrà  a  icqmprquàrfi  Ja  mia  opinio-^ 


I  IO  Della  Corteccia  del  Peni, 

ne  .  Lo  ffiroolo V  con  cui  opera  la  lericr  di  astcfli  me¬ 
dicamenti  ,  può  propagarfÌ!^  per  la  conneffione  delle  fibre 
neruofe  ,  e  per  la  introduzione  delle  lor  parti  acute  an¬ 
che  ne  Vali  Sanguifeti  :  Quindi  ^lla  violenta  ,  c  rcp- 
plfcata  contrazione  di  quelli  può  c(reredifl:rutta  ,  cfeom- 
paginata  ri- tenitura  de  grancllini  febbrifughi  ,  la  quale 
per  confeguenza  notr  potrà*  più*  efereitare  la.  fua  virtùs 
dipendente- in  gran  parte* dalli»'  compofi zinne  .  Se  poi 
le  parrìcelle  medèfirac  de  purginti  è  sVniranno  netta  ca- 
uità»  delle*  Vene- con  quelle  di  Chinai  China  ,  ò  pure 
con  lir  loro  attiuità  ne  guafteranno  la  loro  confortna- 


zioncv  tanta  in*  viT'cafo , -quanta  nell'  altro  potranno ,  to¬ 
glierli  le  proprietà  di  febbrifugo  j.  Mà  ,.perchè  queftc-" 
poffibilt  combinazioni  ,  cd’ azioni  dell'  vne  con  Tàltro 
non  fi  pofTono  precilamente  determinare*,  dipendendo  le- 
ItctTe"  dal  moto  ,  moie  »  figura  ,  pofizionc*  delle  medefitne* 
(■  condizionji che*  ponno*  clfere:  diuerfiffime  )  ,  noit. 
m’  inottta  d'àuantaggio  ad’‘cl3minarle  ,  baflàndomi  l’à- 
ircrle  accennate-  Aggiungerò  folàmente  ,  che  il  com* 
lumie  veicolò  de  gr'vmori  j.che  s’clpurgana  co^foluen» 
ri  »  fi  e  il  fièro  ,  ò*’fia  la  Baie  acquola-,  da-  cui  ricono-- 
fce  la*  Mafia?  del' Sangue  in  gran  parte*  la*  lua-  lluiditi;, 
Hòn  farà? dùnq^- gran  fatto,  che;  mi norandofi? col' pur¬ 
gante  là’ copia- della  Icrofità  ,  venga*  lo  ftèflo*  Sanguo* 
ad’ cflere“raeno'diluto-,,e  per  confeguenza*  meno*  Icor- 
seme  r  lo  chè;  facilftiente  potrebbe  tiftala^lire  la  febbrile* 
diatefi.  d'una  Intermittenre  Che  ,  fc  poi?  le-  particelle 
medéiime-  del'foluente  foficro-  attenate  ad  accoppiarfi  con* 
la  parte-  men  Buffile  de  gl’ Valori anche- per  quefio*ca- 
po  potrebte  intauolàrfi  la  dilpofitione  alla  Febbre..  -Dii 
qui  è  ,  chè  moKe  volte  il:  parofifnao  ,  chè  lufiCgue?  nelle 
lotetmittenti' iotoiedusameoce  all’  operazióne--  de*  lottiti- 

—  — fc _ _  fc-.  ,  ^ 
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ui  ,  porta  /eco  <.vn  freddo  più  Jntenfo  «del  folito  •,  perchè 
priuo  lVmor  febbrile  del  (croio  veicolo  diuenra  più  fi(- 
?o  .,  e  più  contunnace  ,  «  ,  pcr  lo  illeilo  motiuo  ,  anèbe 
il  cilor  delia  iFebbre  rle/ce  a  proporzione  più  acuto  ; 

Anzi  alle  volte flìò  veduto  raddqppiarfi  dall”  vfo  de  fo- 
Jutiui  le  Terzane  ,  comepure  hà  offecuato  il  canto  da-« 
mè  ftitaato  TOMÀSQ  SIDENAM  ^Pratico celeberrimo 
(Con  tutto, ciò  può  vtal  volta  cflerc  anche  tale  rattinità^^-^" 

(del  foluente  1  (Che  venga  ad  aCsottigliare  delitutto  ia^ 
materia  della  febbre  ,  onde  irindilpafto  in  quella  .guik 
fe  ne  eifani  •  :Serue  jo  prona  ,di  .quello  i‘oiserua£ioac 
d’alcune  flt^eraiitcent/ le  quali  non  cedono  a’  febbritu- 
ghi ,  mà  eliggono  ipiùttolìo  dVlo  ..de  .folutiui .  Ponno 
«efscre.così  coorpUcate  le  .citcoftanze-,  e  le  condizioni 
.de  mali.,  e  tali  ponnox^ere  de  diuerhcà  4e  rimedi  nelf 
.rjpetare  ,  che  il  volere  prelcriuere  perda  lor  curarego- 
Je  inalterabili  j  e  generali ,  iè  del  tutto  àmpoflìbilc  . 

(Qui  pongo  le  .mete  .alla  .importuna  mia  penna  per 
'folleuare  V.  S»  £cc,ma  .mà  «dal  lungo  redio  di  leggere  k 
4nie  ConfìderazioniiFilìco-MecaniChC  te  Mediche  intor> 

;no  lanatura.,  eSètti-j  ed'vfo  della  Corteccia  del  Perù  « 

<ò  lia  China  -China..  Ardirei  di  pre;garla  ad*  elserne 
^giudice ,,  fe  il  fuo  purgato  •intendimento  mon  ifolsc  ac- 
.compagnato  .da  <vna  Singolare  modellia  >  ia  quale .«  anzi 
.chè  clercicace  la  .cen/ura  foura  de  rfielse vorrà  ^/scrne 
piùttallo  mailcuadrice..  il  di  lei  elicmpio  -dourebbe 
leruirc  d'infegnamcnto  a  que’  Critici ,  li  quali  ^  lenza 
punto -badare  al  buon  ffine  ,4;hc  dì -prefigge  vn  Autore 
nella  formazione  .d’vn*  <Opera  „  non  fau  erompati  te  i  fuoi  z’mm- 
fai  li .  Sono  (Colico  dèlia  .razza  di  »que*  .tali  „  che  def-  me  de 
.criue  quel  faggio  SPAGM^CLO  ,con  le  di  cui 
voglio  iìgillarcf a  lettera  .  .cm^nj 


112  -  Della  Corteccia  del,  Perù  * 

i  janto  c'outr^fatl^  y  C  -sform&^o^^  Vcfjei  tento  y  e 
■perftzioni  fermtriinjì  \k  ■•vn-  q^dche 
ehe  vi  awrk  ^  e  di  altro  mn  *.fafanny>^parolf  \y  e,o^e  <fi 


"(offoro  it  ricettacolo  dMe  -  immond  *  delle  volontà  y  e 
de  gl*  ingegni  altrui  y.  el  regi  (Irò  di  tutti-  li  difètti  ,  cht' 
•vtggiono  ;  t  nondimeno  di  è  anzi  pu^nigion  del  lor  cat- 
’fitPo  difcerntmtnt'O^  ,  che  efrci^io  dèlia  lor’  foHHÌczza  • 

'  Viuon  cojloro  mai  fempre  male  ,  percbi  fil  di  cittt iti (lj- 
^coje  nutrifconfi  *  Più  filici  in- vero  fon  coloro- ^  che  tra^ 

^ mille  dfeiti  fiwoprono  vna  qualche  perfitTfonC'  ,  che  a,- 
cafo'  vi  fi  riirom.  Tarè  apptinco  il  iuo  bel  genio  ,  il 
‘  quale  ;jurà  fallito  donare  ad^  vn  buon  riflefso  for^e  cadi^ 
^to  dalia  mia  penna  su  quefk  catte  vn  gentrofo  c^mpatK 
m eneo  per  tutte  quelle  imperfezioni  ,  di  cui  lenza  dub* 
bio  è  feminata  quefta  mia  kteera.  Non  potrò  io 
contracafnbio  far’  altro  ,  ehè  augurarlt  vrìa  ben  lung^, 
ferie  d’aeni^  affinchè,  col' benefizio,  di  quefti  ,pofsafodis- 
'fare  le  fperanze  ,  c  l?efpettazione  della  Repub^blica-  Me¬ 
ndica  Sò’ ,  chè  Ir  flrepitòfi  influffi  dèjr’'armi  ,  lotto  cui 
gemono  in  qneflo  fccolo^  veranrrcnte  di  ferro  i  Regni  ,  e 
"  le  Prouincic  tutte  d’Europa^^,  non  potranno  frattornare  le 
-di  lei  Mule  v  giaèehè  hanno  la  felicità  di  federo  lotto 
Ponìbra  di  quegl’ viiui ,  li  quali  marauigliofamcnte  fiorif^ 

‘  cono  nel  bel  cartipo  dtl  noftro  adoratiffimo  PRINCIPE  ^ 
'  Se<^ua  per  tanto  à  godete  le  amenità  de  fuoi  ftudj. 

’  lo  intanto  k  implorerò  dal  Ciclo  vn^età  fortunata  ,  c 

^  dirò  col  Poeta  .  *  ^ 

‘  j>ij.  tihtdent^amos  a  te  celierà  fumesfi 


Bi  V.  Si  Ecc*«ia 
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